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Editoriale di 
Paolo Francia 


DI Ogni cosa, a volerlo, c'è 
€l buono. Anche nella 
«Moncineide», vicenda assai 


poco edificante. E' possibi‘ 
le? Sì. Il buono può essere, 
Per paradosso, il fondo che: 


la\.città ha toccato a livello 
dell’opinione pubblica na- 
Zionale. Per carità, altrove 
Va molto peggio, per nostra 
fortuna. E Palermo o Napoli, 
Roma o Torino — terre di de- 
litti, di scandali, di malgover- 
No — non possono sindacare 
la pagliuzza del nostro oc- 
chio, a fronte del trave del lo- 
fo. Ma la pagliuzza — e che 
Pagliuzza — Trieste l’ha. Ci 
torneremo sulla «Moncinei- 
de», per qualche riflessione 
finale, Ma intanto proviamo a 
chiederci: è realistico ipotiz- 
zare che dal travaglio di que- 
sti giorni possa nascere un 
Minimo di solidarietà fra i 
Partiti che consenta alla città 
di avere un sindaco, una 
giunta, un'amministrazione? 
Dopodomani, ci si dice, a Ro- 
ma si decideranno i destini 
di Trieste. Il Consiglio comu- 
nale è stato convocato per il 
7 ottobre; tre giorni dopo si 
riunirà il Consiglio provin- 
ciale; | partiti andranno:in or- 
dine sparso, come cani per- 
duti senza collare, tutti con- 
tro tutti e nessuno con nessu- 
no? O piuttosto con un mini- 
mo denominatore comune, 
la consapevolezza che all'|- 
talia si debba finalmente of- 
frire uno spettacolo diverso? 
Speriamo ancora, nonostan- 
te tutto, in questa seconda 
eventualità. Come potrebbe 
concretarsi? Forse, con il ri- 
spetto di qualche regola del 
gioco. Riassumiamole, 
La Dc ha vinto le elezioni, E' 
tormalana. essere con largo 
Margine il. partito di maggio- 
ranza relativa. ll capolista 
Richetti ha avuto un buon 
successo personale. Alla Dc 
spetta di diritto la prima pal- 
la. E', naturalmente; una re- 
gola non codificata e dunque 
non imperativa. Ma se non 
fosse sufficientemente vall- 
da questa regola, come po- 
trebbe esserlo un'altra che 
riconoscesse il diritto di 
esprimere il sindaco a una 
forza politica comunque pre- 
miata meno dagli elettori? 
Tuttavia anche Il Psì ha vinto, 
grazie a un forte incremento 
di voti e alla conseguente 
conquista di una posizione 
elettorale . ragguardevole. 
Pure senza avere Il sindaco, 
I socialisti potrebbero con un 
significativo riequilibrio di 
posti in giunta garantirsi un 
ruolo preminente. 
"E la LpT? Già detto. Ha per- 
- duto, ma ai punti. Non si elu- 
de la responsabilità di con- 
correre a governare Trieste 
(magari anche con un soste- 
“gno esterno) quando si è 
avuto il voto di un elettore su 
‘sette, 
In un momento difficile come 
questo, possono Dc, Psl e 
LpT accordarsi su un pro- 
gramma dignitoso e sulla va- 
lorizzazione di uomini capa- 
ci di costruire una prospetti- 
“va perla città? 
Detta così, più che un auspi- 
* cio diventa un appello, E da- 
‘vanti all'esigenza vitale che 
Trieste sia «governata» per 
un anno e mezzo / due annj 
‘vogliamo che sia un appello, 
Un umile, accorato appello 
perché i responsabili delle 
tre forze politiche più re- 
sponsabili dello stallo ammi- 
nistrativo ritrovino la volontà 
di tentare qualcosa per il be- 
ne di questa città. E' un ap- 
pello che di qui al 7 può an- 
cora essere ascoltato. Lo sa- 
rà? Se non lo sarà, la conse- 
guenza — commissario © 
‘nuove elezioni — diverrà 
inevitabile. 


s'inizia 
il gioco n. 2 


Giornale di Trieste 


CREMLINO /CAPO DEL PARTITO E DELLO STATO 


Gorbacebv, il nuovo zar 


Il segretario generale del Pcus è stato eletto ieri anche Presidente 
del Presidium del Soviet supremo, la massima carica istituzionale dell’Urss 


MOSCA — Mikhail Gorbacev è 
il nuovo presidente dell’Unio- 
ne Sovietica, in sostituzione 
del dimissionario Andrei Gro- 
myko: la sua elezione è stata 
‘decisa ieri dal Soviet supremo 
(il Parlamento dell’Urss). 
L'elezione è avvenuta all’una- 
ità jegretario del partito 
moscovita, Lev Zaikov ha det- 
to che la candidatura di Gorba- 
cev è stata proposta dal Presi- 
dium del Soviet supremo, del 
quale il leader del Cremlino 
diventa ora formalmente il 
presidente. 
L'elezione a presidente con- 
sente a Gorbacev di detenere 
la massima carica sia nel par- 
tito che nello stato, rafforzan- 
done il potere. 
Nel suo discorso di accettazio- 
ne, Gorbacev ha detto che «è 
giunto il momento di un'azione 
vigorosa» e ha assicurato ai 
parlamentari che non rispar- 
mierà alcuno sforzo per l’ap- 
plicazione della perestroika, 
osservando che la ristruttura- 
zione ha ottenuto l'appoggio 
dei lavoratori. 
Servizi a pagina 3 


« Monarca, 


Lenta agonia | 


TOKIO — Le condizioni dell’imperatore del 
Giappone Hirohito si sono Improvvisamente 
aggravate lerl pomeriggio In seguito a 
un'emorragia intestinale. Comunque, 
l’imperatore è stato sottoposto a una ; 
trasfusione che gli ha permesso di superare la 
crisi. Le condizioni di Hirohito, che ha 87 anni, - 
. ed è affetto da un cancro al pancreas, sono 
molto gravi dal 19 settembre. La crisi di lerl ha 
fatto temere il peggio e ieri mattina Il principe 
ereditario Akihito e altri componenti della 
famiglia reale si sono recati al palazzo 
Imperiale per essere vicini all’anziano 


| CREMLINO / IL TERREMOTO AI VERTICI ; La ù 
Bruciate le tappe, ma la partita è tutta da giocare 


Stato e Pcus: un solo capo...per separarli meglio - Penuria alimentare e gente scontenta 


Commento di 


ì tori e dei politici, e innescato dalle gravi carenze 


Mario Nordio 


Il tutto è durato appena tre quarti d'ora: il Soviet 
supremo, convocato a rotta di collo, ha celebrato 
la consacrazione del «nuovo zar» e ne ha ascol- 
tato il rituale messaggio riformista. Forte del suo 
doppio incarico di Capo dello Stato e del partito, 


coronamento di un potere personale assoluto, 
Gorbacev si accinge a procedere, con rinnovato 
vigore, all'attuazione del suo disegno politico. 
Un interrogativo rimane: perché tanta fretta? 

C'è chi suggerisce una spiegazione. Gorbacev 
ha voluto bruciare le tappe, cogliendo di sorpre- 
sa gli avversari impreparati, per infliggere un 
colpo risolutivo a un movimento di opposizione 
che si faceva di giorno in giorno più minaccioso. 
Dopo la pausa delle vacanze, egli ha potuto ta- 
stare il polso al «paese reale» con il suo giro in 
Siberia. Un sondaggio che gli ha consentito di 
avvertire il malumore della gente comune, rivol- 
‘to innnanzitutto contro l’insipienza dei pianifica- 


alimentari. 


Un 


risentimento. potenzialmente 
esplosivo, suscettibile di essere strumentalizza- 
to dai nemici della «perestroika». 
Rientrato nella capitale, il leader sovietico ha ri- 
tenuto di dover prendere subito l'iniziativa, in un 
momento in cui c'era la diffusa percezione di un 
inesorabile insabbiamento delle riforme. 
Gorbacev, in altre parole, avrebbe «ghermito» la 
presidenza, invece di emergere da una selezio- 
ne almeno in apparenza «democratica», ripropo- 
nendosi di trasformarla al più presto in una cari- 
ca esecutiva anziché cerimoniale e in primo mo- 
tore del processo di trasformazione. Un podero- 
so strumento in più, dunque, con connotazioni 
all'americana, per accelerare il rinnovamento. 
Molto dipenderà, al di là delle ipotesi, dall’anda- 
mento dell'economia e dall'impatto che questo 
avrà sulla qualità della vita dell’uomo della stra- 
da. Affiancato da «uomini nuovi», come il prag- 
matico «numero due» Medvedev il fedelissimo 
Yakovlev, promosso a grande sovrintendente al- 


le relazioni internazionali, Gorbacev si appresta 
a creare quello che definisce lo «Stato di diritto 
socialista». Un ambizioso tentativo di dipanare il 


groviglio tra partito e Stato, cresciuto fin dai pri- 


mordi del potere bolscevico. Sotto l'etichetta di 
una restaurazione neo-leninista, c'è la volontà di 
ridare corpo all’utopia dei «soviet». 


La partita è, insomma, tutta da giocare, e le con- 


te vuoti, 


‘ MOBILITAZIONE NELLA NOTTE 
Si disintegra il Cosmos 
Allarme in Sardegna 


Servizio di | 
Gaetano Basilici 


ROMA — Allarme nella notte 
intutta la Sardegna per la rl- 
caduta sul territorio isolano 
di frammenti del satellite so- 
vietico Cosmos 1900. 
Alle 20,0 dì ieri sera il dipar- 
timento-della Protezione ci 
vile ha reso noto che il rien- 
tro nell'atmostera terrestre 
del modulo di servizio del 
satellite «Impazzito» sareb- 
‘ be avvenuto tra le 22.30 e le 
24. E che la traccia orbitale 
‘sarebbe passata sulla Sar- 
degna nel periodo compreso 
tra Je 23, un minuto e 48 se- 
condi e le 28, due minuti e sei 
secondi (vale a dire un perio- 
do di tempo brevissimo: ap- 
pena 18 secondi). «Pertanto 
l'isola potrebbe essere Inte- 
ressata alla ricaduta del 
frammenti. La popolazione è 
invitata a rimanere al coper- 


to nel periodo sopra indica- 
to» ha comunicato la prote- 
zione civile. 


Tutti | prefetti della Sardegna 
sono stati tempestivamente 
allertati e: invitati a tenersi 
pronti ‘per affrontare even- 
tuali situazioni di.emergen- 
za; : 

I mass media®solani,in par- 
ticolare Je emittenti televisi- 
Ve e radiofoniche locali, è 
stato richiesto di amplificare 
al massimo l'invito rivolto 
dalla Protezione civile’ alla 
‘popolazione: restare al co- 
perto, non uscire durante Il 
periodo considerato a. ri- 
schio. 

Per fortuna sulla Terra è 
rientrato soltanto. il modulo 
di servizio. L'altra parte del 
satellita sovietico, quella ra- 
dioattiva, si è distaccata ed è 
rimasta in un'orbita di par- 
cheggio a settecento chilo- 


‘metri d'altezza. 

AI Centro  situaziòhe della 
Protezione civile hanno pre- 
cisato dinonessere in grado 
di prevedere che tipo di 
frammenti sarebbero caduti 
sulla Sardegna, «Potrebbero 
essere di varie dimensioni 
— hanno detto — d'altra par- 
te sì presume che, a contatto 
con l'atmosfera, il modulo di 
servizio del Cosmos 1900 si 
sia frantumato in mille pezzi. 
Le cui dimensioni, però, non 
possono essere calcolate in 
anticipo». E.hanno aggiunto: 
«E' da questa mattina che 
siamo in ballo. Soltanto alle 
15 la Nasa e l'Esa, gli enti 
spaziali statunitense ed eu- 
ropeo, hanno capito che c'e- 
ra stato lo sganciamento tra 
il modulo di servizio e la re- 
stante parte del satellite, 
quella radioattiva». 

Altri servizi a pagina 3. 


dizioni di fondo sono tutt'altro che promettenti. | 
nodi da affrontare si identificano con le strutture 
portanti del «pianeta Urss» e i mezzi da impiega- 
re si confondono con i bersagli. Quale categoria 
sociale o classe politica dovrebbe essere inve- 
stita dei nuovi poteri che scaturirebbero dall’am- 
putazione della «nomenklatura»? E il doppio in- 
carico di Gorbacev non è forse la negazione 
esatta di quella separazione tra Stato e partito 
che si afferma di voler perseguire? Sullo sfondo 
di un dibattito che, per adesso, lo sfiora appena, 
l'uomo della strada continua a fissare sconsolato 
lo sguardo su vetrine e scaffali immancabilmen- 


L’AGITAZIONE COBAS DI DOMANI 


Treni, sciopero rinviato 


Confermato il blocco (tre ore) di pullman, autobus, taxi 


FIRENZE — Lo scioperp di 
48 ore dei macchinisti delle 
Ferrovie, previsto dalle 14 di 
domani alle 14 del 5 ottobre, 
è stato rinviato al 16-18 pros- 
mi con lo stesso orario, Lo 
la deciso il comitato macchi- 
sti uniti (Cobas) a conclu- 
sione di una riunione protrat- 
tasi per tutta la giornata diie- 
ri a Firenze, riunione incen- 
trata sull'esame degli accor- 
di sottoscritti tra organizza- 
zioni sindacali ed ente ferro- 
vie dello Stato. > 

Cgil, Cisl e Uil, invece, hanno 
confermato gli scioperi che 
interesseranno nei prossimi 
giorni il trasporto stradale e 
quello aereo. Dalle venti di 
oggi alle 12 di domani si fer- 
mano gli autisti dei pullman. 
Domani si fermeranno dalle 
9 alle 12 i trasporti urbani 
(bus è metrò); i taxi e | tra- 
sporti extra urbani sciopere- 
ranno per tre ore con artico- 
lazione locale, Sempre do- 
mani si fermeranno per quat- 
tro ore a inizio turno i dipen- 
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LA TRASMISSIONE DI MONTESANO 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


E restaurazione alfine è stata. 
Una restaurazione simpatica, 
!ronica, in qualehe modo per- 
sino intelligente.;Una restau- 
razione quasi... f: ntastica, in- 
somma, non un ritorno al pas: 
sato, improponibile dopo il«ci- 
clone Celentano». Enrico Mon- 
tesano, chiamato a condurre 
la nona edizione di «Fantasti- 
co», cominciata ieri sera su 
Raiuno dopo aver scongiurato 
uno sciopero, se l'è cavata 
egregiamente. Stretto fra il ri- 
cordo del professionismo pati- 
nato alla Baudo e il furore di- 
struttivo del «guru» Celentano, 


l'attore romano ha ricordato la 
lezione dei suoi avi: «In me- 
dium stat virtus». E ha supera- 
to. l'esame. «Basta con gli ap- 
plausi, sennò me monto la te- 
sta e vado a dirigere il Teatro 
Stabile di Roma...». La prima 
stoccatina è per Baudo. Anzi, 
è la seconda, visto che fra le 
immagini iniziali del Teatro 
delle Vittorie c'era una gigan- 
tografia dell'ex Pippo naziona- 
le, che ormai suscita risate del 
pubblico. 

Giacca, maglietta, jeans, scar- 
pe da tennis. Montesano arri- 
Va dagli studi del Tg1, dove ha 
offerto un filmato-anteprima: 
in un clima da «day after», il 7 


denti delle società di autono- 
leggio e il trasporto merci; 
per due ore sciopereranno 
anche i dipendenti delle au» 
tostrade (ma non il soccorso 
stradale Aci-Sas). 

Sabato 8 ottobre delle 9 alle 
13 si fermeranno tutte le ca- 
tegorie del trasporto aereo. 


Sono le ultime agitazioni del-' 


la «vertenza trasporti» che le 
federazioni di categoria e le 
confederazioni Cgil, Cisl e 
Uil hanno proclamato per 
protestare contro i tagli pre- 
visti per i trasporti dalla leg- 
‘ge finanziaria e dai piani di 
settore. 

Nel corso di una conferenza 
stampa i sindacati hanno cri- 
ticato il governo per non 
aver ancora convocato i rap- 
presentanti dei lavoratori 
per un esame della situazio- 
ne. 

Abbiamo mandato al gover- 
‘no una lettera dieci giorni 
prima dell'inizio degli scio- 


peri — ha affermato il segre-. 


tario confederale della Uil 


gennaio scorso l'attore viene - 


chiamato dal direttore della 
Rai: «Enrico, vai e ricostrui- 
sci», dice l'uno, e l'altro ri- 
sponde «Sì, direttore, vado... 
ma senza impegno», Prima 
ancora della sigla, Montesano 
esordisce:con Un monologo — 
non una predica — di dieci mi- 
nuti buoni. E: un bravo attore, 
l'esperienza si sente tutta. La 
sua filosofia: non so che cosa 
inventare di nuovo, ormai è 
stato visto tutto, dall’udmo sul- 
la luna all'ombelico della Car- 
rà, e allora... 

Dopo la sigla, quasi a sorpre- 
sa, un coro di «Tanti auguri» 
cantato da trenta «volti noti» 


Roberto Bonvicini — i dieci 
giorni di preavviso sono pas- 
sati, si sta esaurendo la tor- 
nata di agitazioni e ancora il 
governo non crede di dover 
rispondere alle nostre ri- 
chieste». 
l sindacati hanno ribadito 
che dietro questi scioperi 
non ci sono rivendicazioni 
corporative; ma la volontà di 
sottolinerare l'urgenza di 


una strategia per l'intero. 


comparto». 
Cgil, Cisl e Uil hanno definito 
««molto buono» l'accordo fir- 
mato l’altra sera con l'ente 
ferrovie per ì macchinisti, 
«Ci rendiamo conto — hanno 
detto inoltre i sindacati — di 
recare disagi all'utenza, so- 
prattutto con l'agitazione di 
domani che interesserà itra- 
sporti urbani: per questo mo- 
tivo stiamo pensando a nuo- 
ve forme di lotta come lo 
sciopero limitato alla emis- 
sione dei biglietti o spot tele- 
visivi per propagandare le 
ragioni del sindacato». 


della Rai. E' un far quadrato în- 
torno al programma più impor- 
tante, nel momento in cui la 
concorrenza berlusconiana 
(tre grandi film nella stessa fa- 
scia oraria) dimostra che la 
«pax televisiva» era una balla 
inventata da qualcuno e che, 
in tivù, è più che mai tempo di 
«guerre stellari». 

Più avanti, Montesano farà an- 
che il verso a Celentano, fin- 
gendo un'amnesia, Poi, quasi 
ilsolito: la Oxa in microgonna 
(ha voluto dimostrare che sa 
anche parlare, ha finito quasi 
per esagerare), canzoni, bal- 
letti, giochi, sponsor, Venditti, 
Dalla e Morandi, Brigitte e Ma- 


lIronica restaurazione con Fantastico 


rilyn... 

Per vivere qualche brivido, si 
devono attendere le 22.15 e 
l'intervento del «diavoletto» 
Roberto Benigni, che in fatto di 


dissacrante imprevedibilità dà — 


punti a tutti. Berlusconi, il Vati- 
cano; Craxi, De Mita... ce n'è 
per tutti. leri è stata forse inau- 
gurata la «terza via» del varie- 
tà televisivo. Risate intelligen- 
ti, discorsi sì, ma senza esage- 
rare. Una dignitosa via di mez- 
zo fra finire intribunale e mori- 
re di noia. Solo che ora «Fan- 
tastico» non farà più notizia fi- 
no al 6 gennaio. E allora? «Ari- 
dàtece Celentano»? No, va be- 
ne così. 


Domenica 2 ottobre 1988 


OLIMPIADI 


Cosa chiede 


l’etica 


della vittoria 


Commento di 
Bruno Lubis 


E anche la 24.a Olimpiade 
dell'era moderna finisce. 
Ammainata la bandiera con i 
cerchi, passato il testimone 
a Barcellona, Seul chiude la 
sua vetrina sul mondo con la 
corsa più famosa della sto- 
ria, la corsa di Filippide da 
Maratona ad Atene. Da oggi, 
Seul è il passato e Barcello- 
na è già il presente. Ma Seul 
merita alcune riflessioni, al- 
cune esaltanti, altre depri- 
menti. 

Riflessione ‘esaltante. è il 
constatare che gli sport po- 
Veri contano e trovano ap- 
passionati — almeno nel 
corso dei Giochi — più di 
certe discipline ricche. Ri- 
cordate le vogate profonde 
degli Abbagnale? Le mosse 
da mangusta di Maenza nel- 
la lotta greco-romana? L'ar- 
genteo penthatleta Massullo 
(l'educazione di ogni patrizio 
settecentesco)? 

Meno esaltante è sapere che 
il Coni aiuta solo sommaria- 
mente questi atleti, veri dilet- 
tanti, che coniugano (loro sì) 
un lavoro con lo sport. Per 
loro l’attività sportiva è attivi- 
tà del tempo libero. Bidelli, 
fattorini, impiegati, medici: 
ecco chi sono ititolati azzurri 


| che offrono lustro a Gattai e 


Pescante con le loro vittorie. 
E cosa hanno avuto dal Co- 
ni? Buone parole, citazioni in 
occasioni di cerimonie. Aiuti 
finanziari vanno ad altri, 
vanno a pugilatori, tennisti, 
cavalieri (autoesclusisi nella 
sicurezza di figuracce), velo- 
cisti e ciclisti: discipline che 
poco onore sì sono fatte nel- 
l'assise mondiale coreana e 
poco spazio troveranno nel- 
le citazioni dei papaveri (ahi- 
loro) della burocrazia sporti- 
va italiana. 

A titolo d'esempio: quanto è 
costato, e costa, Pavoni alla 
Federatletica per tutti questi 
anni di gare, ‘allenamenti, 
esibizioni mai convincenti? È 
ci sì lamenta di Mennea che, 
a 36 anni, dà la paga a molte 
delle speranze della velocità 
italiana? 

Appunto, la burocrazia, La 
burocrazia sportiva è In co- 
stante aumento, in Italia e 
nel mondo. Organizzare ma- 
nifestazioni mastodontiche, 
o semplici pomeriggi infra- 
settimanali, è lo sport che 
più rende e meglio riesce, 
Basta ingaggiare, a prezzo 
più o meno.caro, un bel no- 
me e la riuscita è sicura. In- 
terviene la tv, scrivono i glor- 
nali, corrono gli sponsor, e 
qualche migliaio di cittadini 
spende le 50 10 mila lire del 
biglietto. Per vedere il bel 
nome, 

Secondo possibilità, secon- 
do budget, la manifestazione 
è più o meno appetitosa. So- 
no state create dal nulla, 
dapprima le Olimpiadi, poi 
gli Europei, i Mondiali, le 
Universiadi, i Giochi del Me- 
diterraneo, quelli del Com- 
monwelth, i Panamericani, 
ecc. ecc. Finanche le Olim- 
piadi degli handicappati, 
mondo lucroso di benefattori 
col pelo, una: corte dei mira- 
coli del cattivo gusto, sport 
per emarginati tout court, 
Con le amicizie giuste, con 
aiuti mirati, qualsiasi occa- 
sione è buona per organiz- 
zare. Bisogna, però, avere 
l'atleta di richiamo che fac- 
cia una prestazione di richia- 
mo. Nella velocità serve un 
Lewis, un Johnson, McRae o 
De Loach o Lindford Christie. 
Tilli è già poco, abituaticome 
siamo ai 9 secondi, e ai 19 
sui 200 metri. | nomi che ri- 
corrono sono questi. E per 
questi nomi, i soldi dell’in- 
gaggio e della regia si trova- 
no sempre. 

I Johnson e i Lewis devono 


PirELLA GOTTSCHE LOWE 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


essere pronti a fornire pre- 
stazioni all'altezza, anche se 
sono solo uomini (pur con un 
certo talento). Ecco che, per 
essere. all'altezza delle 
aspettative, Johnson deve 


riempirsi di steroidi. Lui'offre 


il suo fisico a una platea che 
paga e lo offre al massimo 
delle sue possibilità. Per 
venti o trenta volte all'anno. 
E lo deve fare nelle grandi 
occasioni, nonostante inci- 
denti d’allenamerito, nono- 
stante condizioni ambientali, 
dopo viaggi e magari col raf- 
freddore. E' pagato per que- 
sto. 

E se Johnson non è pronto a 
correre sotto i 10" i 100 me- 
tri? Allora Johnson è una de- 
lusione. Come poteva perde- 
re la gara regina dei Giochi 
di Seul, nonostante gli infor- 
tuni dell'estate? Sarebbe 
stato considerato un incom- 
Piuto, non avrebbe firmato 
contratti miliardari, avrebbe 
rivisto la sua infanzia pove- 
ra. Non avrebbe avuto il suc- 
cesso! 

Con la medaglia d’oro sul 
petto, Benjamin Johnson era 
stato complimentato dal pri- 
mo ministro canadese. De- 
gradato, due giorni dopo, è 
tornato a essere un emigran- 
te giamaicano con domicilio 
a Toronto. Vincere non è im- 
portante. Vincere è tutto! 

La considerazione  depri- 
mente riguarda il doping. Ri- 
guarda questi steroidi ana- 
bolizzanti che permettono. di 
allenarsi con più intensità, 
più a lungo, per ottenere ri- 
sultati straordinari. Ma che 
regalano momenti di aggres- 
sività e depressione, sempre 
meno | partecipazione, a 
quella parte importante del- 
l'animale-uomo, la sessuaii- 
tà. Oltre al probabile cancro 
alfegato e alla prostata. 
Anabolizzata è anche la bu- 
rocrazia dello sport. Chiede 
record sempre più massicci 
per attrarre masse di spetta- 
tori sempre più oceaniche, 
per ottenere cifre sempre più 
ingenti: dagli sponsor. E 
quando salta fuori uno scan- 
dalo, cosa si fa? Ma è sem- 
plice: si offre un colpevole 
purchessia. Basta salvare il 
movimento sportivo. Perche 
lo spettacolo tira ancora. Si 
fa Il discorso delle mele mar- 
ce, per salvare il canestro. 
Stanchi delle singole mele 
marce, noi osiamo direche è 
tutto il canestro da buttare. 
Non basta Johnson come vit- 
tima e colpevole. Moses, 
duantorena, Rosa Mota han- 
no chiesto che il Cio indaghi 
sugli altri colpevoli, i medici, 
gli allenatori, gli stessi boss 
federali. Perché un ragazzo 
abbastanza ignorante co- 
m'era Johnson, un ragazzo 
negro e povero, non avrebbe 
potuto farsi da solo le ricette 
e | programmi d'allenamen- 
to. Qualcuno l'avrà aiutato. 
Probabilmente l'avrà irretito 
e convinto. 

L'etica della vittoria chiede 
questo: spettacolo, folle, re- 
cord, denaro. Chi organizza 
e dirige il meccanismo? La 
retorica,, quest'arma. che 
troppi usano, potrebbe sal- 
varci. Diremmo: vogliamo 
che lo sport torni isola incon- 
taminata, religione del cor- 
po. Ma la ragione insiste: an- 
che durante le antiche Olimi- 
piadi, gli atleti si alutavano 
con l’idromele e si facevano 
pagare le vittorie dagli ar- 
conti e dai tiranni, 

Avremo ancora i Maenza e 
gli Abbagnale? Sì, certamen- 
te. Li avremo finché le fede- 
razioni del canottaggio e del- 
la lotta avranno bilanci ma- 
gri. E finché lo sport del re- 
mo e della greco-romana sa- 
rà sport per chi ama la fatica 


dura, solitaria, per niente - 


spettacolare. 


Politica 


Domenica 2 ottobre 1988 


PERICOLOSO SCOGLIO PER IL GOVERNO 


Voto segreto, si teme l’imboscata 


De Mita ha tre giorni di tempo per convincere i rivoltosi ma Andreotti stesso critica la riforma 


Il presidente De Mita 


torsi 


Non è necessaria 
la ricetta 
medica 


Rughe 
senza 
ticket 


Dopo le.sperimentazioni 
di americani 
e tedeschi 


Acido transretinoico e reti- 
nolo utilizzati contro le ru- 
ghe sono stati oggetto di ri- 
petute attenzioni, da parte 
dei «patiti della giovinez- 
za», fin dal febbraio scorso. 
La scoperta, compiuta in 
America, delle potenzialità 
antirughe dell'acido tran- 
sretinoico e la sperimenta- 
zione compiuta in Germa- 
nia sull'efficacia antirughe 
del retinolo, hanno provo- 
cato, però, molta confusio- 
ne sia tra i farmacisti che tra 
le persone desiderose di to- 
gliersi qualche anno di dos- 
so. 

A risolvere l'equivoco è 
intervenuta una precisazio- 
ne: i cosmetici al retinolo 
non hanno bisogno di ricet- 
ta medica, contrariamente 
ai preparati a base di acido 
transretinoico. 

Questo perché il retinolo ha 
dimostrato, durante speri- 
mentazioni compiute dal 
Prof. Puschmann su uomini 
e donne dai 22 ai 43 anni, 
una fortissima attività anti- 
rughe e non ha mai fatto ri- 
scontrare gli effetti collate- 
rali tipici dell’acido transre- 
tinoico, quali arrossamenti 
e irritazioni. 

La crema al retinolo della 
multinazionale  Korff si 
compra senza ricetta ed è 
disponibile in alcune far- 
macie italiane. Si chiama 
Anti-Age Retard ed è for- 
mulata per classi di età: per 
pelli da 25a 35 anni, da 35 
45 anni e da 45 anni in poi. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORI- 
ZIA - Corso Italia 36, tel. (0481) 
34111 @® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza 
Marconi 9, tel. (0432) 203924 (] 
PORDENONE - Corso Vittorio Ema- 
nuele .21/G, tel. 520137/520318 


ROMA — Nessun appello-ultimatum ai parla- 
mentari democristiani, nessuna minaccia di 
dimettersi; De Mita non getterà sul piatto del- 
la polemica anche il peso di un gesto trauma- 
tico per il governo ma intanto un siluro gli 
arriva da Andreotti che critica pesantemente 
il progetto di riforma. La crisi resta comun- 


que dietro l'angolo. 


La puntualizzazione della presidenza del 
Consiglio arriva dopo una giornata frenetica, 
fra conferme e smentite. Qualcuno aveva fat- 
to sapere l’altro ieri che il presidente del 
Consiglio aveva intenzione di dare un aut-aut 
ai suoi compagni di partito rivoltosi: «O vota- 
te a favore della riforma, oppure me ne va- 
do». Per dare maggior forza al proposito, si 
diceva che tra ieri e martedì De Mita avrebbe 
anche pronunciato un vero e proprio discor- 
so. Nulla di tutto questo, precisano a palazzo 


Chigi. 


La posizione del presidente del Consiglio re- 
sta la stessa già espressa la sera del 27 set- 
tembre all'assemblea dei deputati democri- 
stiani, riunita per discutere la questione del 
voto segreto. De Mita affermò in quell'occa- 
sione che questo governo è nato per fare le 
riforme istituzionali, e non potrebbe assiste- 
re senza conseguenze a un fallimento della 
prima prova. In particolare disse: «Se la rifor- 
ma verrà bocciata, non aspetterò certo che 
Craxi vada da Cossiga a chiedergli le mie 
dimissioni: ci andrò da solo perché mi sem- 


bra logico». 


Sta di fatto che a De Mita restano tre giorni di 
tempo per convincere i rivoltosi ad accettare 
il voto palese. Martedì si riunisce nuovamen- 
te la giunta per il regolamento della Camera 
(le precedenti tre riunioni sono fallite e l'inte- 
sa non c'è stata) e nella stessa serata comin- 
ceranno le votazioni sulla riforma (se non ci 


COME SAREMO DA OGGI AL 2018 


Per istat l’Italia si sta 


saranno slittamenti). Sulla vicenda anche ie- 
ri è tornato il capo dello Stato, il quale ha 
ribadito di non avere alcun potere di inter- 
vento in fatto di regolamenti parlamentari. 
ll presidente del Consiglio ha comunque ra- 
gione di temere imboscate, che metterebbe- 
ro a grave rischio il governo, e d'altra parte 


.del Psi non giungono certo segnali incorag- 


gianti dopo Craxi, anche De Michelis insiste: 
«Se:fallisse la riforma del voto segreto ver- 
rebbero a cadere le ragioni stesse che sono 
alla base dell'alleanza di governo». Lo stes- 
so concetto De Mita nei giorni scorsi l’ha ri- 
petuto più volte. L’avvertimento è indirizzato 
ai franchi tiratori, ma c'è da dire che ormai 
anche il fronte dei dissidenti s'è allargato a 
macchia d’olio. 

Non si tratta più di «peones» o parlamentari 
isolati. Critiche all'abolizione del voto segre- 


fo giungono anche da personaggi importanti 


dello scudocrociato e perfino da cavalli di 
razza, come Giulio Andreotti. Il ministro degli 
Esteri ha voluto.far sapere, dagli Usa, che «i 
parlamentari non sono corrigendi» (è una 
frase presa di peso da un coraggioso discor- 
so pronunciato da Giovanni Amedola di fron- 
te a Mussolini). E anche Donat Cattin critica 
le forzature sul voto segreto. In definitiva 
quello che si sta coagulando non è più un 
insieme di gruppi sparsi, ma una organizzata 
forza d’urto, decisa a mantenere il voto se- 
greto su alcuni principii fondamentali e SO- 


prattutto sulle leggi elettorali. 


to segreto». 


Ma Andreotti va oltre, in diretta polemica sia 
con De Mita che con Craxi. Ricorda di esser 
stato anche lui presidente del Consiglio e di 
avere dovuto lottare contro una settantina di 
franchi tiratori: «Ma non mi sono mai sognato 
di fare allora delle proposte per abolire il vo- 


FINANZIARIA, SFORZO NECESSARIO 


Un gigantesco vortice per migliaia di miliardi 


Più contento di tutti il ministro Amato - Si cambiano i meccanismi di spesa 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — leri non si è sal- 
Vato nessuno. La manovra 
economica messa a punto 
dal governo, resa nota. ora. 
in tutti i suoi particolari, 
conferma l'impressione ini- 
ziale di un gigantesco vorti- 
ce per migliaia di miliardi e 
tutto con l'obiettivo di frena- 
re bruscamente la: crescita 
disavanzo pubblico. 


del 
Uno sforzo necessario, pre- 
cisano dalla presidenza del 
consiglio, per garantire uno 


sviluppo +. «dell'economia 
più stabile ed elevato». Tut- 
ti i settori saranno colpiti, 
oltre naturalmente i cittadi- 
ni che saranno chiamati a 
pagare di più i servizi. 

Ma per il segretario del Pri, 
La Malfa, si poteva fare an- 
che di più, incidendo in mo- 
do ancora più forte sul ver- 
sante della spesa. Soddi- 
sfatto invece Scotti perché 
con la nuova finanziaria si 
cerca di cambiare i mecca- 


hismi di spesa. Importante 
adesso; avverte il segreta- 
rio del Pli Altissimo, che si 
modifichi il voto segreto per 
evitare il ripetersi di «as- 
salti alla diligeniza» della fi- 
nanza pubblica. Più conten- 
ti di tutti sono Amato e De 
Mita che alla fine, nono- 
stante le mille difficoltà, so- 
no riusciti nell'impresa di 
mantenere fede, sostan- 
zialmente, agli impegni. 

E il cerbero che veglierà 
perché tutti gli obiettivi sia- 
no raggiunti sarà il ministro 
del Tesoro Amato, che, già 
con la finanziaria, ha dato 
qualche dispiacere a qual- 
cuno nel tentativo di inverti- 
re la rotta che portava a un 
aumento incontrollabile del 
deficit. ; 

Che a palazzo Chigi siano 
soddisfatti lo. si capisce 
chiaramente leggendo. la 
lunga nota diffusa ieri che 
illustra il senso della mano- 
vra: Attraverso tagli e nuo- 
ve entrate nel 1989 il deficit 


dovrebbe essere contenuto 
entro 117 mila e 350 miliar- 
di. Qualcosa in più rispetto 
ai 115 mila ipotizzati in un 
primo momento ma di enti 
tà tale da non modificare il 
quadro. 

Per ottenere questo risulta- 
to si è agito con il bisturi eli- 
minando prima di tutto dal 
bilancio soldi non ancora 
impegnati per la realizza- 
zione di investimenti, circa 
27 mila miliardi. Un'opera- 
zione contabile che tende a 
sgonfiare la cifra dei resi- 
dui passivi-e che secondo 
la presidenza del consiglio 
rende «più credibili i tra- 


‘ guardi per i prossimi anni». 


l tagli veri e propri sono in- 
feriori, ma replicando im- 
plicitamente alle critiche di 
La Malfa, palazzo Chigi av- 
Verte che «sarebbe affretta: 
to attribuire una certa pre- 
Valenza a maggiori entrate 
piuttosto che a minori spe- 
se». 

Il contenimento della spe- 


sa, avverte la. presidenza, 
«è un problema affrontabile 
nel medio periodo, disinne- 
scando il potenziale delle 
possibili autorizzazioni, di 
spesa, modificando i mec- 
canismi e responsabiliz- 
zando i centri di spesa». E 
questa è la linea direttrice 
della finanziaria tanto che 
nel settore sanitario, per la 
previdenza e la finanza lo- 
cale.sono state avviate mo- 
difiche strutturali che, am- 
mette comunque il gover- 
no, porteranno nuovi oneri 
per il contribuente. 

La nota ricorda alcuni dei 
provvedimenti decisi, come 
la revisione della fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali, 
con l'impegno però a man- 
tenere inalterato il soste- 
gno alle imprese esposte 
alla, concorrenza. interna- 
zionale. Viene citato l'avvio 
di una riforma del settore 
tributario con il tentativo di 
estendere la platea dei con- 
tribuenti. 


«meridionalizzando» 


L'elevata natalità del Sud e la scarsa prolificità del Nord rafforzano il «dualismo demografico» - Campania feconda 


ROMA — La «meridionaliz- 
zazione» della penisola si 
accentua. L'elevata natalità 
del Sud e la scarsa prolificità 
del Nord rafforzano il «duali- 
smo demografico» del Pae- 
se. 

«Il Mezzogiorno — riferisce 
l’istat — dove attualmente ri- 
siede il 36,5% della popola- 
zione, acquisterà un peso 
demografico sempre cre- 
scente, che fra trent'anni si 
aggirerà intorno al 42%. del 
totale. Il «notiziario» sulle 
«previsioni della popolazio- 
ne residente dal 1988 al 
2018» indica che aumenterà 
‘nche il divario giovani/vec- 
chi ed il Centro-Nord che ha 
ormai adottato il modello fa- 
miliare dei paesi più svilup- 
pati. 

La Campania (tasso di ripro- 
duttività massimo) ha una fe- 
condità doppia dell'Emilia 
Romagna, cioè della regione 
con la minore riproduttività. 
Quindici anni prima il rap- 
porto tra i due valori regio- 


nali era solo di tre a due. 
L’«effetto. combinato» del- 
l’accentuata pressione de- 
mografica meridionale e del- 
la forte disoccupazione po- 
trebbe favorire — rileva l'- 
stat — una ripresa delle mi- 
grazioni interne verso le re- 
gioni centro-settentrionali. 
Alla scarsa vitalità del Cen- 
tro-Nord (in molte regioni 
settentrionali le morti supe- 
rano le nascite) è dovuta la 
«crescita zero» della popola- 
zione complessiva, ormai in 
atto da. qualche anno. Nel 
gennaio '85 per la prima vol- 
ta la popolazione italiana è 
diminuita. Questa situazione 
demografica è, secondo l'i- 
stituto di statistica, «il prelu- 
dio alla fase di declino che 
avrà inevitabilmente inizio 


nel prossimo futuro e che sa- . 


rà caratterizzata da riduzioni 
sempre più marcate di popo- 
lazione». E' significativa la 
differenza fra la popolazione 
prevista nel 2018 con le ipo- 


DOPO 127 NUMERI 5 


E per Staino sarà (Quando Cosa 


l’ultimo «Tango» 


Servizio di 
Fabio Negro i 


ROMA — Si spengono le no- 
te dell’ultimo «Tango» alle 
Botteghe Oscure: dopo 127 
numeri Staino e compagni 
chiudono i battenti, l'Unità 
perde il suo inserto satirico e 
«Bobo» torna idealmente a 
Scandicci. Ma è stata una de- 
cisione tutta sua e tutta im- 
provvisa, spiega Staino. «Fi 
no a venerdì mattina non 
pensavo nemmeno io che il 
prossimo numero sarebbe 
stato l’ultimo capitolo del- 
l'avventura». Appoggiato al 
bancone di un bar di via dei 
Taurini, a pochi passi dalla 
redazione de «L'Unità», Ser- 
gio Staino sembra veramen- 
te, anche se con qualche chi- 
lo di meno, il suo alter ego di 
carta, il comunista inossida- 
bile, ma disincantato Bobo. 
«Ero convinto che saremmo 
potuti andare avanti normal- 
mente — continua — poi im- 
provvisamente, ma da solo, 
mi sono reso conto che sta- 
vamoscadendo nella routine 
ed allora ho capito che era 
meglio smetterla prima che 
fosse troppo tardi». 
Davvero una decisione pre- 
sa tutta da solo? «Mi sono 
consultato solo con i colleghi 
più stretti, poi, alle sette di 
« sera, sono salito da D'Alema 
e gli ho detto che avevo in- 
tenzione di finirla». Staino 
giura che D'Alema non vole- 
va credere alla serietà del- 
l’interlocutore. «Credeva 
che fosse una mia ’’bouta- 
de’ — racconta — poi quan- 
do siè reso conto che era ve- 
ro l’ha presa male: mi ha det- 
to che sapeva già come sa- 
rebbe finita con lui e mi pre- 
gava di continuare se no tutti 
lo avrebbero accusato di 
aver voluto la chiusura di 
«Tango»; mi ha rinfacciato di 
metterlo nei pasticci davanti 
al pubblico, ai lettori ed an- 


che ai non lettori». 

A luglio infatti quando Massi- 
mo D'Alema prese la dire- 
zione del:quotidiano comuni- 
sta molti affermarono che fra 
i suoi compiti c'era anche 
quello di mettere a tacere 
«Tango»: sono passati pochi 
mesi e la pessimistica previ- 
sione si avvera anche se tut- 
ti, Staino in testa, giurano 
che la decisione è del tutto 
autonoma ed è della reda- 
zione. 

La ragione principale è che il 
lettore si abitua — spiega 
Staino, mentre il barista por- 
ta il caffé e lo chianfa con 
una vena d'ossequio «diret 
tore» — e non reagisce più 
come le prime volte; i ritmi di 
cambiamento sono diventati 
troppo veloci e questo suc- 
cede dappertutto: nella can- 
zone, negli spattacoli i prota- 
gonisti non reggono più di 
una stagione e noi abbiamo 
retto ormai abbastanza». C'è 
però una vena di tristezza 
nella voce di Staino. «Mica è 
stata una decisione facile — 
continua — io sono stato ma- 
le tutta la notte anche se que- 
sta mattina finalmente lo sto- 
maco mi dice che ho fatto la 
cosa giusta». 

Se lo stomaco di Staino ha fi- 
nalmente lasciato in pace il 
suo legittimo proprietario 
non tutti i collaboratori del- 
l'inserto satirico de «L’Uni- 
tà» sono stati d'accordo con 
lui. «Vincino — continua a di- 
re da sotto il barbone la voce 
di Staino — è fuori di sé: pen- 
sa che mi accusa di essere 
un traditore della causa, ad- 
dirittura uno che abdica alla 
sua funzione storica». Altan 
ed Agnese invece si sono 
detti d'accordo, anche se 
con dolore. 

Staino ci tiene molto a ricor- 
dare ancora che la decisione 
di chiudere «Tango» è solo 
sua, che non ci sono stati 
condizionamenti. 


tesi di «fecondità costante» 
(54.150.000 persone) e di «fe- 
condità decrescente» 
(52.250.000). In quest'ultima 
ipotesi la riduzione del tasso 
di fecondità (dall'attuale 1,30 
a 1,12 figli per donna) com- 
porterebbe la mancata pro- 
creazione di quasi due milio- 
ni di bambini in trent'anni. 
L'invecchiamento della po- 
polazione subirà comunque 
Una progressiva accelera- 
zione, mentre il peso delle 
classi giovanili. scenderà 
dall'attuale 17,8% fino al 
12,1% nell'ipotesi di fecondi- 
tà costante e fino al 10,4 in 
quella di fecondità decre- 
scente. Gli anziani (65 anni e 
oltre), che sono attualmente 
il 13% del totale, costituiran- 
no fra cinquant'anni, nelle 
due ipotesi, rispettivamente: 
il 22,3 ed il 23,1% della popo- 
lazione. 

Anche la «mezza età» cam- 
bia, se intesa come età me- 
dia della popolazione nazio- 


nale: dagli attuali 88 anni es- 
sa raggiungerà a fine perio- 
do, nelle due ipotesi consi- 
derate, rispettivamente i 45 e 
i 47 anni. Ancora: l'indice di 
vecchiaia passerà da 77 an- 
ziani per 100 giovani a. 184 
con la fecondità costante ed 
a 2283 con quella decrescen- 
te. 

‘La minore fecondità avrà 
conseguenze economiche ri- 
levanti. FraMueste l'Istat ri- 
corda il diverso. carico di 
persone improduttive che i 
lavoratori dovranno ‘soppor- 
tare. Oggi 100 occupati man- 
tengono 46 persone, fra ra- 
gazzi (0-14 anni) ed anziani. 
Fra trent'anni, invece, il cari- 
co pro-capite salirà, per chi 
produce, a. 50-52 persone. 
Come dire che per ogni ita- 
liano che lavora ce ne sarà 
uno inattivo. Ai fini previden- 
ziali il rapporto anziani/attivi 
passerà dall'attuale 20% al 
34% ed al 35% nelle due ipo- 
tesi. 


MAFIA / MAXIPROCESSO 


MAFIA / CALDERONE 


L'onorevole graziato 
Giuseppe D'Angelo doveva morire 


PALERMO — L'onorevole 
Giuseppe D'Angelo, ex pre- 
sidente della Regione sici- 
liana, avrebbe corso il serio 
pericolo di essere ucciso 
dalla mafia, a causa della 
sua proposta di ricomporre 
la commissione antimafia. 
A salvargli la vita sarebbe 
stato Giovanni Mondovì, 
rappresentante mafioso 
della provincia di Enna, che 
non volle dare mai il suo as- 
senso all'omicidio. 
E' questa solo una delle tan- 
tissime rivelazioni contenu- 
te nelle 750 pagine dei ver- 
bali degli interrogatori di 
Antonino Calderone che so- 
no state acquisite agli atti 
del maxiprocesso ter. Anto- 
nio Calderone cominciò a 
- parlare di Cosa Nostra nel 
marzo '87 col giudice fran- 
cese Debacq e poi nei mesi, 
successivi nel carcere di 
Rieti con i giudici del pool 
antimafia di Palermo. Si 
tratta di uno spaccato inte- 
ressante anche se non pro- 
prio inedito delle famiglie 
mafiose e dei loro rapporti. 
Calderone capomafia di Ca- 
tania, entrato in guerra con 
il suo ex amico Nitto Santa- 
paola; racconta dall'interno 
affari e delitti, interessi e 
complicità. Traccia la map- 
pa di Cosa Nostra aggiorna- 
ta all'83. La deposizione di 
Calderone si è conclusa nel 
giugno scorso. 
Lunedì il pentito sarà ascol- 
tato dai giudici del maxi-ter 
e non è improbabile che 
faccia nuove rivelazioni. In 
quelle già fatte comunque 
emergono dati interessanti. 
Calderone parla dei rappor- 
ti fra i mafiosi catanesi e gli 
imprenditori Costanzo, ri- 
vela che l'attore Franco 
Franchi, e il cantante Peppi- 
no di Capri parteciparono al 
battesimo di uno dei figli del 


«principe di Villagrazia» 
Stefano Bontade. 
Rivela anche che ilcantante 
napoletano Mario Merola 
intervenne al matrimonio di 
un parente del boss Salva- 
tore Inzerillo, «Merola — ri- 
ferisce Calderone — nel ve- 
dermi in quell'occasione mi 
disse che gli amici napole- 
tani mi inviavano i loro salu- 
ti. Merola comunque non è 
uomo d'onore». 
Narra numerosi episodi di 
favoreggiamento o di corru- 
zione di investigatori o ma- 
gistrati catanesi. Nei verbali 
il pentito parla anche dell'o- 
micidio del giornalista Mau- 
ro de Mauro del procurato- 
re Pietro Scaglione e del- 
l'attentato al deputato mis- 
sino Angelo Nicosia, tutti e 
tre — secondo Calderone 
— finalizzati a un disegno 
tetroristico-eversivo della 
mafia che intendeva così 
provocare una reazione 
dello stato in senso autori- 
tario. 
Calderone dà anche una 
spiegazione dell'omicidio 
del giornalista catanese 
Giuseppe Fava. «Leggio 
(Luciano Liggio ndr.) — af- 
ferma Calderone — si era 
adirato perché in un artico- 
lo Fava lo aveva trattato 
male mettendo in ridicolo i 
suoi occhi. Chiese a mio 
fratello se era possibile lo- 
calizzare Fava per «fargli 
un regalo». Mio fratello si 
oppose a questa richiesta 
facendo presente a Leggio 
che non c'era alcun motivo 
di prendersela conun uomo 
a quel livello. lo ho poi ap- 
preso della morte del gior- 
nalista dai giornali». Calde- 
rone parla anche dell'omi- 
cidio Dalla Chiesa sottoli- 
neando come il.generale 
rappresenta in Sicilia tutto il 
governo e lo stato. 


Dall’inviato 
Pierluigi Visci 


PALERMO — Mafia e politi- 
ca. | giudici istruttori del 
«pool» di Giovanni Falcone 
si fermarono sulla soglia del- 
la. «contiguità». La corte 
d’assise di Alfonso Giordano 
e di Pietro Grasso, sembra 
Voler andare oltre, delineare 
un rapporto più stretto, orga- 
nico, funzionale. Ma solo in 
via d’ipotesi. Ecco, allora, il 
«piatto forte». Ecco le pagine 
— ‘appena settanta. sulle 
quasi settemila che costitui- 
scono il monumento del ma- 
xiprocesso, della battaglia 
della legge dello Stato con- 
tro l’Antistato criminale che 
è Cosa nostra — che ora sa- 


ranno pesate, centellinate, . 


vivisezionate. E che produr- 
ranno nuove paure e rinno- 
vate polemiche. 

Si parla dei cosiddetti omici- 
di «eccellenti». Quelli dei po- 
litici: Michele Reina, segre- 
tario della Dc palermitana; di 
Piersanti Mattarella, demo- 
cristiano, presidente. della 
Regione siciliana; di Pio La 
Torre, segretario regionale. 
del Pci. Omicidi che da que- 
st'estate, con maniacale ri- 
petitività, Leoluca Orlando: 
definisce «buchi neri» e che 
vanno indagati a-fondo, 

| giudici della corte d'assise, 
che pure non dovevano giu- 
dicare questi delitti, sembra- 
no in sintonia col sindaco. 
Affermano che questi omici- 
di, «pur apparendo di matri- 
ce mafiosa», non possono 
«che essere considerati '’ex- 
tra ordinem”' rispetto ai pro- 
grammi tipici di un'organiz- 
zazione, che è comunque 
criminale, anche se della po- 
tenza di Cosa nostra». 


Si può supporre, allora, che: 


per tali omicidi «si sia verifi- 
cata una singolare coinci- 
denza ovvero, cosa più pro- 
babile, una deliberata con- 


vergenza di interessi rien- 
tranti tra le finalità terroristi 
co-intimidatrici dell’organiz- 
zazione e interessi connessi 
alla gestione della cosa pub- 
blica». 


Un sospetto gravissimo, che 
se fosse qualcosa di più del 
sospetto delineerebbe un 
«intricato intreccio di segreti 
collegamenti tra i detentori 
delle rispettive leghe del po- 
tere politico e mafioso che 
vanno certamente al di là 
della prospettata contigui 
tà». 


Sarebbe quello che per ann!, 
dopo le maxiretate, dopo 4'° 
resti «eccellenti» — quello 0! 
Vito Ciancimino, quelli degli 
esattori Nino e Ignazio Sal 
vo, che confermano i colle- 
gamenti organici tra mafia © 
grandi imprenditori — hanno 
fatto parlare di «terzo livel- 
lo». 

Inteso, allora, come MOMEnN- 
to di sintesi del potere Politi- 
co-mafioso in un «cervello» 


nostra manovra i voti. 


Le collusioni con il potere politico - Gli omicidi «eccellenti» - L’inestricabile «caso Palermo» 


unico o unitario. Oppure un 
momento in cui vertici di due 
piramidi. parallele si incon- 
trano per fare qualcosa as- 
sieme, ©Ol reciproco soste- 
gno. Poi, però, questa teoria 
cadde. ò 

E? antica, e i giudici lo ricor- 
dano, larelazione fra mafia e 
politica. Comincia dai tempi 
del separatismo, della lotta 
dello Stato alla banda Giulia- 
no. È va avanti — e lo rac- 
conta Luciano Liggio — col 
progettato «golpe Borghe- 
se», perché il principe nero 
chiese preventivamente 
l'appoggio della struttura mi- 
litare della mafia. Continua 
con lo strano progetto ribelli- 
Stico e, ancora una volta, se- 
paratista di Michele Sindo- 
fia, quando fuggì a Palermo 
da New York. Per finire con 
Pippo Calò, indicato «come 
elemento di collegamento 
tra.il potere mafioso e' am- 
bienti sovversivi». 

Tutti questi episodi, com- 


MMOBILI : 
Enti $ 
previdenza 
nel mirino ‘ 
delTesoro . 


ROMA — Gli ispettori del Te- 
soro stanno compiendo 
un'indagine a tappeto sulla 
gestione del patrimonio. jin 
mobiliare costituito da mu 
merosi enti previdenziali ce 
versamenti dei loro iscritti. 
La decisione, rivela \Epoca 
nel numero in edicola doma . | 
ni, sarebbe stata presa dop 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma, 
Giancarlo Armati, ha forma: 
lizzato l'istruttoria per le pre? 
sunte irregolarità che sareb- 
bero ‘state commesse nella 
gestione dell’Inpdai, lente © 
proprietario dell'attico e,del + 
superattico di via in Arcione 
a Roma dove dovrebbe tra- 
sferirsi, appena terminatici 
lavori ‘di ristrutturazione; il 
presidente del consiglio ‘Ci 
riaco De Mita. n 
Una vicenda iniziatasi nell 

primavera scorsa, quando 
due ispettori del Tesoro, Ma- 
rio Basili e Dante Piazza, ri- 
scontrarono numerose e 
gravi irregolarità (riferiteval 
periodo preso in esame, 
dall'84 all’86) condensate-if | 
cinque voluminosi fascicoli 
inviati alla Corte dei Conti.è 
da questa, per competenza, 
alla magistratura. tao 
Nel mirino della magistrati 
ra ci sarebbero ipotesi di pe- 
culato, di interesse privato, 
difalso inatto pubblico. (*-* 


VISITA 24 
De Mita in Urss 
con Andreotti :: 
dal13al16 © 
di ottobre È 


ROMA — Su invito delle | 

massime autorità sovietiche, — 

il presidente del consiglio DE | 

Mita, accompagnato. dal mi- j i 
: 


nistro degli esteri Andreotti), 
effettuerà una visita ufficiale 
in Unione Sovietica dal 13 al 
16 ottobre. 4 


| temi politici occuperanno 
grande spazio nell'agenda 
dei colloqui che'il presidente © 
«Re-Mita avrà a Mosca conzit | 
massimi dirigenti sovietici. j 
Saranno esaminati i rapporti 
intereuropei, i negoziati per 

il disarmo e il controllo degli 
armamenti (con particolare 
attenzione ‘alle prospettive 
dei negoziati di Vienna sulla 
stabilità convenzionale e al 
negoziato per il bando totale 
delle armi chimiche), i prin- 
cipali conflitti regionali e le 
prospettive di loro soluzio- 
ne. 3 


Il rilancio dei rapporti econò- 
mici e commerciali fra Italia 
e Unione Sovietica costitui- 
ranno‘un altro tema. 


menta la sentenza, dimo- 
strano che Cosa nostra «è 
sempre stata avvicinata da 
tutti coloro che, avendo biso- 
gno di appoggiarsi a una | 
struttura militarmente e ver- 
ticisticamente organizzata, 
sostanzialmente unitaria, ri- 
conosciuta come contropote- 
re in opposizione a quello 
dello Stato, erano consape- 
voli che non si potesse nem- 
meno ipotizzare, in Sicilia, 
un. sovvertimento politico 
senza l'assenso. di Cosa no- . 
stra». Che, però, ha sempre 
risposto con «prudenti valu- 
tazioni», «silenziosi appog- 
gi», «interessata neutralità», 
sempre evitando di mettere 
in pericolo il «principio-car- |. 
dine della segretezza». 

Dalle pagine del processo 
viene fuori la preferenza. ‘| 
elettorale della mafia. Una Ò 
preferenza che va alla Do. | 
Un calcolo abbastanza empi- 
rico, ma Vicino alla realtà, 
consente ai giudici di affer- 
mare che le «famiglie» muo- 
vono centottantamila voti. 
Sono ingrado difareleggere' | 
deputati nazionali e senato- © 
ri, deputati regionali e corsi- 
glieri comunali. Su questo 
perverso intreccio mafia-po- 
litica Tommaso Buscetta, 
che pure ha riempito libri di 
rivelazioni, non ha voluto/di- 
re niente. «Si è ben guardato | © 


— affermano i giudici — di | in 1 
andare oltre generiche affer- A do: 
mazioni su collusioni tra ma- ge 


fia e politica». Per paura di |- pa 
«un possibile allentamento is 
delle protezioni accordate- | 
lib. : Canio. | 
CE comunque Parlato di un 
assessore comunale, ai tem- 
pi di Ciancimin0, che era in- 
serito in Cosa Nostra. E che 
le speculazioni edilizie degli 
anni Sessanta NOn poterono 
essere realizzate «senza in” 
teressata volontà politica 
dell’amministrazione comu: 
nale». ; 
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MOMENTO MAGICO PER GORBACEV 


Doppio incarico che non si discute 


Perestrojka innanzitutto - La nu 


CL 


<< 


ova mappa del potere 


Mikhail Gorbacev durante il suo breve discorso di accettazione, davanti al Soviet supremo, dell’elezione a capo 
dello Stato sovietico, carica che viene ad aggiungersi a quella di segretario generale del Pcus. 


in Urss - Il ruolo rivalutato dei soviet 


MOSCA — Gorbacev affonda 
dunque, il piede sull’accele- 
ratore della perestroika: il 
giorno dopo avere varato la 
riforma forse più impegnati- 
va mai affrontata dal partito 
comunista sovietico, hames- 
so mano a quella dello stato. 
E per cominciare, mandato 
definitivamente in pensione 
Gromiko, si è fatto eleggere 
Presidente dell’Urss, riunen- 
do così nella sua persona le 
due massime cariche del re- 
gime costituzionale sovieti- 
co, quella di capo del partito 
unico e capo dello stato. 

Ma non si è fermato qui: con 
una serie di rapide votazioni 
in una sessione durata in tut- 
to 40 minuti (meno ancora 
del Pienum del Comitato 
centrale del Pcus che, l’altro 
ieri ha :preso decisioni di 
enorme portata in un'ora), i 
1.500 membri del Soviet Su- 
premo, dell’Urss, riunito in 
seduta comune delle due Ca- 
mere, quella dei Soviet e 
quella delle nazionalità, han- 
no approvato le dimissioni 
per pensionamento di Piotr 
Demicev, primo vice-presi- 
dente del Presidium del So- 
viet Supremo, eleggendo a 
sostituirlo come numero due 
al vertice dello stato Anatoly 
Lukyanov, stella ascendente 
del gobaciovismo, eletto la 
vigilia a membro supplente 


del politburo del partito. 

Poi è stato varato un rimpa- 
sto governativo di primaria 
importanza: il primo ministro 
Nikolai Rizhkov ha presenta- 
to la richiesta di pensiona- 
mento di Alexei Antonov da 
vice primo ministro e rappre- 
sentante permanente  del- 
l’Urss inseno al Comecon. 

A questi incarichi viene spo- 
stato Nikolai Talyzin, che la- 
scia i posti di primo vice pri- 
mo ministro e presidente 
dell'ufficio governativo per 
lo sviluppo sociale. Alle cari- 
che lasciate libere da Talizin 
è stata eletta Alexandra Bi- 
ryukova, che entrata l’altro 
ieri, come membro supplen- 
te nel politburo del partito, 
viene così investita di un ruo- 
lo digrande rilievo anche nel 
governo. 

Infine, ricordando che Viktor 
Cebrikov è stato eletto nella 
segreteria del partito, Rizh- 
kov'ha proposto che venisse 
sostituito alla testa del Kgb, 
la potente polizia segreta. Il 
Soviet Supremo ha ratificato, 
eleggendo a capo del Kgb, 
comitato per la sicurezza 
dello stato, Vladimir Kryuch- 
kov, promuovendolo dal po- 
sto di vice. 

Prendendo la parola dopo la 
sua elezione, Gorbacev ha 
insistito che non assumeva 
su di sé le due cariche di Ca- 


po dello Stato e del partito 
per rafforzare ancora di più il 
partito a scapito delle com- 
petenze degli organi dello 
stato, ma, anzi, per promuo- 
vere come ha preannunciato 
più volte, una distinzione più 
netta fra poteri e responsabi- 
lità dell'uno e dell'altro, e fis- 
sando in ciò uno dei caposal- 
di della sua riforma. Più stato 
e meno partito, ha promes- 
so, assicurando che farà di 
tutto per rafforzare l'autorità 
dei soviet, cioè dei parla- 
mentari e dei consigli eletivi 
nei vari scalini della struttu- 
ra federativa e amministrati- 
va dell’Urss. 

Parlando di una «scelta sto- 
rica», Gorbacev ha detto che 
i soviet dovranno essere 
«tanto popolari guanto po- 
tenti»: «Solo in questo modo, 
accrescendo e sviluppando 
il ruolo dei soviet, otterremo 
una distribuzione razionale 
dei diritti e dei doveri fra par- 
tito, governo e organi della 
gestione economica e orga- 
nizzazioni di massa». 

La riforma perseguita da 
Gorbacev avrà dei riflessivi 
anche sul processo di elabo- 
razione della politica estera: 
il Soviet Supremo, come as- 
semblea che esprime l’elet- 
torato di tutta l’Urss, dovreb- 
be investirsi di un ruolo pro- 
pulsivo, 


SCIENZA / LO STRUMENTO REALIZZATO DAI RICERCATORI TRIESTINI 


Nel ’90 l’alabarda volerà sullo «Shuttle» 


Uno spettrometro per l’astrofisica - Nel ’92 sarà la volta del satellite Santa Maria anch'esso «triestino» 


SCIENZA /I PROGETTI 
‘Ilnostro astronauta 
I notevoli investimenti italiani 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


_GAPE CANAVERAL— An- 
“che l’Italia, dunque è sulia 
rampa di lancio. Entro i 
prossimi 24 mesi un no- 
stro astronauta potrebbe 
«bucare» le nuvole sulla 
costa della Florida e se- 
dersi fianco a fianco con i 
‘colleghi americani per la 
tentacinquesima o qua- 
rantesima missione dello 
Shuttle. 
Dovrebbe avvenire in oc- 
casione del lancio del fa- 
moso «satellite appeso a 
un filo», inventato dal fisi- 
co Giuseppe Colombo, 
morto qualche anno fa. 
Addirittura un secondo 
astronauta potrebbe en- 
trare in orbita qualche me- 
se dopo in occasione del 
lancio di un satellite geo- 
stazionario «Lageos» frut- 
to di accordo di coopera- 
zione diretta tra Italia e 
Stati Uniti. Infine, a partire 
dal 1995, con l’entrata in 
funzione della gigantesca 
stazione Spaziale, l’Italia 
avra diritto a mandare 
nello spazio un astronauta 
per quattro mesi l'anno, 
- Che andrà ad affiancarsi 
agli altri specialisti ameri- 
cani, europei, canadesi e 
giapponesi, alleati come 
noi nel grande consorzio 
spaziale. 
Alla Nasa confermano: 
«L' Italia e uno dei nostri 
migliori partner, siamo 
pronti a lavorare insie- 
. me». Per la stazione spa- 
- ziale il nostro Paese ver- 
serà oltre mille miliardi di 
lire. In cambio le aziende 
che fanno parte dell'Agen- 
zia spaziale italiana rice- 
veranno l'incarico di co- 
struire il modulo pressuy- 
rizzato, vale a dire una 
sorta di laboratorio gal- 
leggiante nello spazio at- 
| taccato al corpo centrale 
‘ della stazione nel quale 
gli astronautl trascorre- 
ranno le loro giornate. 


“|. La firma di questi impor- 


tanti accordi e degli impe- 
gni di massima (la Nasa 
comunicherà le decisioni 
finali entro la prossima 
primavera) è avvenuta a 
Washington alla presenza 
del segretario di Stato 
americano Shultz e del 
sottosegretario per la ri- 
cerca scientifica Learco 
Saporito, il quale si è in- 
contrato ieri anche con il 
presidente della commis- 
sione scientifica del Con- 
gresso e con i più alti diri- 
genti della Nasa. 
A Gape Canaveral dicono 
che, se il primo lancio è 
previsto nel 1991, è ora dì 
iniziare la preparazione 
degli astronauti. Otto sono 
già in «lista d'attesa», o 
meglio, hanno gia effet 
tuato da alcuni anni, la 
preparazione in attesa di 
perfezionarla negli Stati 
Uniti, ma con la tragedia 
del «Challenger» tutto si è 
fermato. : È 
«Credo che in tempi brevi 
vadano rifatte le selezio- 
ni», ci spiega il prof. Orza- 
lesi, responsabile scienti- 
fico dell'ambasciata italia- 
na a Washington. | nostri 
‘astronauti parteciperanno 
ai voli dello Shuttle come 
specialisti di missione. 
Non è previsto che faccia- 
no i piloti. Quelli rimango- 
no una scelta esclusiva 
delia Nasa, che intende 
utilizzare solo personale 
americano». 
Per la stazione spaziale 
l’Italia concorrerà attra-' 
verso la copertura del 
25% dell’intero progetto, 
mentre la Germania ne ri- 
sponderà per il 38%. 
Tra Roma e Washington, 
però, oltre all’intesa perla 
costruzione del laborato- 
rio, è stato perfezionata 
Un'atra importante propo- 
sta del valore di alcune 
centinaia di miliardi perla 
costruzione di un modulo 
logistico in grado di conte- 
AI o delle stru- 
7 toni della piccola 
«cittadella nello spazio», 


Servizio di 
Pierluigi Sabatti 


TRIESTE—Un pezzo di Trie- 
ste volerà prossimamente 
nello spazio? Il successo del 
«Discovery» rende più con- 
creta la possibilità che uno 
strumento, ideato e in via di 
messa a punto da parte di ri- 
cercatori triestini e dell’Uni- 
versità dell'Arizona; trovi po- 
sto sullo Shuttle in uno dei 
futuri lanci, in calendario al- 
l’inizio del 1990. 

«Se sarò così fortunato da 
andare io in orbita sullo 
Shuttle, nel 1987, quando 
sulla navetta ci sarà anche 
l'esperimento degli scien- 
ziati triestini, porterò lassù 
con me la bandiera della vo- 
stra città». Aveva affermato 
due anni fa proprio qui a 
Trieste, Cristiano Batalli Co- 
smovici, fisico, spaziale ro- 
mano e aspirante primo 
astronauta italiano. Un au- 
spicio che la. tragedia del 
«Challenger», avvenuta pro- 
prio pochi giorni dopo que- 
Sta dichiarazione, aveva 
congelato. Il riacquistato or- 
goglio spaziale. americano 
rende oggi il vessillo con l’a- 
labarda più vicino al cielo. 
Ma cos'è questa macchina 
che gli scienziati. triestini 
stanno realizzando? Si tratta 
di uno spettrometro .che 
esplorerà le regioni del lon- 
tano e dell'estremo ultravio- 
letto, sondando stelle e ga- 
lassie, pianeti ed eventual- 
mente comete. Lo strumento 


si chiama «Imager» e si 


aspetta soltanto di collocarlo 
su una navetta spaziale per 
provarne le funzioni. 

<«E' necessario che possa es- 
sere mandato nello spazio 
prima del 1992 — afferma il 
professor. Roberto  Stalio, 
astrofisico dell’Università di 
Trieste — perché per quel- 
l'anno è previsto l’invio in or- 
bita di un satellite che sarà 
realizzato da ltalia, Spagna e 
Stati Uniti, il quale contribui- 
rà a celebrare il cinquecen- 
tenario della scoperta dell’A- 
merica». 

Non a caso si chiamerà 
«Santa Maria», come l’am- 
miraglia delle tre caravelle 
di Cristoforo Colombo. 

«Su questo satellite dovrà 
essere collocato un nuovo 
spettrometro, maggiormente 
perfezionato rispetto. all’«|- 


mager» — dice ancora il pro- 
fessor Stalio — sulla que- 
stione abbiamo avuto una 
settimana fa una riunione 
con ingegneri della Nasa, i 
quali ci hanno fornito delle 
indicazioni su comè prepa- 
rare lo strumento per il vo- 
lo». 

Sarà Cosmovici a prendersi 
cura dell’«Imager» sulla na- 
vetta? E' improbabile perché 
il primo astronauta italiano 
(come si può leggere qui ac- 
canto) sarà quello che parte- 
ciperà ad un’altra missione 
spaziale, programmata per il 
1991, destinata a portare in 
orbita il satellite «appeso a 
un filo», di ideazione italia- 
na. Anche se non partecipe- 
rà alla missione «triestina», 
l’astrofisico romano forse 
sarà comunque il primo 
astronauta italiano se salirà 
sulla navetta con il «satellite 
appeso». 3 
Il presidente dell'Agenzia 
spaziale italiana Luciano 
Guerriero ha chiesto per let- 
tera a Cosmovici e agli altri 
due candidati astronauti ita- 
liani, il tenente colonnello 
dell’Aeronautica militare An- 
drea Lorenzoni, ingegnere 
elettronico di 42 anni, e il fisi- 
co nucleare Franco Rossitto, 
48 anni, se sono ancora di- 
sponibili per gli accertamen- 
ti medici delle loro condizio- 
ni e per cominciare l’attività 
addestrativa in vista della 
missione del '91. | tre hanno 
confermato e sono in lista 
d'attesa insieme'ad altri cin- 
que, 

Per ilsatellite saranno scelti 
uno specialista titolare e una 
riserva, sia da parte italiana 
sia da parte statunitense. La 
missione è prevista per il 
gennaio 1991, data dalla 
quale bisogna considerare i 
quindici mesi di addestra- 
mento richiesti dalla Nasa. 
Intanto, il gruppo misto 
Agenzia spaziale italiana e 
Nasa ha stilato una specie di 
decalogo dei requisiti che 
dovranno essere soddisfatti 
dall'astronauta specialista 
del «satellite appeso», per 
esempio: ottima conoscenza 
della fisica del plasma spa- 
ziale; grande esperienza di 
analisi di dati sperimentali, 
di elettromagnetismo, di 
elettrodinamica, di fotografia 
scientifica; grande capacità 
di comunicare e di interagire 


Il Discovery subito dopo il riuscito lancio. Lo Shuttle dovrebbe rientrare sulla Terra 
domani, dopo poco più di quattro giorni di missione nello spazio. A bordo della 
navicella spaziale questa volta ci sono cinque astronauti. 


Servizio di _ 
Carlo Giovanella 


i» ROMA — Maddalena di Ca- 
nossa, la «marchesina serva 
- dei poveri», stamane sarà pro- 
, clamata santa da Giovanni 
- Paolo II. La solenne funzione 
© si terrà sul sagrato di San Pie- 
‘. tro davanti a migliaia e mi 

gliaia di suore e preti dell'Isti- 
! tuto delle figlie e dei figli della 
‘carità, le canossiane e i canos- 
- siani, giunti a Roma da ogni 
angolo della Terra. Accanto 
, alla superiora generale, ma- 

Ire Elide Testa, ci saranno an- 
‘che diversi pronipoti della 
| santa. 


||» Maddalena di Canossa nasce 


rel più bel palazzo di Verona il 
10 marzo 1774. Suo padre è il 


marchese Ottavio, sua madre 
la contessa Teresa Szluha, fi- 
glia del. conte Giorgio di Edim- 
burgo in Pannonia. E' la terzo- 
genita: prima di lei sono nati 
Un maschio (subito morto) e 
Laura. L'erede della famiglia, 
Bonifacio, arriva due anni do- 
po, nel 1776, e dopo di lui la 
contessa Teresa dà alla luce 
altre due femmine, Rosa ed 
Eleonora. Maddalena è UNA 
bimba molto vivace, esube- 
rante ed ostinata. A cinque an- 
ni affronta la prima dura prova 
della sua vita: il padre, geolo- 
go dilettante, muore improvvi- 
samente lontano da casa. Per 
lei quel dolore restera indele- 
bile: Due anni più tardi la ma- 
dre si risposa e va a vivere a 


Mantova in casa del nuovo 
Marito, il marchese Zanetti: 
questo secondo distacco se- 
gna. profondamente Maddale- 
na che comincia ad avvicinarsi 
a Dio che vede come un buon 
padre e alla Madonna in cui ri- 
conosce una eterna mamma. 
Un rapporto non proprio felice 
con l'istitutrice ‘e un'adole- 
scenza minata dalla malattia 
la temprano nello spirito ren- 
dendola più matura della sua 
età. Per cui quando dopo le 
nozze di sua sorella Laura gli 
anziani parenti con j quali vive 
cominciano a cercare anche 
per lei un buon partito sor- 
prende tutti con la sua scelta: 
sj sposerà solo con Gesù e de- 
dicherà tutta la vita alle ragaz- 
ze povere. A 


Il suo percorso religioso di- 
venta difficile; dopo due espe- 
rienze in conventi di clausura 
e due ritorni a casa perché non 
sopporta la lontananza dalle 
sue amate fanciulle, Maddale- 
na si dedica ad un'intensa vita 
di preghiera e di carità: assi- 
ste i malati, aiuta le famiglie 
bisognose e le ragazze abban- 
donate. In quegli anni di inten- 
so lavoro è costretta a soppor- 
tare le malignità e i pettego- 
lezzi della gente che vede in 
lei una ragazza volubile, usci- 
ta ben due volte dal convento. 

La marchesina non si scorag- 
gia e continua imperterrita per 
la sua strada fino a quando in- 
contra don Luigi Libera che le 
inculca lo spirito educativo di 
San Francesco di Sales. E' la 


svolta: Maddalena affitta una 
casa nel rione di San Zeno e 
offre ospitalità alle giovani 
sbandate. | suoi parenti, però, 
non le permettono di andare a 
vivere in quel luogo malfama- 
to. Lei allora con molto corag- 
gio chiede a Napoleone Bona- 
parte, ospite in quei giorni a 
casa sua; la disponibilità del 
monastero dei santi Giuseppe 
e Fidenzio. L'imperatore dei 
francesi. rimane affascinato 
dalla richiesta della giovane 
nobildonna veronese e l'ac- 
contenta. Anzi sembra Che poi 
abbia detto al suo seguito: 
«Quantungue donna, questa 
signora ha trovato il modo di 
essere utile allo Stato». 

Il sogno di Maddalena diventa 


realtà e l'Istituto comincia a 
crescere. Le suore escono dal 
convento e si mettono a dispo- 
sizione dei più bisognosi, cosa 
impensabile per quei tempi 
dato che le monache potevano. 
vivere solo in clausura. La 
marchesina mostra di nuovo 
la sua fermezza, sa perfetta- 
mente dove vuole arrivare. In- 
siste, chiede, supplica. Finchè 
il 20 novembre 1816 Papa Pio 
Vil le concede di sperimentare 
ufficialmente quel nuovo tipo 
di vita monacale da lei già da 
tempo adottato. Gli anni pas- 
sano e Maddalena continua la 
sua opera fino a quando Leone 
XIl, il23.dicembre 1828, le con- 
segna le «regole» delle «Figlie 
della carità serve dei poveri». 
Infine nel 1831, a Venezia, na- 


La «marchesina serva dei poveri» diventa santa 


sce la congregazione maschi- 
le: è l'ultima impresa di Mad- 
dalena che muore il 10 aprile 
1835, venerdì santo, recitando 
W’Ave Maria. 

Oggi le «figlie e i figli della ca- 
rità» sono oltre quattromila e 
prestano la loro opera pratica- 
mente in tutto il mondo: dal- 
l'Europa agli Stati Uniti d'Ame- 
rica, dall'Africa all’Asia, dal- 
l'America del Sud all’Oceania. 
Gestiscono soprattutto scuole 
materne e si occupano di cate- 
chesi, di opere parrocchiali e 
di assistenza negli ospedali. 
Nella nostra regione sono pre- 
senti a Trieste (Zindis, Aquili- 
nia e via Rossetti), Leonacco 
(Udine), Valvasone, Zoppola e 
Arzene (Pordenone). 


Situazione: al seguito 
della perturbazione 
transitata sulle nostre 
regioni settentrionali, 
sull'Italia va ristabilen- 
dosi un'area di alta 
pressione. 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni in preva- 
lenza poco nuvoloso, 
con ‘annuvolamenti 
temporanei sul settore 
nord-occidentale, sulla 
Sardegna e, durante le 
ore pomeridiane, sulle 
zone interne collinari e 
montuose, peninsulari, 
associati a isolati e lo- 
cali piovaschi. Forma- 
zione di foschie, dopo il 


tramonto, sulla pianura Padana centro-occidentale, 
Temperatura: in lieve diminuzione, specie sul versante orientale della 


penisola. 


Venti: deboli 0 moderati da EstNordest sulle regioni del versante Adria- 
tico e su quelle settentrionali; deboli da Sudest sulle altre regioni, con 


rinforzi sulla Sardegna. 


Mari: mossi: il mar Ligure, il Tirreno settentrionale, il mare e canale di 
Sardegna e, localmente l'Adriatico; poco mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 18, 26; Bolzano 
10, 26; Verona 13, 26; Venezia 14, 27; Milano 15, 25; Torino 16, 22; Mon- 
dovi 14, 27; Cuneo 14, 18; Genova 17, 24; Imperia 20, 25; Bologna 14, 27; 
Firenze np, 80; Pisa 13, 29; Falconara 15, 22; Perugia 15, 25; Pescara 14, 
283; L'Aquila 12, 24; Roma Urbe 10, 30; Roma Fiumicino 12, 26; Campo- 
basso 15, 28; Bari 16, 25; Napoli 13, 26; Potenza 11, 23; Santa Maria di 
Leuca 19, 26; Reggio Calabria 16, 25; Messina 20, 26; Palermo 19, 25; 
Catania 14, 27; Alghero 17, 27; Cagliari 22, 26. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 16; Atene 
12, 27; Belgrado 16, 25; Berlino 8, 14; Bruxelles 6, 16; Budapest 18, 20; 
Copenhagen 6, 14; Dublino 5, 17; Francoforte 9, 16; Ginevra 9, 16, 


"OROSCOPO DI OGGI 


Giornata veramente 
feconda per quanto 
riguarda sentimenti, 
amore e amicizie; 
non state soli, la compagnia di qual- 
che persona si trasformerà per voi in 
una festa! 


La giornata è fatta 
per riposarvi, ma voi 
sembrate dimenti- 
carlo; troppa attività 
stona in un clima domenicale come 
quello che vi circonda, rischiate di di- 
sturbare.chi è meno frizzante di voi. 


Agite con spontanei- 
tà, non lasciatevi gui- 
dare da chiacchiere e 
pregiudizi, vivrete 
più serenamente e commetterete 
meno torti. Felicità grazie a un lieto 
evento in famiglia. 


‘Sarete stimolati dalla 
curiosità a compiere 
spostamenti e pas- 
seggiate. Scegliete 
Una compagnia simpatica e disponi- 
bile, chi ha l'abitudine di lamentarsi 
‘andrà lasciato a casal 


Confidate i vostri 
pensieri a un amico, 
tenere per voi ogni 
cosa, non vi aiuterà; 
un sano confronto di idee vi chiarirà 
meglio quello che vi attende nel futu- 
ro più immediato. 


Uno svago piacevole 
potrà essere una oc- 
casione ghiotta per 
approfondire delle 
conoscenze che saranno utili per il 
vostro futuro. Potrà prospettarsi 
un'avventura sentimentale. 


Sarà una giornata di 
festa particolarmente 
redditizia, una vinci- 
ta, in denaro o in na- 
tura, probabilmente ci sarà. Qualche 
amico vi proporrà un programma 
«chiavi in mano» pera giornata. 


Cattive compagnie 
possono portarvi a 
compiere azioni di 
cui potreste pentirvi; 
dite «no» finché Siete in tempo, non 
abbiate paura di perdere la faccia, è 
un'idea sciocca! 


Informate per tempo 
una persona per affa- 
ri che la riguardano, 
o.vi caricherete della 
responsabilità di essere stati negli- 
genti. in amore non ci saranno sor- 
prese. 


Non sciupate il vostro 
tempo per correre 
dietro a chimere ir- 
raggiungibili, state 
coni piedi per terra e la sorte vi sorri- 
derà. Le stelle vi renderanno roman- 
tici e sognatori. 


Qualche cambiamen- 
to si prospetta nella 
vostra vita, organiz- 
zate per tempo ogni 
‘aspetto organizzabile, per gli altri af- 
fidatevi aila sorte e alla benevolenza 
altrui, che di certo non mancherà. 


In casa troverete sen- 
za dubbio qualche 
cosa da sistemare, i 
lavoretti non man- 
cheranno; occupate proficuamente il 
vostro tempo, risparmiando sulle 
parcelle di idraulico e falegname! 
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Esteri 


USA /GLI APACHE CONTRO BUSH 


Vendetta di Geronimo 


Il padre del candidato trafugò il cranio del capo indiano 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Geronimo, 
il leggendario capo apache, 
tende l’ultima imboscata. 
Dalla sua tomba nell’Oklaho- 
ma rianima l'orgoglio della 
tribù e la lancia all'assalto 
della carovana di George 
Bush, candidato repubblica- 
no alla presidenza degli Stati 
Uniti. Tramite Ned Anderson, 
attuale capo degli apache 
delle Montagne Bianche, 
chiede riparazione morale 
per la profanazione subita 
una cinquantina di anni fa. 
Anderson si rivolge al Con- 
gresso degli Stati Uniti e in- 
voca una inchiesta sulle 
«colpe» della famiglia Bush. 
Sono colpe lontane. Una cin- 
quantina di anni fa, il padre 
di George, Prescott S., Bush, 
faceva il servizio militare a 
Fort Sill, in Oklahoma. Una 
notte, lui e alcuni altri giova- 
ni ufficiali, ebbero l’idea di 
procurarsi un trofeo ambito, 
tale da assicurarsi l'iscrizio- 
ne di diritto nella «Skull and 
Bones Society», la «società 
del cranio e delle ossa». Si 
portarono nel luogo dove era 
sepolto Geronimo, morto nel 
1909, ne aprirono la tomba e 
s'impossessarono del cra- 
nio. 

Fu questo il loro biglietto 


STORICO INCONTRO 4 


Bothanello Zaire | La Lega verso la resa dei conti 


ospite di Mobutu 


KINSHASA — Il Presidente sudafricano P. W. Botha e quello 
dello Zaire Mobutu Sese Seko si sono incontrati ieri per la 
prima volta nel villaggio natale di Mobutu, 1.400 chilometri a 


Sud-Ovest di Kinshasa. 


Al suo arrivo Botha è stato accolto intono minore, salutato da 
una banda dell’esercito e da una guardia d'onore. Durante la 
cerimonia non è stata innalzata la bandiera sudafricana, dato 
che quella del leader di Pretoria non è una visita ufficiale. 
Parlando con i giornalisti, Botha ha detto che al centro dello 
storico incontro saranno i rapporti commerciali fra i due Pae- 
si e lasituazione venutasi a creare nella regione con le tratta- 
tive per la fine del conflitto angolano e per l'indipendenza 


della Namibia. 


Mobutu ha salutatoBotha infrancese e l'ospite ha risposto, in 
afrikaans, ringraziando per l'invito. leri, nell'annunciare la 
visita, il capo di stato dello Zaire aveva dichiarato che l’idea 
del vertice era partita da Pretoria. 

A Kinshasa, dove l’aereo di Botha ha fatto una sosta per 
rifornirsi di carburante, le forze dell'ordine hanno aperto il 
fuoco contro 200 studenti che protestavano contro la visita, 
del leader sudafricano. Due giovani sono rimasti feriti e per 
ora non si hanno notizie sulle loro condizioni. Per l'occasione 
Zimbabwe e Zambia hanno aperto il proprio spazio aereo a 
un volo sudafricano, creando un apposito corridoio attraver- 
so il quale il Jet 707 di Botha ha potuto giungere nello Zaire. 
Quello con Mobutu è il terzo incontro di Botha con un leader 
dell’Africa nera nelle ultime tre settimane. Il 13 settembre il 
Presidente sudafricano aveva visto quello mozambicano. 
Joaquim Chissano, il giorno dopo quello del Malawi, unico 
Paese africano che mantiene relazioni diplomatiche con Pre- 


toria, Kamuzu Banda. , 


llvoto 
francese 


PARIGI — Si svolge oggi 
in Francia } secondo tur- 
no delle elezioni cantonali 
che riguarda 1.192 seggi 
di consigliere regionale 
non assegnati al termine 
del primo turno di domeni- 
ca scorsa. Per la prima 
volta, da almeno 12 anni, 
la scadenza delle elezioni 
è sostanzialmente priva di 
riflessi politici su scala 
nazionale. 


Timori 
di golpe 


PORT-AU-PRINCE — Ore 
di grande tensione ad Hai- 
ti dopo l'annuncio della 
messa a riposo, da parte 
del nuovo Presidente Pro- 
sper Avril, del gen. Jean 
Claude Paul, il temuto ca- 
po del battaglione Dessa- 
lines, considerato il me- 
glio addestrato e armato 
dell'intero esercito. Si te- 
me ora che Paul, il quale 
ha un grande ascendente 
sulla sua truppa, possa 
reagire con la forza e ten- 
tare un ulteriore colpo di 
stato. 


Sanzioni 
Nuovo «no» 


LONDRA — Il primo mini- 
stro britannico Margaret 
Thatcher ha ripetuto ieri il 
suo «no» alle sanzioni 
contro il Sud Africa, du- 
rante un incontro con il 
Presidente dello Zimbab- 
we, Robert Mugabe. 


Sei uccisi 

in Birmania 
RANGOON — Sfidando il 
divieto di assembramen- 
to, gli studenti hanno de- 
nunciato ieri il nuovo go- 
verno militare ‘birmano, 
pronunciando discorsi dal 
tetto di furgoni al centro 
della capitale; i militari, da 


parte loro, hanno ucciso 
altre.sei persone. 


d’ingresso nella «Skull and 
Bones Society» di Yale, un 
club esclusivo, non dedicato 
a pratiche occulte o satani- 
che, come sembra suggerire 
la denominazione, ma simile 
per tanti versi al Rotary. Pre- 
scott Bush e gli amici si ritro- 
varono così in illustre com- 
pagnia: politici, capitani d’in- 
dustria, finanzieri. Anche 
George Bush, nel 1948, entrò 
a farne parte. Non si sa sulla 


base di quali «reperti». 

Della cosa nonsi parlò sino a 
un paio di anni fa, quando il 
fratello di George, Jonathan, 
frugando fra le memorie del- 
la famiglia s'imbattè nella 
macabra preda e.in una car- 
ta che spiegava l'origine. 
Contattò ilsignor Andersone 
gli disse: Ho ritrovato la testa 
di Geronimo, ve la restituia- 
mo. Il capo tribù accettò, ma 
terribile fu la sua.ira quando 


USA [ REAGAN FIRMA i 
ll bilancio dell’addio 


Stavolta varato a tempo di record 


NEW YORK — Il presidente americano Ronald Reagan 
ha firmato ieri gli ultimi disegni di legge che fanno parte 
della legislazione finanziaria per il 1989. 

Nel suo discorso radiofonico alla nazione, Reagan si è 
congratulato con il Congresso per essere riuscito ad 
approvare i relativi provvedimenti entro il limite di tem- 


po previsto dalla legge. 


Camera e Senato avevano infatti completato le votazio- 
ni poco prima della mezzanotte di venerdì (alla scaden- 
za dell’anno fiscale 1988) ma il Presidente, non fidando- 
si, non ha aspettato la conclusione delle sedute ed è 
andato a riposare. Rientrando a Washington da una visi- 
ta a Chicago, Reagan aveva infatti rimproverato il Con- 
gresso di «non aver finito i compiti scolastici». 

leri il Presidente ha dovuto fare marcia indietro: «Sono 
lieto di poter annunciare che il governo ha concluso in 
tempo, per la prima volta in diversi anni, tutte le proce- 
dure per il varo del bilancio.». 


un esperto stabilì che non di 
Geronimo, morto ottantenne, 
ma di un ragazzo era la testa 
in questione. Fece causa alla 
«Skull and Bones Society». Il 
legale della società oppose 
la buona fede. Era quello, 
per loro, l'oggetto trafugato, 
disse l'avvocato. . 

In attesa delle sentenze. e 
dell’inchiesta congressuale, 
Anderson chiama a raccolta 
gli apache degli Stati Uniti, si 
reca in Arizona, New Mexico 
e Oklahoma. Ricorda la lun- 
ga e sfortunata lotta contro i 
«visi pallidi». Geronimo ten- 
ne impegnati per due decen- 
ni gli eserciti americano e 
messicano, prima di arren- 
dersi nel 1886. Trascorse la 
vecchiaia in Oklahoma, la- 
sciò il fucile per l'aratro, ab- 
bandonò Manitù per il cri- 
stianesimo. 

Oggi i suoi discendenti diret- 
ti sono 125. Hanno inviato 
una petizione a George Bush 
per la «ricomposizione» del- 
le illustri spoglie. 

Bush, impegnato in faccende 
più importanti, farebbe vo- 
lentieri a meno di una pole- 
mica che ne minaccia il pri- 
mato politico. L'unico cranio 
a disposizione della famiglia 
è quello già offerto da Jonat- 
han e rifiutato dal capo degli 
apache, fa dire a un suo inca- 
ricato. Come andrà a finire? 


JUGOSLAVIA /PLENUM A META’ OTTOBRE 


Pechino, tornano gradi e stellette 


Domenica 2 ottobre 1988 


PECHINO — Da ieri, primo ottobre, festa nazionale della Cina comunista, è di nuovo in vigore il sistema 
della gerarchia militare nell’Esercito popolare di liberazione. Tornati gradi e stellette, ufficiali con le 
nuove uniformi, dotate di spalline, sfilano all’Università della difesa nazionale. 


All’ordine del giorno le tensioni etniche e il grave dissesto economico 


BELGRADO — Il 17.0 pienum 
della Lega comunista jugosla- 
va è stato fissato per il 17 otto- 
bre prossimo. L'annuncio è 
stato dato al termine di una 
riunione della presidenza del 
comitato centrale della Lega, 
tenuta venerdì a Belgrado, ieri 
commentata da tutti i giornali. 
Il massimo organo della Lega 
ha un pesante ordine del gior- 
no: la situazione politica, eco- 
nomica e sociale, tutte con- 
traddistinte da un'continuo de- 
grado. Ed è per questo che 
dalla riunione del 17 ottobre si 
prevedono dibattiti piuttosto 
accesi e, con ogni probabilità, 
rimpasti ed estromissioni tra i 
responsabili del partito. 

La situazione politica è tesa 
principalmente per il proble- 
ma del Kosovo, la regione au- 
tonoma della Serbia dove le 
asserite attività «sciovinisti- 
che e indipendentistiche» di 
elementi della maggioranza 
albanese hanno provocato di- 
scusse manifestazioni di mas- 
sa in varie località di Serbia e 
Montenegro organizzate da 


elementi delle minoranze ser- 
ba e montenegrina della re- 
gione. 

Per la situazione economica e 
sociale l'attuale tendenza è 
ancor peggiore: un tasso d'in- 
flazione vicino al 200 per cento 
e lavoratori che scioperano di 
fronte al degrado del potere 
d'acquisto di salari al limite 
della sopravvivenza. Per risol- 
vere questi scottanti problemi 
i comunisti sperano nel varo di 
modifiche costituzionali tali da 
facilitare l'azione. 

Le modifiche alla costituzione 
jugoslava del 1974 non trova- 
no tuttavia un percorso facile. 
Tra le sei repubbliche (Serbia, 
Slovenia, Croazia, Montene- 
gro, Macedonia e Bosnia-Er- 
zegovina) e le due regioni au- 
tonome della Serbia (Vojvodi- 
na e Kosovo) vi sono spesso 
grosse divergenze e non si ve- 
de come il progetto di riforma 
possa rispettare i tempi pro- 
grammati ed essere approva- 
to a livello federale a fine no- 
vembre. 

Per il problema del Kosovo, la 


Serbia vuole una drastica ri- 
forma del regime di autono- 
mia, che le consenta un’azio- 
ne più ferma contro gli «indi- 
pendentisti albanesi» e l'esau- 
torazione di alcuni dirigenti 
accusati di appoggiarli. 

Per i problemi economici, le ri- 
forme dovrebbero aprire la 
strada agli investimenti priva- 
ti, soprattutto stranieri, all’e- 
stensione dell'industria priva- 
ta, al rispetto delle leggi di 
mercato e dell'economia. E 
per gli scioperi si. dovrebbe 
giungere a una regolamenta- 
zione senza tuttavia intaccare 
— almeno così affermano i di- 
rigenti comunisti — i diritti dei 
lavoratori alla protesta. Ma è 
tutto di là da venire. 

Nel discutere su questo pro- 
blema — come riferiscono i 
giornali di Belgrado — la pre- 
sidenza del comitato centrale 
della Lega non ha infatti potuto 
far altro che constatare che 
esso non può essere risolto. 
con «decreti», ma «con l’elimi- 
nazione delle cause». 


JUGOSLAVIA / VOIVODINA 


Ancora dimissioni... 
Krunic dopo lo sloveno Setnic 


BELGRADO — Un altro membro della presidenza’ del 
comitato centrale della Lega comunista jugoslava ha 
presentato le dimissioni dalla carica, dopo lo sloveno 
Franc Setince che aveva preso questa decisione lunedì 
scorso. leri è stata la volta di Bosko Krunic, originario 
della regione autonoma serba della Vojvodina. 

Setinc aveva preso la decisione insegno di protesta per 
la mancanza di decisioni concrete per froteggiare la de- 
gradazione nella situazione politica, economica e so- 
ciale nella Jugoslavia. E, in pa 
cui era stato oggetto a causa 
secondo cui la crisi nel Kosovo non era poi così grave 
come la presentano i dirigenti serbi. 


Bosko Krunic ha invece rinunciato all'importante carica 
manendo però nel comitato 
lità di rappresentante della 
Vojvodina — a causa delle «critiche infondate» di gior- 
nali nei sudi confronti. Secondo alcuni giornali infatti 
Krunic viene indicato come uno dei principali responsa- 
bili del peggioramento della crisi nel Kosovo perché 
avrebbe mancato di rispondere con un'azione decisa vai 


nella Lega comunista — ri 


centrale della Lega in qual 


alle prime attività eversive. 


CILE / ENTRAMBE LE PARTI SONO SICURE DI VINCERE 


Santiago, monta la marea dei no 


Presidente Pinochet. _ 


SANTIAGO DEL CILE — Il 
presidente della Democra- 
- zia cristiana cilena, Patri- 
cio Aylwin, uno dei prota- 
gonisti della battaglie per il 
«no», ha contestato concet- 
ti e opinioni. espressi dal 
sen. Luciano Lama, di ri- 
torno in Italia dopo una re- 
cente visita compiuta in Ci- 
le. 
«Nel colloquio privato avu- 
to con il signor Lama — ha 
detto Aylwin — ho ribadito 
che fra il partito democri- 
stiano e il partito comuni- 
sta esiste un antagonismo 
che risponde a sostanziali 
divergenze di principio, di 


CILE /IL DC AYLWIN REPLICA 


Lama smentito dal leader dei no 
«Ho ribadito che i nostri due partiti restano antagonisti» 


Studenti liceali a Santiago distruggono manifesti elettorali che ritraggono il 


obiettivi e di metodi, per 
cui mai potremo essere al- 
leati. Ho detto anche — ha 
aggiunto Aylwin— che no- 
nostante queste preclusio- 
ni siamo contrari all’esclu- 
sione del partito comunista 
o di qualsiasi altro settore 
dalla vita politica, perché 
tutti hanno diritto di parte- 
cipare a patto, s'intende, 
che siano rispettate le re- 
gole della convivenza de- 
mocratica». 

Il presidente della Dc cile- 
na ha poi riferito di aver 
detto alsen. Lama che «ne- 
gli ultimi mesi del suo go- 
verno, il presidente Salva- 


—_i: = 


dor Allende dimostrò più 
sensatezza di quella dei 
suoi attuali alleati, la cui 
posizione fa il gioco della 
dittatura e fornisce pretesti. 
a Pinochet per condurre la 
sua campagna di terrore». 


Infine, Aylwin ha smentito 
di aver detto al vice presi- 
dente del Senato italiano 
che l’antagonismo della Dc, 
con il partito comunista sia 
puramente tattico. «Né ri- 
cordo di aver accennato a 
covergenze parallele, con- 
cetti — ha concluso Aylwin 
— assolutamente estranei 
al mio modo di pensare». 


Il concentramento dell’opposizione si è svolto senza incidenti - Mercoledì 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


SANTIAGO — Sotto un cielo 
di piombo, in una giornata 
freddissima, un milione di ci- 
leni ma forse erano di più, 
hanno gridato no al regime 
senza violenza, senza rab- 
bia, in un autentico clima di 
festa. Lungo la Panamerica- 
na, la grande strada che ta- 
glia l'intero continente, dagli 
Stati Uniti alla Terra del Fuo- 
co, si sono messi in cammi- 
no centinaia e centinaia di 
migliaia di persone; giovani 
e giovanissimi in grandissi- 
ma parte, da Sud e da Nord, 
per incontrarsi all'incrocio 
con l’avenida Carlos Valdo- 
vinos: qui era stato allestito il 
palco dove c'erano ad atten- 
derli tra cantanti, artisti fa- 
mosi e complessi musicali i 
rappresentanti dei sedici 
partiti che formano il Comita- 
to del no, l'opposizione civile 
e democratica al regime di 
Pinochet. «Cile — cantavano 
questi ragazzi — arriva l’al- 
legria» e un coro infinito ri- 
spondeva; «E ora cadrà». 


Una festa reale, commoven- 
te, piena di emozioni. Uno 
spettacolo sconvolgente. «In 
quindici anni — mi ha detto 
una donna che impugnava 
una piccola bandiera cilena 
— nessuno era mai riuscito a 
fare una cosa del genere. Mi 
creda signore, il Cile è di 
nuovo in piedi e non ha più 
paura». i 

La direzione del Comitato 
del no aveva chiesto che alla 
manifestazione ci fossero 
solo due bandiere: quella 
bellissima del no con i colori 
dell'arcobaleno e quella na- 
zionale. Ad eccezione di po- 
che isole, la stragrande 
maggioranza della gente ha 
ubbidito e questo ha confer- 
mato che il Paese è deciso 
ad andare avanti nella co- 


il voto 


struzione pacifica della de- 
mocrazia. Le forze dell’ordi- 
ne si sono tenute a doverosa 
distanza. Soltanto alcuni eli- 
cotteri militari hanno sorvo- 
lato la zona del raduno, ov- 
Viamente accolti da una sal- 
vadi fischi. 

A mezzogiorno è arrivato an- 
che il sole. Quello che ha 
detto il presidente della Dc e 
portavoce ufficiale del no Pa- 
tricio Aylwin assume un'im- 
portanza relativa di fronte a 


Questa incredibile partecipa- 


zione di gente proveniente 
da ogni parte del Paese e 
che subito dopo la manife- 
stazione è. tornata a casa per 
esser puntuale all'appunta- 
mento col voto di mercoledì. 
Per tutti questi giovani la dit- 
tatura è finita, anche se sarà 
estremamente complesso e 
delicato il passaggio alla de- 
mocrazia vera: è finita, gri- 
dano, in pace e senza violen- 
za. Tutti noi. ci auguriamo 
che sia davvero così. 


Lunga e attenta è stata la 
preparazione di questo con- 
centramento: i sedici partiti 
del no sapevano che i rischi 
erano tanti e che tante pote- 
vano essere le provocazioni 
nel momento conclusivo del- 
la campagna elettorale. Per 
giorni le radio non goverriati- 
ve, soprattutto radio Coope- 
rativa, hanno dato informa- 
zioni e consigli, tra l'altro 
cercando di convincere la 
gente a partecipare soltanto 
a manifestazioni autorizzate, 
proprio per evitare confronti 
con le forze speciali dei ca- 
rabinieri che, in queste ore, 
stanno aumentando la loro 
presenza in tutti i punti stra- 
tegici della capitale. 1 


E' difficile dire come andrà a 


finire perché le due parti, il sì ‘ 


eil no, sono certe di vincere. 
La tensione quindi è destina- 
ta inevitabilmente a cresce- 
re nelle prossime ore. 


rticolare, per le critiche di 
di certe sue affermazioni 


0 


PAKISTAN 


ISLAMABAD —. Gli analisti 
‘americani lo avevano previ- 
sto: il Pakistan è vittima in que- 
sti giorni di una grave escale- 
tion terroristica. L'azione più 
sanguinaria è quella portata a 
termine ieri da un gruppo non 
identificato in una delle città 
più importanti del Sud del pae- 
se, Hyderabad. 

Gli attentatori hanno agito si- 
multaneamente in sei zone di- 
verse sparando raffiche di mi- 
tra sulla popolazione civile. 
Hanno colpito anche alcuni au- 
tobus, uno dei quali era stato 
addobbato a festa e trasporta- 
va due giovani sposi con i loro 
amici e parenti. E' stata una 
vera e propria strage e si parla 
finora di 140 morti, e di centi- 
naia di feriti anche gravi. 

A Hyderabad è stato intanto 
proclamato il coprifuoco e le 
autorità stanno cercando di ri- 
costruire tutte le varie fasi del- 
l’azione, che non è stata anco- 
ra rivendicata da alcun grup- 
po. La polizia locale ha parlato 
di agenti stranieri, senza pre- 
cisare l'eventuale provenien- 


Secondo gli esperti di terrori= 
smo americano l'azione po 


Pronto recupero 


LONDRA — I! primo ministro greco Andreas 
Papandreu ha chiesto subito di riabbracciare 
l'amante (insieme a lui nella foto di qualche 
giorno fa); quando ieri mattina si è svegliato 
dopo un'operazione al cuore durata sette ore. 
Un portavoce dell'ospedale Harefield di Londra 
ha dichiarato ieri che il primo ministro «sta 
molto bene e si riprende rapidamente». leri 
mattina si è seduto sul letto e ha potuto 
chiacchierare con i tre figli maschi e la figlia, e 
con Dimitra Liani, la donna per la quale si 
prepara a divorziare dalla moglie. Salvo 
imprevisti il primo ministro dovrebbe poter 
uscire domani dal reparto di terapia intensiva. 


Attacco terrorista 
fa 140 vittime 


trebbe essere stata opera di 
terroristi legati al regime filo- 
sovietico di Kabul.che agisco- 
no per alimentare la tensione 
e il malcontento popolare e far 
sentire sempre più forte il pe- 
so della presenza dei Muja-) 
heddin nel:paese. si 
Nei mesi scorsi la città è stata » 
più volte sconvolta da scontri 
etnici tra i sindhi originari del- 
la regione e i mohajir immiì! 
grati dall'India, in cui sono» 
Morte 60 persone. Anche que- 


staè quindi una playsibiler 


chiave di lettura della.carnefi- 
cina. Ù 
Al diffondersi della notizia del! 
massacro, centinaia di moha- 
Jir sono scesi per le strade di- 
Karachi incendiando autorio- 
bili e negozi. In questi incidenti 
26 persone sarebbero rimaste, 
uccise e numerose altre ferite. 
La comunità mohajir, che pro-. 
viene dall'India settentroniale, 
è stata coinvolta in disordini 
etnici che hanno provocato ne- 
gli ultimi due anni a Hydera- 
bad:e in altre città della provin- 
cia del Sind oltre 550 morti. | 
sindhi si oppongono all’immi- 
grazione di indiani dal Punjab, 
da Mohajir e da Pashtun. & 


Rielezione certa 
per Kinnock 

Ma il congresso 
è dilaniato i 
LONDRA — Il leader laburi- 
sta britannico Neil Kinnock e 
il suo vice Roy Hattersley so- 
no sicuri di essere rieletti dal 
congresso del partito che si 
riunirà oggi. nella. cittadina 
balneare inglese di Black- 
pool. | lavori dureranno una 
settimana, ma la votazione 


per il direttivo è in program- 
ma per il primo giorno. 


| sindacati, che controllano il 
40 per cento dei delegati al 
congresso, hanno garantito 
a Kinnock che lo sosterranno 
contro lo sfidante Tony Benn, 
candidato dell’esirema sini- 
stra. Secondo i commentato- 
ri il leader sarà riconfermato 
con almeno l°80 per cento 
dei voti. 


Roy Hattersley, il vice, dovrà 
vedersela contro due con- 
correnti; il «ministro ombra» 
dell'energia John Prescott e 
l'ex presidente del partito 
Eric Heffer. Anche la sua re- 
lazione viene data per scon- 
tata, con almeno il 60 per 
cento dei voti. 


Gli amici di Kinnock confida- 
no che l'opposizione di sini- 
stra interna al partito uscirà 
dal congresso «rumorosa 
ma isolata e senza potere». 
Tuttavia il compito che atten- 
de il leader non è facile: rico- 
Stituire l’unità del laburismo 
dilaniato‘da lotte intestine:ed 
elaborare un programma 
credibile da opporre ai con- 
servatori di Margaret That- 
cher. 


Un sondaggio condotto dalla 
Bbc ha rivelato come perfino 
tra i parlamentari laburisti 
cominci a serpeggiare il 
dubbio che Margaret That- 
cher sia invincibile. Su 98 de- 
putati interpellati, 11 hanno 
ammesso di non avere alcu- 
na speranza che il partito 
possa tornare al governo 
con le prossime elezioni. 


Di 


car 


Domenica 2 ottobre 1988 


TENSIONE A MANFREDONIA 


| Veleni, verifiche 


Il governo cerca di tranquillizzare la popolazione 


Dall’inviato 


le scene di vita quotidiana che hanno 


Stefano Cecchi 


MANFREDONIA — Manfredonia ha vis- 
Suto ieri la sua quinta giornata di auto- 
assedio totale. E' una città-fortezza ine- 
spugnabile. Un portofranco dove l’ordi- 
ne non è rappresentato più da nessuno, 
carabinieri, polizia, sindaco e giunta 
compresi. Una fortezza assediata. Ma 
l'impressione è che i tartari siano den- 


tro le mura. 


Lo Stato, anche ieri, si è fermato a dodi- 
ci chilometri dal paese, dove due poli- 
ziotti impediscono alle auto di prose- 
Suire: «Più avanti la strada è bloccata 
dai dimostranti — spiegano — però vi- 
sto che Sei giornalista, se vuoi tentare è 
atuo rischio e pericolo». Lì vicino c'è un 
anziano carabiniere in divisa: «Senta, 
Visto che tenta, mi darebbe un passag- 
gio? leri sera i manifestanti non mi han- 
no fatto passare. Forse con lei ce la fa- 


rò». 


Il posto di blocco autogestito è all’in- 
gresso del paese. Sulla strada massi, 
Catene, i resti dei falò notturni di gom- 
me. Dietro i massi e le catene, facce da 
lagazzi; nelle mani sporche pietre, ba- 
Sfoni. Mostro la tessera dell’ordine: 
«Ah, sei giornalista. Allora passa, rac- 
Conta cosa vogliamo». Vogliono, in pra- 
tica, che la Deep Sea Carrier non arrivi 
maia Manfredonia, che la pretura con- 
Ceda l'immunità a tutti coloro che hanno 
Partecipato all’auto-assedio; soprattut- 
to ‘che lo Stato chiuda lo stabilimento 
Chimico dell’Enichem, indicandone mo- 

‘; forme e tempi. Per fare questo da 
CiNque giorni si sono auto-assediati. E 


norosi. 


segnato il tempo in questi giorni, sono 
scene antiche e dimenticate. 

Anche ieri i negozi sono rimasti aperti 
soltanto per due ore, dalle 8 alle 10. Poi 
chiusura totale: uffici, ristoranti, farma- 
cie, negozi, tutti con la saracinesca ab- 
bassata. Noi giornalisti siamo ospitati 
anonimamente in un albergo. Il pranzo 
e la cena ce li dobbiamo far portare in 
camera, per non farci scoprire dalle 
bande di esagitati che girano per la cit- 
tà, controllando che tutti, anche gli al- 
berghi, aderiscano a questa serrata to- 
tale. Per chi non obbedisce c'è il rischio 
di pestaggi. Sono queste bande che ieri 
mattina hanno dato vita a qualche taffe- 
ruglio nei negozi di alimentari. 

Il prezzo della carne è salito a 20 mila 
lire al chilo, le patate a‘tremila lire, la 
frutta è alle stelle. Le scene viste ieri 
mattina davanti ai negozi, sono scene 
da grande depressione: dalle 6 del mat- 
tino, in fila, davanti alle serrande anco- 
ra abbassate per rifornirsi. In questa 
grande depressione, anche ilteppismo, 
lo sciacallaggio. Si segnalano pestaggi 
inspiegabili, ai posti di blocco qualcuno 
è stato taglieggiato per poter aver libe- 
ro accesso alla città. Un’auto blu, nella 
giornata, ha girato per i posti di blocco 
invitando la gente del «Comitato di lot- 
ta», (una specie di potere parallelo a 
quello comunale, incapace anch'esso 
di arginare la situazione, costituitosi 
contro l’attracco della Deep Sea Car- 
rier) ad allontanare gli estranei e i faci- 


Una prima vittoria, però, questo stato di 
cose sembra averla ottenuta: l’Enichem 


pare marciare verso la chiusura dello 
stabilimento. Così in molti hanno letto il 
patteggiamento avvenuto fra i dirigenti 
dell'industria di Stato e alcuni rappre- 
sentanti del comitato di lotta: per il mo- 
mento si va verso la sospensione della 
produzione. Un fatto storico. 

L’Enichem arrivò da queste parti nei 
primi anni Settanta, promettendo fumo 
e lavoro. «Faremo venire la fabbrica a 
costo di costruirla nel ventre della cit- 
tà», tuonava allora l'onorevole comuni- 
sta Magno. La fabbrica venne. Fumo ne 
è venuto, lavoro un po’ meno. Venne in- 
Vece il turismo: il Gargano diventò ricco 
proprio mentre Manfredonia era impic- 
cata all’industria chimica. La chiave di 
lettura della rabbia di questi. giorni, in 
fondo è tutta qui. 

La Deep Sea Carrier, il timore che Man- 
fredonia diventi la pattumiera per i rifiu- 
ti industriali di mezzo mondo, non sono 
che le gocce che hanno fatto traboccare 
il vaso: l'importante è che l’Enichem 
chiuda, che i veleni della chimica se ne 
vadano, per dare corpo all’ultima gran- 
de speranza di sviluppo economico che 
questa gente cova: si chiama «turi- 
smo». Una storia, in fondo, già sentita 
da altre parti, da molte parti. Solo che 
qui, per interpretarla, si è scatenato 
questo assedio collettivo, devastante. 
Da Roma ieri si è tentato di lanciare un 
messaggio distensivo alla cittadinanza 
affermando — lo ha fatto il sottosegre- 
tario alla presidenza del Consiglio Ric- 
cardo Misasi — che «non ci sarà alcun 
fatto compiuto prima che siano state fat- 
te le verifiche sulle condizioni di sicu- 
rezza ambientale». 


SPARATORIA DOPO LA CATTURA NEL BARESE 


Ammazzati due falsari 


La reazione del carabiniere rimasto vittima di un’aggressione 


BARI — Si èconclusa dram- 
maticamente la cattura di tre 
spacciatori di banconote fal- 
se, operata l’altra sera dai 
carabinieri a Spinazzola 
(Bari). 

Il carabiniere Luigi Pepe di 
21'anni, aggredito, ha spara- 
to uccidendo Donato Petillo 
dì 21 anni di Lavello (Poten- 
za) e Antonio Perretti, di 22 
anni di Foggia. Il loro compli- 
cè, Savino Rubano, 23 anni, 


dilcarapelle (Foggia), hatri=? 


portato contusioni. Il carabi- 
Niere è stato ricoverato in 
Stato di shock e con trauma 
cranico. 

Secondo una ricostruzione 
dei carabinieri, Savino Ru- 
bano, Donato Petillo (que- 
st'ultimo di Lavello, in pro- 
vincia di Potenza) ed Antonio 
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E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Sotero 
(Miranda Cecuta) 


To annunciano addolorati il 
marito SILVIO, la figlia PAO- 
LA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, al personale tutto della 
Patologia medica di Cattinara e 
a quanti parteciperanno al do- 
lore dei familiari. 

l' funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Ti ricorderemo sempre: 

77 SIORGIO e MARIUCCIA 
+ SANDRA e CLAUDIO 
Trieste, 2 ottobre 1988 


Ciao 
Miranda 


amica unica e insostituibile: 
NADIA eFRANGO, nile” 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al lutto le famigli 
RODINIS:GLAVINA, EE 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano ANITA e FABIO 
‘APOLLONIO. 
Trieste, ottobre 1988 


Si associano al dolore di SIL- 
zo e PAOLA i condomini n. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al dolore fam. TO- 
MASI e SOFIA. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al lutto: famiglie 
DOBRILLA, GIRALDI. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
1} 30 settembre si è spento sere- 
‘hamente 


Angelo Pukl 


.Ne danno l’annuncio la sorella 
MARIA e la nipote BRUNA 
con la famiglia. 

ÎT funerali seguiranno lunedì 3 
Ottobre alle ore 10,45 dalla Cap- 
“Pella:di via Pietà. — 

Trieste, 2 ottobre 1988 
| 


Perretti, sono stati fermati da 
una pattuglia di carabinieri 
— formata dal comandante 
della stazione di Spinazzola 
eda un militare — poco dopo 
essere usciti da un negozio 
di generi alimentari dove 
avevano tentato di spacciare 
banconote false. 


Il sottufficiale e il militare, in- 
fatti, erano giunti sul posto in 
seguito a una precedente te- 
lefonata fatta da un commer- 
ciante di Spinazzola, che si 
era accorto che i tre - incam- 
bio di merce — avevano pa- 
gato con denaro falso. 


Bloccati i tre giovani, i cara- 
binieri hanno deciso di ac- 
compagnarli in caserma. Il 
carabiniere Luigi Pepe, di 21 
anni, si è seduto sul sedile 


n “‘ “i 


Li 


Lontano dalla nativa Cherso, a 
Trevi, nella parimenti amata 
terra d’Umbria, dove per 40 an- 
ni ha svolto il suo ministero sa- 
cerdotale, il giorno 26 settembre 
è tornato alla casa del Padre il 


SAC. 
Don Giovanni Rossi 


stimato e devotamente amato 
dai suoi confratelli, dalle comu- 
nità religiose e dai parrocchiani 
tutti. 

A esequie avvenute ne annun- 
ciano affranti l'improvvisa di- 
partita la sorella SILVANA, i 
nipoti MARIUCCIA e SAVE- 
RIO, GIAMPAOLO e FUL- 
VIA, ALESSANDRO e MA- 
RIA ELENA con il piccolo FE- 
DERICO. 

Una Santa Messa sarà celebrata. 
giovedì 6 ottobre alle ore 18.30 


nella Chiesa parrocchiale di S. 
Giacomo. 


| Trevi-Trieste, 2 ottobre 1988 


Costernati Hi 7 
per l’improvvisa 
scomparsa del caro È 


Don Giovanni 


partecipano con dolore i cugini 
MARIA, ANTONIO e FRAN: 
CESCO MAVER con le rispet. 
tive famiglie. 

Trieste, 2 ottobre 1988 


LI 


Si è spenta serenamente 


Giorgina Luin 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella TINA, i cugini e parenti 
tutti. 

Si ringrazia il dott. BIANCHI- 
NI della I Medica, i medici e il 
personale della Clinica neurolo- 
gica di Cattinara. 

I funerali seguiranno martedì 4 
corrente alle ore 12 dalla via 
Pietà alla Chiesa di Servola. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
c@@@o 2%1 


anteriore destro dell'«Alfa 
75» di proprietà di uno dei tre 
giovani, alla guida della qua- 
le si è posto Perretti. 

Petillo e Rubano, ammanet- 
tati con un'unica manetta, 
sono stati fatti salire sul sedi- 
le posteriore. La vettura si è 
diretta verso la caserma, tal- 
lonata dall'auto di servizio 
dell’arma guidata dal sottuf- 
ficiale. 

La ricostruzione, a questo 
punto, si interrompe. Secon- 
do notizie non confermate uf- 
ficialmente, a qualche deci- 
na di metri dalla caserma, 
Petillo e Rubano avrebbero 
colpito alla nuca il carabinie- 
re con la manetta. Luigi Pepe 
avrebbe prontamente reagi- 
to con la pistola d'ordinanza 
sparando numerosi colpi 


t 


E? improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Sperandio Zanier 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ROSANNA, il genero 
GIOVANNI SALOMONE, il 
nipote FRANCESCO, la sorel- 
la DERNA, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
ai medici dottor MARSI, 
KLUGMANN, CECOVINI, e 
al personale della clinica Salus. 
I funerali seguiranno lunedì 3 
ottobre alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipa al dolore la nipote 
ANITA con famiglia. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al dolore i nipoti 
ARIANNA e FRANCO e la 
cognata LINA. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Oscar Blocchi 
Tipografo 


non è più tra noi. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
FRANCO, che Lo ricorderà 
sempre con tanto affetto, la so- 
rella AURELIA e i parenti tut- 
ti, 

Trieste, 2 ottobre 1988 


II ANNIVERSARIO 


Gualtiero Cornachin 


sei sempre nei nostri cuori, 
ROMANA, MARINA 


e familiari — 


Trieste, 2 ottobre 1988 


II ANNIVERSARIO 


Antonio Soldatich 


Con infinito rimpianto. 
La moglie e il figlio 


Trieste, 2 ottobre 1988 
eni 


contro i due giovani, che col- 
piti entrambi all'addome so- 
no morti sul colpo. 


Una ferita lieve di striscio al 
mento, riportata da Perretti 
durante la sparatoria, è stata 
successivamente Suturata 
con cinque punti all'ospeda- 
le di Spinazzola. 
All’accaduto avrebbero assi- 
stito gli avventori di un bar 
che si trova a poche decine 
di metri dalla caserma. 
Massimo riserbo è tenuto 
dagli inquirenti sulle circo- 
stanze dell’accaduto. 


Le indagini sono coordinate 
dal procuratore della Repub- 
blica presso il tribunale di 
Trani (Bari), Michele De Ma- 
rinis, insieme con il sostituto 
Gian Nicola Sinisi. 


t 


Dopo lunghe sofferenze è spira- 
ta serenamente la nostra cara 


Liana Pellegrini 
ved. Campitelli 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie MARIUCCIA con AN- 
GELO, GIULIANA, i nipoti 
FABIO, ANNA MARIA con 
TIZIANO, DONATELLA, 
SERGIO, CECILIA, ADRIA- 
NO, CATERINA, la pronipoti- 
na GIULIA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 3 
ottobre alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Si associa al lutto la famiglia 
FRANCO. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


U 


Mercoledì 28 settembre si è 
spenta serenamente 


Maria Lorenzut 
ved. Censky 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio l’addo- 
lorata figlia LAURA assieme 
alla nipote VERA. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
VISSE CERA ATTI 


Itamiliari di 


Riccardo Riccobon 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
STRICT 


3.10.1986 3.10.1988 


Che il tempo non cancelli il ri- 
cordo di 


Antonino Cerniglia 


in chi l’ha conosciuto e amato. 
Con sempre struggente incom- 
mensurabile dolore 


la moglie EMMA 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Interni 


Diciottenne 
assassinato 


FERRARA — Un giova- 
ne, Wilfrido Luciano 
Branchi di 18 anni, di Go- 
ro (Ferrara), è stato tro- 
vato cadavere l’altra 
mattina su un argine del 
Po. Il ragazzo era com- 
pletamente nudo, aveva 
il volto massacrato e al- 
cune ecchimosi sul cor- 
po. Le indagini, secondo 
indiscrezioni da verifica- 
re, avrebbero portato al- 
l’arresto di un pregiudi- 
cato della zona. 


Due gemelle 
madri insieme 


MESSINA — Due gemel- 
le, Rosa e Laura Calca- 
gno di 19 anni, hanno 
partorito quasi contem- 
poraneamente il loro pri- 
mo figlio. Il duplice lieto 
evento è avvenuto ieri 
all'ospedale di Sant'A- 
gata Militello (Messina). 


Bidella 
con droga 


ROMA — Una bidella 
della scuola materna 
«Amendola» di Ostia, 
Amalia Sironi di 50 anni, 
è stata arrestata dai ca- 
rabinieri perchè trovata 
In. possesso, durante 
una perquisizione nel 
suo appartamento, di 
300 grammi di eroina pu- 
ra. 


Preso il bruto 
cei Castelli 


ROMA — In tempo re- 
cord gli agenti del com- 
missariato di Marino 
(Castelli Romani) hanno 
catturato il «bruto» che 
ha violentato e rapinato, 
tra il 12 e il 29 settembre, 
tre donne nella zona. E° 
Leonardo Palermo di 25 
anni, di Albano, che ha 
già pesanti precedenti 
per questo tipo di reati. 


Ospedale 
«blindato» 


CATANIA — La Procura 
della Repubblica ha or- 
dinato il sequestro della 
porta blindata:che.il boss 
mafioso Giuseppe Ferre- 
ra, braccio destro del la- 
titante Nitto Santapaola, 
si è fatto collocare alla 
porta della sua stanza 
nell'ospedale «Maurizio 
Ascoli» di Catania, dov'è 
ricoverato per tuberco- 
losi polmonare. 


t 


B' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Sanvincenti 
in Pantano 


Ne danno il doloroso annuncio 
la mamma, il marito ALFRE- 
DO, i figli LOREDANA e VA- 
LENTINO, il genero, i nipoti ei 
parenti tutti... 

Si ringraziano di cuore i signori 
medici e il personale tutto della 
divisione di Gastroenterologia 
di Cattinara per le cure presta- 
tese 

1 funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 2 ottobre 1988 


Si associano al grave lutto che 
ha colpito il nostro amico VA- 
LENTINO PANTANO ; suoi 
colleghi: MARIO, ERNESTO, 
WALTER, ALESSANDRO, 
GIORGIO. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Silvano Giraldi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCILLA, il figlio 
GIANNI con la moglie MA- 
NUELA, la nipotina ARIAN- 
NA, cognati, Nipoti e parenti 
tutti. " 

I funerali seguiranno martedì 4 
ottobre alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 2 ottobre 1988 


La moglie e la figlia ringraziano 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al dolore per la perdita del 
caro 


Pino Blason. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa di 


Giuseppe Bonazza 


la moglie e i suoi cari lo ricorda- 
no con tanto amore e rimpian- 
to. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
ET OS IE ET I 


LI 


Dopo lunghe e penose sofferen- 
ze sopportate con raro spirito di 
sacrificio e serenità ci ha lasciati 


la nostra adorata 


Deborah Pertot 
di anni 16 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio la mamma LILIANA, il 
papà CARLO, la sorella GRA- 
ZIELLA: con.il marito MAU- 
RIZIO e l’adorata nipotina 
MARTINA, il fratello RO- 
BERTO, i nonni LIA, NADA, 
e BRUNO, gli zii, Je zie e paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
3 ottobre alle ore 11.30 nella 
Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Deborah 


sarai sempre nei nostri cuori: 
ORNELLA, MARIA, WAL- 
TER, PATRIZIA. 


‘Trieste, 2 ottobre 1988 


‘Deborah Pertot 


sarai sempre nel nostro cuore: 
nonna LIA e nonno BRUNO, 
zia EGLE, zio EDI, MONICA, 
GASTONE, GIANNI e CHIA- 
RA. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Ciao 


Dehorah 


DELMA, TIZIANA, DARIO, 
FRANCA, DORIANO. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Si associano al dolore della fa- 
miglia PERTOT, LUCIANA e 
ROMANO DE MEIO. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Profondamente addolorati per 
la prematura scomparsa di 


Dehorah 


partecipano al lutto della fami- 
glia, famiglie SAGGINI, 
GRANDI. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al lutto ANTO- 
NELLA e GIANNI CREPAL- 
DI, MARIELLA e FREDI 
FERRARESE; 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Vi siamo vicini con immenso af- 
fetto: famiglie PREVEDEL, 
RUBINI, LONZAR. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Con infinito affetto, Ti ricorde- 
tò sempre come la.mia più cara 
amica: 

tua affezionatissima MONI- 
CA. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al grande dolore 
della mamma i colleghi del Ser- 
vizio fisico ambientale dell’Usl 
Tali 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al doloré MARIA- 
CHIARA e ANTONELLA. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al grave lutto DA- 
RIO GODAS efamiliari. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Si associano al dolore della fa- 
miglia PERTOT zii e cugini 
PAHOR e SCUKA e nonna 
NADA. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
SOSSI. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Vi siamo vicini per una perdita 
così grande: DELIO, ANNA- 
MARIA e cugini. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Il Preside, il personale docente e 
amministrativo e gli alunni del- 
l'Ipsc «DE SANDRINELLI» 
partecipano sentitamente al 
grave lutto. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
f_—T———@—@—@ÉeaguGsemi 


Le famiglie SAURO e GALLI- 
NUCCI ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re per la perdita del caro 


Giovanni Sauro 


Sistiana, 2 ottobre 1988 
FOTI TZ RITIRI SITI DISSI IALZETT ZZZ 


I familiari di 


Tullio Tamaro © 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
VIENE ZIO TIRI AN INR 


FIDALMA, LIANA e RO- 
BERTO ringraziano di cuore 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro immenso dolore per 
la scomparsa del caro 


Ezio Tassan 


Trieste, 2 ottobre 1988 
toro seen e 


LI 


Si è spento serenamente 


‘. Gaetano Oliva 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il figlio 
GIANNI con RENATA, i ni- 
poti ANDREA, PATRIZIA 
con GIANCARLO e CHIA- 
RA, il genero CESARE. 

Un ringraziamento al suo medi- 
co curante DOTTOR LEO- 
NARDO MARINI. 

Un sentito grazie alla signora 
PINA perle attenzioni prestate- 
gli. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co GIANNI per la perdita del 
Padre i colleghi: MARIA LUI- 
SA SACCARI, DANIELA 
GIAI, WALTER ZAGATO, 
MASSIMO DAVERI, GIOR- 
GIO GREBLO, RENZO ZA- 
RABARA, ALFREDO SA- 
MARITAN, GIOVANNI PO- 
LITO, CLAUDIO PERAINO, 
SERGIO CARNERI, ANTO- 
NIO CARDUCCI, MELITA 
MARTELLANI, ATTILIO 
LOMBARDO, GIORGIO 
VESNAVER, GIANFRAN- 
CO BERCAN, LINO e GIOR- 
GIO RAVALICO. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipa al lutto dell'amico 
GIANNI, MARIO ROSSINI e 
la JULIAPUBBLICITA?, 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al lutto FRANCO 
PATICCHIO, FRANCO 
SFERZA, i collaboratori e i 
giornalisti de «IL MERIDIA- 
NO». 


Trieste, 2 ottobre 1988 


ROBERTO, LICIA e MAR- 
ZIA IULIANO unitamente ai 
collaboratori dell'Agenzia Ge- 
nerale del Lloyd Adriatico sono 
vicini all'amico GIANNI in 
questo triste momento. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano commossi FABIO 
e PATRIZIA DORATTI. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Prendono parte al dolore di 
GIANNI: BRUNO VESNA- 
VER, CLAUDIO MOLITER- 
NI, FABIO DORATTI, GIO- 
VANNI PERRECO, MAN- 
LIO MERLAK, MIRIANO 
VECCHIO e.PIER LUIGI 
BOTTAN. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Il Consiglio Direttivo e i Soci 
tutti del Collegio dei Mediatori 
di Trieste partecipano al dolore 
del presidente, signor GIO- 
VANNI OLIVA. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Paola Ferluga 


ved. Ghezzi 
di anni 93 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ZORA, NERINA, NINO, 
RAFFAELLA, PAOLO e 
BETTY conle famiglie. 

Un grazie al medico di famiglia 
dottor MICALESCO. 

I funerali seguiranno lunedì 3 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore, 
direttamente alla chiesa di S. 
Bartolomeo ad Opicina. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Ricordano la cara 


nonna 
i nipoti ALIDA, ALDO, NE- 
VIA e PAOLO. 


Trieste, Melbourne, 
2 ottobre 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Bruno Rebula 


ringraziano tutti i parenti e ami- 
ci che in vario modo hanno pre- 
so parte al loro dolore.. 

Un particolare ringraziamento 
al dottor PIETRO ANTONI- 
NI. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
fire cene rie re ron 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni di 
affetto tributate al mio caro ma- 
rito 


Boris Bozic 


ringrazio di cuore tutti coloro 
che hanno preso parte al mio 
dolore, 


La moglie MILKA 
Trieste, 2 ottobre 1988 


I familiari di 


Garolina Pauluzzo 
in Nardo 


ringraziano tutti quelli che in 
vario modo hanno partecipato 
alloro dolore. 


Trieste, 2 ottobre:1988 
O STRO e gr 


t 


Il 30 settembre è mancato il no- 
stro caro 


Giorgio Blason 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ERMINIA, la mam- 
ma JOLANDA, i figli GUIDO 
e GIANNA, la nuora ANTO- 
NELLA, il nipote RENZO, il 
fratello MARIO e i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno lunedì 3 
ottobre alle ore 12 dalle porte 
delcimitero di S.Anna. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Si associano al dolore di ERMI- 
NIA e famiglie: EDDA, PA- 
TRIZIA e ARTURO CABRI- 
NI. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Il presidente, il consiglio diretti- 
vo, i tecnici e i soci della Ginna- 
stica «Amici di S. Giacomo» 
partecipano al dolore di GIAN- 
NA. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Ciao caro 
Giorgio 
— zia RINA, GINO, MARIA- 
+ GRAZIA, FABRIZIO. 
Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
OLIVO, LUCIA, FRANCO e 
MANUELA DEGRASSI. 


Trieste, 2 ottobre 


Sivassocia al lutto: zia RENA- 
STA 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al dolore: la suoce- 
ra GINA, cognati NELLO, GI- 
NO, cognate e nipoti tutti. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Addolorati prendono parte al 
lutto: OMERO CAMPAGNA- 
RO e famiglia. 

Trieste, 2 ottobre 1988 
BRIO II EE 


Ì 


Ba mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Gristina Zuppini 
ved. Stefani 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti KOSTANTIN ANTON e 
LILJANA con le rispettive fa- 
miglie. 

I funerali seguiranno lunedì 3 
ottobre alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per la chiesa del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Si associano i pronipoti: KRI- 
STINA, MARKO, IRENA, 
SABBLI DAVID, DAJA- 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano al lutto: la famiglia 
PEZZA efigli. 

Trieste, 2 ottobre 1988 
ce 


DARIO ORLANDO e famiglia 
annunciano, con grande dolore, 
la morte di 


Giuseppe Vogric 
{Josko) 


stimato e fedele dipendente per 
tantissimi anni. 

I funerali si svolgeranno lunedì 
3 ottobre alle ore 12.45 parten- 
do dalla Cappella dell'ospedale 
San Giovanni di Dio per la 
Chiesa di San Floriano. 


Gorizia, 2 ottobre 1988 


I dipendenti della ditta DARIO 
ORLANDO partecipano al lut- 
to della famiglia per la morte di 


Giuseppe Vogric 
(Josko) 


Gorizia, 2 ottobre 1988 


I familiari di 
Pierina Dessardo 
in Sartori 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
OTIS TESI IZ ITER 
I familiari di 
Giuseppina Viscovich 
ved. Buttinar 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Trieste, 2 ottobre 1988 
lassi 


I ANNIVERSARIO 
3.10,1988 
Paolo Perz 


Lo ricordiamo con affetto e 
rimpianto. 

La moglie LAURA 

e sorella ARIALDA 


Trieste, 2 ottobre 1988 
RETE DITTE NEO MESI e 


t 


Dopo una vita dedicata intera- 
mente alla famiglia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Salvagno 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LINA, i figli CORALIE 
e GIORGIO, la nuora LIDIA, 
il genero LUCIO, la sorella, i 
cognati e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al me- 
dico curante dott: A. FALZO- 
NE, ai signori medici e al perso- 
nale tutto della II Medica del- 
l'ospedale Maggiore per le pre- 
murose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 11 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 2 ottobre 1988 


Ciao 
nonno 


Ti ricorderemo sempre. 

— DIEGO con FLAVIA 

— MICHELE, GIANNI e 
MANUELA 


Muggia, 2 ottobre 1988 


Si associa al lutto la famiglia 
BOSSI. 


Muggia, 2 ottobre 1988 


Si associano al lutto di GIOR- 
GIO SALVAGNO, i colleghi 
dell'Ufficio Cassa ACEGA. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
FRANCO ZORZENON. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Piangono il caro cognato, lo zio 
PIERO, MENEGHINA, LU- 
CIANO, GIANNA e famiglie. 


Muggia, 2 ottobre 1988 


Si associa al lutto: G.C.P.S. 
TACININMAR. 


Muggia, 2 ottobre 1988 


Partecipano al dolore: MA- 
RIA, GIGI, NADIA, PIERO. 


Muggia, 2 ottobre 1988 


Si associano al lutto: RINA e 
GIORDANO. 


Muggia, 2 ottobre 1988 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Caterina Coronica 
ved. Pechiar 


La piangono le figlie ROSI, 
CESIRA, BRUNA, i generi, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 4 
ottobre alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 ottobre 1988 


Partecipano DOMENICO IO- 
GNA PRAT e famiglia con col- 
laboratori Bottega del Vino. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
RIINA E e IR 


Li 


Il 28 settembre 1988 a Phila- 
delphia (Usa) dopo breve ma- 
lattia, amorevolmente assistita 
dal marito MARIO e dalle figlie 
FRANCA e LUCIANA è sere- 
namente spirata 


Vittoria Maier 
Riccohon 


Con tanta tristezza lo annuncia- 
no a quanti Le vollero bene la 
sorella ANITA, il fratello NI- 
NO con DORINA, le nipoti 
FULVIA con MARCELLO, 
ANTONELLA con GAJO, 
MARIAPIA e SILVIA con i 
parenti tutti. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
FEDI ZZZ VI I TOTI DR I 


I familiari di 


Pierina Moranduzzo ’ 
in Pausin 


ringraziano quanti in vario mo- 
do presero parte al loro dolore e 
in particolare la casa di riposo 
ITERALLA di Padriciano, i con- 
domini di via Vercelli 2 e la fa- 
miglia AMODEO. 


Trieste, 2 ottobre 1988 
__r—_—_——_ 


Commossa per la viva parteci 
pazione alle esequie del mio ca- 


Adelchi Candotti 


ringrazio sentitamente amici, 
parenti tutti, e in particolare il 
Presidente, il Direttore e tutti i 
colleghi del Geofisico. 
MARIA MARSICH 
(MARIUCCIA) 


Trieste, 2 ottobre 1988 
VERE RIT 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto e stima tributate al no- 
stro caro 


Stanislao Zonta 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che sono stati vicini al 
nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 2 ottobre 1988 


IL PICCOLO Domenica 2 ottobre 1988 D 


Wisosi 


VENDITORE DI PUBBLICITÀ 


La notissima rivista 


LA MOTO 


cerca un venditore di spazi pubblicitari 
per il Triveneto 


Lore? 


SOCIETÀ ELETTRONICA DI MILANO 


inserita nel settore telecom ed industriale, ricerca per la nuova sede di TRIESTE: 


A n. 2 Addetti all’assistenza esterna ed interna 


pre e post vendita di apparecchiature a microprocessori e di calcolatori, che 
abbiano maturato una significativa esperienza nel settore elettronico. 


È gradita una buona conoscenza di linguaggi evoluti (Basic, Pascal, «C», ecc.), 
un'esperienza in laboratorio elettronico di assistenza ed una buona predispo- 
sizione a contatti con la clientela qualificata. 


Età massima 24 anni. 


B n.1 Segretaria-dattilografa 
con conoscenza di base di amministrazione ed una minima esperienza 
lavorativa in una segreteria generale. 


bss AZIENDEINFORMANO a 


Non è autunno per i vostri capelli 
se usate Pentadecan 


| capelli di molti uomini italiani hanno dimenticato'cosa 
sia l'autunno. Anzi, grazie all'uso quotidiano di Penta- 
decan, la nuova lozione per capelli che viene dal Giap- 
pone, stanno conoscendo una nuova primavera. Con 
Pentadecan, infatti, i capelli si rinforzano, acquistano 
nuova vitalità e, soprattutto, evitano di cadere come le 
foglie d'autunno. 

Pentadecan funziona in modo semplice: e, si sa, le cose 
più semplici sono spesso le più efficaci. La causa più 
diffusa di indebolimento e caduta dei capelli (due pro- 
blemi che riguardano soprattutto gli uomini) è la man- 
canza di sufficiente nutrimento alle radici. Mancanza 
dovuta a un eccesso di ormoni maschili che impedisce il 
corretto funzionamento di quella reazione biochimica 
— la glicolisi — il cui compito è appunto produrre il 
nutrimento necessario ai capelli. 

Oggi però, con Pentadecan, i capelli non più nutriti — 
..”*®*®*®)hY come dire? — dall'interno, possiamo nutrirli dall’ester- 
% Primaria azienda distributrice in esclusiva per 4 no. Pentadecan infatti contiene una speciale sostanza, il 
l’Italia di marchi leader a livello mondiale nel Pdg, un monogliceride derivato dall’acido pentadeca- 
settore Car audio/audio/videoregistrazione/tv noico, in grado di apportare dall'esterno — cioè attra- 
ricerca verso.il cuoio capelluto — il nutrimento necessario alle 


AGENTE MONO/PLURIMANDATARIO PE ono rude donne 
PER LE PROVINGE DI UD/TS/GO/PN 


prive di effetti collaterali in tutti i test clinici effettuati. 
Con queste premesse, era facile prevedere per Penta- 
Preferibilmente già a conoscenza del settore e 
della clientela delle zone indicate. 


decan un grande successo. Successo che è puntual- 
Si offrono provvigioni di sicuro interesse, in- 


mente arrivato, e che è dovuto forse, in parte, anche alla 
sua facilità di impiego. Pentadecan va infatti applicato in 
quadramento Enasarco e tutto il supporto e la 
introduzione da parte dell'azienda, con un va- 


quantità minima sul cuoio capelluto asciutto, due volte 
al giorno, e può continuare a essere usato senza limiti di 
sto parco clienti operante da decenni, per il 
raggiungimento dei targets prefissati. 


È richiesta una precedente esperienza di 
vendita di spazi e preferibilmente la cono- 
scenza del. settore motociclistico. 


Per l’avviamento del laboratorio elettronico di Trieste, dopo adeguato periodo di lavoro Si assicura un interessante portafoglio attivo. 


nella sede di Milano, ricerca per le seguenti posizioni: 


c n.1 Addetto allo sviluppo HW e SW 


di programmi di test eletironico su macchine automatiche ATE. 

E richiesta una breve esperienza in posizione similare, un forte interesse ver 
so le problematiche del controllo qualità ed una predisposizione a lavorare a 
fianco di progettisti elettronici. 


D n. 2 Progettisti junior 


per il laboratorio progettazione di circuiti analogici in BF ed a microprocessori 
(Z80 68.000, ecc.). 


È richiesta un'esperienza minima di 2 anni in un laboratorio. 


E n.1 Progettista senior 
per il laboratorio di progettazione analogica. 
È richiesta un'esperienza minima di 5 anni. 


F n.2 Addetti allo sviluppo SW su PC. 
È richiesta un'esperienza minima di 1 anno con linguaggi tipo Basic, C, 
Assembler in ambienti MS/DOS ed UNIX. 
Per le posizioni C, D, E, F sarà considerato titolo preferenziale il diploma di laurea e la 
conoscenza della lingua inglese. x 
Si richiede la disponibilità per alcuni viaggi all’estero e sul territorio nazionale. 


Per le posizioni C,.D, E, F si ricerca personale con le stesse caratteristiche ma con sede 
di lavoro Milano 


Inviare curriculum a casella 187/E Publied - 20124 MILANO 


Si prega di contattare la signora Disabato 
Tel. 02/215631 


tempo. I primi risultati si ottengono già dopo 4-6 settima- 
ne. E dopo 4-6 mesi... è primavera! 

In vendita esclusivamente in farmacia, la lozione per 
capelli Pentadecan sta per essere affiancata da un’inte- 
ra linea di bellezza e trattamento peri capelli: shampoo, 
balsamo, etc. 


T Inviare dettagliato curriculum con 

sinte recapito telefonico; citando anche 
sulla busta il Rif. A-8321, a: 

SINTEX S.r.l. i CERI 

- 20146 MILANO - Via Frua 22 Per chi desidera maggiori informazioni è in funzione un 

4, tel. 02/4691417 servizio di assistenza ai consumatori; per conrattarlo è 

{|»À»- }- & -,}; sufficiente scrivere a: Pentadecan - Servizio Assistenza 

Consumatori. Viale del Monte Oppio 24 - 00184 Roma. 

Oppure telefonare dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 

alle 18.00 ai numeri: 06/737760-738933-7312314. 
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SOCIETÀ IN MILANO 


operante da decenni nel 
campo cardiologico 


ricerca AGENTE 


‘competente ed introdotto per 
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Operiamo, con ampie relazioni internazionali, nel settore farmaceutico 
e ospedaliero. Assumiamo 


ASSISTENTI MARKETING SCIENTIFICO 


da inserire gradualmente nel Management Aziendale. 

Missione 

Apporto di energia organizzativa e conoscenza scientifica specifica per 
affrontare e risolvere le situazioni concernenti la gestione prodotti. 
Funzione 

Assistenza nella gestione dei prodotti affidati. 

SI nell’addestramento tecnico-scientifico dei collaboratori esterni. 
Et: 

Attorno ai 25 - 80 anni 

Istruzione 

Laurea tecnico scientifica con votazione elevata. 

Conoscenza della lingua inglese. 

Esperienza Un 

Gradita esperienza iniziale lavorativa, anche parziale. 

Residenza 

Preferibilmente nella Regione Friuli-Venezia Giulia 

Caratteristiche personali È 

Forte orientamento ai risultati (storia di successi nello studio, nel lavoro o 
nello sport) 

Interesse alle tecniche di marketing management. . 

Disponibilità ad istruire. 

Capacità di lavorare metodicamente in un team. 

Disponibilità a viaggiare anche all’estero. 


Si invita a spedire dettagliato curriculum a: 


Di Philips in Philips: una grande 
promozione per grandi elettrodomestici 


Uno stupendo ferro a vapore senza filo in omaggio e 
anche una raffinata rosa in stoffa da applicare subito 
all’abito. 

Sono questi gli splendidi doni riservati a chi acquista 
uno dei grandi elettrodomestici Philips nel periodo 15 
ottobre-30 novembre 1988. Il consumatore ha solo l’im- 
barazzo della scelta: dai frigoriferi No Frost Plus, alle 
lavastoviglie Silence, alle Cucine 60x60, alla lavatrice 
Silence, al forno microonde... | Rivenditori Autorizzati 
Philips sono pronti a illustrare nei dettagli i vari modelli 
legati a questa grande promozione. Una promozione 
creata dalla Philips per un grande Natale. 


Friuli-Venezia Giulia 

per propaganda e vendita di 
apparecchiature di alta tec- 
nologia già ben note sul mer- 
cato italiano. 


Casella 184/E Publied --20124 Milano 
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TELEQUATTRO. 


Tor 
AZIENDA IMPORTANZA NAZIONALE 
operante nel settore della tricosmesi nel quadro del potenzia- 
mento delle proprie strutture commerciali 


ricerca ISPETTORE TRIVENETO 


Il candidato ideale dovrà aver almeno 2/3 anni di esperienza 
specifica del settore maturata anche in qualità di agente. 
Un'età massima di 35 anni, residenza inzona, auto propria, pro- 
vata capacità nella conduzione e motivazione agenti per guidar- 

li al raggiungimento degli obiettivi. 

Assicuriamo massima riservatezza. 

Inviare dettagliato curriculum vitae con fotografia a casella n. © 
190/E - Publied - 20124 MILANO 


E) 00 24I0h PICCOLE E 
[O MEDIE INDUSTRIE DI GORIZIA 
ricerca per azienda consociata con sede a Monfalcone 


1 INSTALLATORE MECCANICO - SERRAMENTISTA 


provetto, massimo 40 anni, con esperienza pluriennale, in gra- 
do di gestire autonomamente il lavoro. Inquadramento e retri- 
buzione adeguati alle capacità. 


Inviare curriculum a: A.P.I. Rif, 12 - Corso Italia 163 - Gorizia 


Novità nel mondo dell'alta orologeria: 
costituita la Movado Italia 


A Milano è stata costituita la Movado Italia Spa. 

La società nasce come emanazione della Movado Inter- 
nationale Watch Company e si inserisce nei programmi 
di continua espansione di questo marchio su tutti i mer- 
cati mondiali. 

Movado Italia — sede commerciale a Milano in San Ba- 
bila e fabbriche in Svizzera a Bienne e Grenchen — è 
consociata della North American Watch, multinazionale 
dell’orologeria, presieduta dal mitico Gedalio Grinberg, 
noto negli Usa come il re degli orologi. 

Movado Italia sarà guidata da Elio Sepe che vanta una 
grandissima esperienza manageriale nel mondo dell’o- 
rologeria. Elio Sepe è arrivato a essere Amministratore 
Delegato Movado ltalia dopo essere stato per anni a 
capo di aziende leaders nel settore degli orologi svizze- 
ri prima e giapponesi poi. La Movado Italia distribuirà il 
celebre Movado Museum Watch, una leggenda nel mon- 
do degli orologi, il cui quadrante, disegnato dal famoso 
designer Nathan George Horwitt, seguace del Bauhaus, 
è nella collezione permanente del Museo d’Arte Moder- 
na di New York. 


CERCA. 


ANNUNGIATRIGE-LETTRICE 


Scrivere, inviando foto, a 


TELEQUATTRO G.T. 
Via Crispi 58 - TRIESTE 


Eurospital Pharma S.p.A. - Direzione del Personale - Via Flavia 122 - 34147 Trieste 


i i ..i 


TERRI 
Una notissima industria chimica con stabilimento e sede direzionale in provincia di MODENA, nell'ottica di un 
piano di razionale potenziamento del proprio settore di ricerca tecnologica, ci ha incaricato dì selezionare: 


Responsabile della ricerca e produzione di sistemi vernicianti pigmentati 
(Rif.: SX/PIG. 82509) 


La politica aziendale è orientata alla continua ricerca di soluzioni innovative tecnologiche tali da consentire all’in- 
dustria stessa il mantenimento della propria leadership qualitativa. x i 

Il candidato, sui80-40 anni, laureato in chimica preferibilmente industriale od in subordine infisica o biologia ad in- 
dirizzo sperimentale, avrà la globale responsabilità del settore ricerca e produzione con gestione di un sistema 
computerizzato integrato per la ricerca formulativa di paste pigmentate e per la loro realizzazione. 

Dovrà pertanto gestire il sistema computerizzato di lettura ed imitazione colore ACS per cui sarà indispensabile 
una specifica competenza su personal computer con programmi DOS ed una sufficiente conoscenza della lingua inglese. 
Ha nozioni di ottica e conoscenza della teoria del colore e della colorimetria ed ha, inoltre, buona dimestichezza 
con i più moderni strumenti di misura e precisa esperienza sul comportamento di dispersioni'di pigmenti e sistemi 
di macinazione delle paste. ‘i i 

Dovrà supervisionare alcuni addetti di reparto riferendo del proprio operato alla Direzione Tecnica. 

La costante necessità aziendale di adeguamento alle mutevoli variabili di mercato richiede che il candidato pos- 
segga particolari doti realizzative e di organizzazione e spiccate capacità di analisi e di sintesi. 

Il candidato avrà totale disponibilità al trasferimento a MODENA o Provincia. 

Il ruolo prevede la massima categoria impiegatizia, con concrete prospettive dirigenziali, ed un livello retributivo 
tale da interessare elementi di massima qualificazione professionale. 

La selezione avverrà nella massima riservatezza e nessun nominativo sarà comunicato all'azienda senza il con- 
senso dei candidati, 

Preghiamo le/gli interessati di inviare (anche trasmettendo il testo al TELEFAX 059/39.43.57) un dettagliato curricu- 
lum, possibilmente con recapito telefonico, citando su busta e su lettera il riferimento in oggetto, allo studio: 


Dott. GIORGIO FONTANIVE 
Consulenza Direzione aziendale Direzionale «I PORTICI» di viale Buon Pastore - Via Sassi, 20 - 41100 MODENA 


AGENZIA 
BIN 


AGENZIA PRINCIPALE TRIESTE 
Via Martiri della Liberta, 8 


Gruppo multinazionale europeo, operante da oltre 10 anni sul mercato italiano nel 
settore dei prodotti chimici e sistemi di fissaggio, ricerca 


AGENTI MONOMANDATARI 


per le province di TRIESTE — GORIZIA 


Si offre: un catalogo completo ed in continuo arricchimento — fisso retributivo 
mensile — provvigioni — bonus per indennità autovettura — incentivi 
trimestrali — assistenza in zona continua. 


Per la posizione: 


AGENTE SPECIALE 
DI CITTA’ 


OFFRIAMO opportunità 
a giovani diplomati, mili- 
tesenti, max 35 di età. Se 
haî queste caratteristi- 
che e se sei orientato al- 
l’azione, all’autogestio- 
ne, alguadagno legato ai 
risultati, presentati o te- 
lefona per un appunta- 
mento al 363388. 


Si richiede: età 24/85 anni — auto propria - residenza in zona — requisiti necessari 10185 


per iscrizione C.C..A.A. 


Le corrispondenze indirizzate ad una 


Cassetta Publied 


non possono contenere documenti, 
valori, mezzi di propaganda, 
debbono essere inviate per posta e 


sono respinte 
se raccomandate 
o assicurate 


Non si assume, comunque, 
nessuna responsabilità per quanto 
eventualmente allegato alle lettere. 


Gli interessati ad avere un ‘colloquio diretto nella propria zona, sono invitati 
ad inviare un breve curriculum citando il rif S1699, oppure a telefonare al 
N. 045/596.544 ore ufficio. 


RICERCA E SELEZIONE PERSONALE 
SIGEA S.R.L. - VIA GIARDINO GIUSTI, 2 
37129 VERONA - TEL. 045/596.544 (r.a.) 


_YP MICOPERI S.p.A. 


ch A. leader nei lavori offshore ri- 
cerca per la sede di MILANO 

RI Si costruttore 

MICOPERI 0 disegnatore navale 


neodiplomato, militesente, massimo 26 anni, conoscenza lingua inglese. 
Inviare dettagliato curriculum,con recapito telefonico, citando sulla husta il Rif. A-8314 a: 
SINTEX S.r.l. - 20146 MILANO - Via Frua 22, tel. 02/4691417 


FARMACA INTERNATIONAL" 


Prestigiosa Azienda Italiana con altissima penetrazione sul 

mercato tricologico, per ulteriore sviluppo e qualificazione dei 

propri organici ASSUME per le zone di TS, GO, UD, PD 
AGENTI ESCLUSIVISTI 

SI RICHIEDE: età 25-30 anni, bella presenza serietà, grande 

dinamismo, milite esente, auto propria. 


SI OFFRE: retribuzione L. 1.500.000 più concorso spese, premi 
ed incentivi. ll training di formazione ed un'assistenza costante 
dei nostri funzionari permetteranno ai selezionati di raggiunge- 
re fin dal primo mese gli obiettivi prefissati. 


Per un colloquio selettivo in zona telef. ai numeri: 011/489739 - 4730508 


10149 


Importante Azienda multinazionale operante nel 
settore dei beni di largo consumo per prodotti di cura e 
igiene della persona ricerca 


AGENTE DI VENDITA 


Rif. A-8395 per UDINE - TRIESTE - GORIZIA 
desideriamo entrare in contatto con persone dinami- 


i i iaedi ibilii ZI FAN -y-- N Y5}ÀÒ_ _xv-& 3 Toce] 
cre di 25-35 anni, con auto propria e disponibili in breve SAL Mea nietnazio na operante SYTz $x®x Ò DUE AREA MANAG ERS i 
SE settore trading ricerca per propria sede in IRESSE Ò Gruppo multinazionale leader nel settore dei beni di Ò i 


Costituirà elemento preferenziale una significativa 
esperienza maturata nel settore dei beni di largo con- 
sumo ed una spiccata capacità di gestione di clienti lea- 
ders. 


AL CANDIDATO PRESCELTO VERRÀ OFFERTO: 

— l'inserimento inuna organizzazione dinamica e mo- 
derna, un portafoglio clienti ben consolidato che 
permette il raggiungimento di interessanti quote 
provvigionali, corsi di addestramento a cura dell’A- 
zienda, premi ed incentivi. 


L'Azienda partecipa alla selezione fin dalle prime fasi. 


consumo per la riparazione industriale ricerca 


AGENTI 


A LIVELLO PROVINCIA NEL VENETO, FRIULI E 
VENEZIA GIULIA, ESCLUSE VENEZIA E TREVISO 
Per la posizione si richiede: 

- Età compresa fra i 28 ed i 45 anni 

- Esperienza di vendita 

- Abitudine ad operare per obiettivi 

- Mentalità imprenditoriale 

= Residenza in zona 

- Auto propria e recapito telefonico 


Si offre: - Prodotti ad alta tecnologia 
- Zona in esclusiva 
= Training in zona 
- Anticipo provvigionale sul fatturato 
- Provvigioni liquidate mensilmente. 
- L'applicazione al lavoro € la nostra Scuola 
di Vendita consentono ottimi guadagni subito 


Gli interessati sono pregati di telefonare al Sig. Dal Zuffo (041) 
5285269 lunedì 3 ottobre, ore 8-18. 

Oppure inviare curriculum con recapito telefonico, citando an- 
che sulla busta il rif. A-8368, a: 

SINTEX S.r.l. - 20146 MILANO - Via Frua, 22. 
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peri paesi di lingua francese e per quelli di lingua te- 
desca ricerca importante organizzazione commer- 
ciale per ricorrenti ‘compiti promozionali, commer- 
ciali e di vendita all’estero e restante attività nella 
sede di Trieste dell’organizzazione. 

Richiedesi ottima conoscenza lingua francese (o 
tedesca) e possibilmente conoscenza altra lingua. 


Scrivere cassetta Publied 7/P 34100 TRIESTE 


1) Responsabile Commerciale. 
2) Segretaria steno-dattilografa. 


REQUISITI RICHIESTI: 
Cultura a livello di scuola media-superiore, at- 
titudine a sviluppare lavoro di gruppo, cono- 
scenza perfetta scritta e parlata della lingua 
serbo-croata e inglese. 


x 


ALLULICIAL, 
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3) Responsabile Amministrativo esperto in 
programmazione e gestione aziendale 
con conoscenza lingua inglese. 


A ASSOCIAZIONE PICCOLE E 
€I MEDIE INDUSTRIE DI GORIZIA |; 


ricerca per azienda metalmeccanica leader nel proprio setto- 
re, situata nelle vicinanze di Gorizia 


1 FRESATORE ‘1 TORNITORE 
provetti, massimo 40 anni, con esperienza almeno decennale, 
in grado di gestire autonomamente il lavoro. Inquadramento e 
retribuzione adeguati alle capacità. 

Telefonare ore ufficio 0481/520838-520950. 


Inviare dettagliato curriculum, corredato di recapito te- 
lefonico e foto tessera, citando chiaramente anche sul- 


Sì nte la busta il riferimento a: 
Di SINTEX s.r.I. - 20146 MILANO 
Via Frua, 22 - Tel. 02-4691417 
WVB|l|LBExLcxcCL«L&].NEYN EN 


Precedenti esperienze lavorative documentabili 
costituiranno titolo preferenziale. Si prega di ri- 
spondere a questo annuncio solamente se in pos- 
sesso dei requisiti richiesti. 


Scrivere a PUBLIED cassetta N. 15/R 
34100 TRIESTE allegando fotografia. 


% 


vi Domenica 2 ottobre 1988 


Radio e Televisione 


8.00 Speciale Linea Verde. 1.a parte. A cura 
di Federico Fazzuoli. Emergenza am- 
biente: salviamo il Po. 

9.25 Città del Vaticano. Dalla Basilica di San 

1 Pietro, Santa Messa di sua Sanità Gio- 
vanni Paolo Il per la canonizzazione del- 
la Beata Maria Maddalena di Canozza. 

12.00 Parola e vita: le notizie. A cura di Carlo 
De Biase. 

12.15 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 

13.00 Fortunissima. Il gioco del lotto convil Tv 
Radiocorriere, 

14.00 Notizie sportive. 

14.10 Cinema; ltalia-Usa, generi a confronto, 
«AVVENTURA A VALLE CHIARA». Film 
comico. (1938). Regia di John G. Blysto- 
ne, con Stan Laurel, Oliver Hardy. 

15,30 Pippicalzelunghe. «Ritorno a casa». 
Notizie sportive. 

Un giorno d’estate. Con Lidia Broccolino, 

Titti Cercelletta, Piero Di Carlo, Eliana 
Miglio, Marco Perutz, Teo, | Sciosciam- 
i Mocca. 4.a puntata. 
16.50 Notizie “porive. 
La Rai presenta: Gianni Morandi in «Vo- 
glia di volare». 3.a ed ultima parte. Film 
intre parti. Regia di Pier Giuseppe Mur- 
gia. Con Gianni Morandi, Linda Celani, 
Claude Jade, Jacques Dufilho, 
18.15 90.0 minuto. 
i 18.30 Seul, XXIV Olimpiade. Sommario. 
» 19.50 Che tempota. 
‘ 20.00 Telegiornale. 
+ 20.30 Dalla-Morandi, concerto in diretta. 
‘ 22.20 La domenica sportiva. Di Tito Stagno e 
è Carlo Sassi. 
È 24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 
i 
Ce ________—_—€ 
| Radiouno 
| Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.56, 
i] i 7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
7 21.27, 22.57. 
È Giornali radio: 8, 10.16, 13, 16, 19,23. 
1 6-8.40: Il guastafeste; 7.30: Culto 
\| &vangelico; 7.50: Asterisco musicale; 
8.40: Mirror; 8.50: La nostra terra: 
{1 9.10: Il mondo cattolico; 9.30; Santa 
Messa; 10.19: Varietà Varietà estate; 
‘11.52: Ondaverde camionisti; 12: Le 
| Piace la radio?; 14: Sottotiro; 14.30- 
x 17.03: L'estate di Cartabianca stereo; 
*| 15.52: Tutto il calcio minuto per minu- 
| to; 19.22: Ascolta si fa sera; 19.27: 
: Nuovi orizzonti; 20: Musica sera, mu- 
sicisti del nostro tempo; 20.30: Ra- 
diouno serata. Domenica: stagione li- 
| rica, «Oberon», opera in 3 atti di C.M. 
« von Weber; 22.10: B. Giuranna; 23/05: 
' La telefonata di Marcello Curti; 23.28: 
" Chiusura. 
STEREOUNO 
© 14.30: Carta bianca stereo; 16.52: Tut- 
{ to il calcio minuto per minuto; 17, 


22.30. 


gionali; 
sport; 


È è 18.56, 22.57: ONdaveragHto: Con Chiusura. 
| 23.50: i 21.80: Gr1 in 
| 23.50: Stereouno sera STEREODUE 


breve; 23: Gr1 ultima edizione. 


i Radiodue 


i Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
È 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15:27, 


14.50-17: 


23.05 
12.00 


13.00 
13.30 


14.20 


16.30 
17.20 


18.35 


‘19.35 


19.45 
20.00 


20.30 
21,30 


21.50 
22.05 


22.45 
23.15 


0.30 


16.26, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 19.30, 


6: | titoli del Gr2; 6.05: | Giochi della 
24.a Olimpiade, a cura di Mario Giob- 
be; 7: Bollettino del mare; 7.05: Quan- 
do laradio nonc'era, giornalisti, scrit- 
tori e protagonisti dello sport di una 
volta; 8: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.15: Oggi 
è domenica, rubrica religiosa a cura 
di Luca Liguori; 8.45: | Giochi della 
24.a Olimpiade; 12.45: Hit parade; 
14.22: Ondaverde regione; 14: Mille e 
una canzone; 14.40: Programmi re- 
14.30-15.55-17.45: 
Domenica sport; 
16.50: Gr2 notizie, Bollettino del ma- 
re; 20: L'ora della musica, di Laura 
Padellaro; 21: Buonasera Mr. Robin- 
‘son, suoni e sogni a 35 anni; 21.30: Lo 
‘specchio del cielo, autoritratti segreti; 
22.30: Gr2 ultime notizie, Bollettino 
del mare; 22.50: Buona notte Europa, 
Uno scrittore e la sua terra; 23.28: 


14.30: Stereosport; 14.50, 17: Domeni- 
ca sport; 15.50, 17.45, 18.27, 22.27: On- 
daverde; 15.53, 16.50, 18.30: Gr2 Noti- 
zie; 19.30: Gr2 Radiosera; 20, 23.59; 
Fm musica; 20.05 Disconovità; 21: Gr2 


Seul, XXIV Olimpiade. 

Guore e batticuore. «Week end a Santa 
Cruz». Telefilm. 

Tg2. Ore tredici. 

Saranno famosi. «Leroy e la ragazzina». 
Telefilm. 

Tg2 Diretta sport. Eurovisione: Spagna, 
Jerez, automobilismo, G.P. di Spagna di 
F.1. Eurovisione: Francia, Parigi, ippica, 
Arco di Trionfo e Premio Abbazia. 

Doc; Barbarossa. 

Dall’Arena del sole di Pirsino: VI Festival 
della comicità, premio Torre d'oro ’88. 
Presenta Daniele Piombi con Patrizia 
Caselli. 

Il commissario Koester. Telefilm. Ven- 
detta. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2. Telegiornale. 

Tg2. Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva a cura di Nino De 
Luca, Lino Ceccarelli, Remo Pescucci, 
Giovanni Garassino. 

L'ispettore Derrick. Telefilm. L'ultima 
volta di Koldau. 

La Rai presenta Videocomic, passerella 
di comici in Tv: Nicoletta Leggeri. 

Tg2 Stasera. Meteo2. 

Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 
no «Mixer nel mondo». 

Protestantesimo. A cura della comunità 
delle Chiese evangeliche. 

Dal Santavenere di Maratea, Festa nel 
parco per «Maratea teatro '88». Presenta 
Daniele Piombi. 

Speciale Doc. Omaggio a Jaco Pastortus. 
1.a puntata. 


dionotte; 23: D. J. Mix. 


Radiotre 


9.43, 11.43. 
18.45, 20.45. 


Stereo- 


so»; 22.50: Ritratto di 


STEREONOTTE 


Appuntamento flash; 22.30: Gr2 Ra- 
EM ___ ____ 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


283.81: Musica e altro; 24: |l giornale 
della mezzanotte, Ondaverde notte; 
4.06: giochi della 24.a Olimpiade; 
5.45: Il giornale dell’Italia. Ondaverde 
notte; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverde notte, musica e notizie; 
- 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Un po' di Jazz; 2.36: Applausi 
a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: Tutto 
Sanremo; 4.06: Giochi delia 24.a 
Olimpiade. A cura di Mario Giobbe, 


Renn ——— —— — 

10.30 Musica musica, i concerti di Raitre. 
Salerno. Direttore Carlos Paita. 

11.30 «LA DONNA DEL GIORNO» (1936). Film. 
Regia di Jack Conway. Con M. Jean Har- 
low, Myrna Loy, Spencer Tracy. 

13.05 Professione pericolo. Telefilm. «Sul filo 
del tradimento». 

14.10 Sanremo, off-shore. Palermo, tennis, 

17.30 T92 Olimpia. 

18.25 Calcio: secondo tempo di una partita di 
serie B. 

19.00 Tg3 con Domenica gol. A cura di Aldo 
Biscardi. Meteo 3. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 Sportregione. 

20.00 20 anni prima. 

20.30 «TOTO A COLORI» (1952). Film. Regia di 
Steno. Con Totò, Virgilio Riento, Isa Bar- 
zizza. 

22.05 Missione Seul. 

23.05 Appuntamento al cinema. 

23.10 Tg3 Notte. 

23.25 Rai regione: calcio. 


Robert De Niro e Mery! Streep 
(Canale 5, 20.30). 


colonna sonora musicale di Raiste- 
reonotte; 4.36: Dall'Italia Ondaverde- 
notte. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3,4, 
5. In inglese alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In francese alle ore 0.30, 
1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco 
alle ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.93, 
5.33. 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30- 2 = 
10.30-11.50: Concerto del mattino; 12: Programmi in lingua slovena 8: Se- 
Uomini e profeti; 12: Fatti per ridere; 
12.30: Divertimento: test, svaghi e 
danze in musica; 13.45: | classici; 14- 
19.30: Antologia, itinerario tra i mate- 
riali della radio; 20: Concerto baroc- 
co; 21: | concerti di Repubblica e Ri- 
cordi, la nuova musica «Eco e Narci- 
Brahms, di 
Gianfranco Vinay; 23.58: Chiusura. 


gnale orario. Gr; 8,20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
S. Messa dalla chiesa parrocchiale 
dei Ss. Ermacora e Fortunato di Roia- 
no; 9.45: Rassegna della stampa slo- 
vena; 10: Matinée domenicale: (10.15) 
Teatro dei ragazzi: «Alice nel paese 
delle meraviglie», di Lewis Carroll, 
sceneggiatura di Marko Sosic. | pun- 
tata. Produzione: Radio Trieste A, re- 
gia di Marko Sosic; Pagine musicali; 
11.45: La Chiesa e il nostro tempo; 12: 
Gli sloveni in Italia oggi; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Luigi Pirandello, Joze Rode: «Il 
vitalizio». Originale radiofonico. Tra- 
duzione di Sivester Skerl. Regia di 
Marko Sosic. Produzione: Radio Trie- 
ste A (replica); 15.05: Domenica po- 
meriggio: Musica e sport e riprese di 
avvenimenti culturali; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


9.30 News: Block notes. Sfogliando la dome- 
nica. 
«Le dinastie del vino». 
9,45 «Starbene». Condotto da Lidia Cimino. 
10.00 «Il mondo del bebè». Condotto da Anto- 
nella Vianini. 
10.15 «Magazine». A 
10,30 Telefilm: | Jefferson. Il saggio di piano- 
2 forte. 
11.00 News: Il‘: girasole. Conduce Raffaella 
Bianchi. 
11.30 Telefilm: Strega per amore. 
12.00 Telefilm: Hotel. Un amore lontano. 
13.00 Musicale. Superclassifica Show. 
14.00 Film: «COME TI DIROTTO IL JET». Con 
È Jackie Gleason, Eastelle Parsons. Regia 
di Howard Morris, (Usa 1969). Comme- 
dia. 

16.15 Telefilm: Laverne e Shirley. C'era una 

4 Volta una voce. 

16.45 News: Forum. Conduece Rita Dalla Chie- 
sa. 

17.30 Telefilm: Love Boat. 

| 19.30 Telefilm:1 Colby. 

20.30 Film: «INNAMORARSI». Con Robert De 
Niro, Meryl Streep. Regia di Ulu Gros- 
bard (Usa 1984). Drammatico. 

22.35 Telefilm: Top secret. Il triumvirato. 

23.35 Film: «AL SOLDO DI TUTTE LE BANDIE- 
RE». Con Tony Curtis, Charles Bronson. 
Regia di Peter Collins. 

1.30 Telefilm: Sulle strade della California. 


Po 


8.00 News: Il mondo di domani. 
8.30 Telefilm: Il santo. Un marito di talento. 
9.30 Film: «LE MURA DI GERICO». Con Linda 


Darnell, Cornel Wilde, Anne Baxter. Re- 
gia di John M. Stahl. (Usa 1948). Dram- 
matico. 


11.30 Telefilm: Mississippi. Vendetta postuma. 
12.30 Telefilm: Masquerade. Intrigo interna- 


zionale. 


13.30 Telefilm: Detective per amore. Emma, 


una voce. 


14.30 Film: «IL GROSSO RISCHIO». Con Elmo 


Williams, Stephen Boyd, Juliette Greco. 
Regia di Richard Fleischer. (Usa 1961). 
Avventura, 


16.30 Film: «FUGA DA ZAHARAIN». Con. Yul 


Brynner, Sal Mineo. Regia di Ronald 


Neame. (Usa 1962). Avventura. 


18.30 Telefilm: Lou Grant. Conflitti d'interesse. 
19.30 Telefilm: Gli intoccabili. La ricerca di un 


morto. 


20.30 Film: «LA PELLE». Con Burt Lancaster, 


Claudia Cardinale, M. Mastroianni, Ken 
Marshall. Regia di Liliana Cavani. (Italia 
1981). Drammatico. 


23.15 Film: Ciclo Flic Story. «CODICE D'ONO- 


RE». Con Yves Montand, Gerard Depar- 
dieu, Catherine Deneuve, Michel Gala- 
bru. Regia di Alain Corneau. (Francia 
1981). Poliziesco. 


2.00 Telefilm: Vegas. Sorelle pericolose. 


z si PS 


13.00 Sport: Grand prix. Settimanale motoristi-. 
co condotto da Andrea De Adamich. 

14.00 Telefilm. Cinque ragazze e un miliarda- 
rio. 

16.00 Bim, bum, bam. (Cartoni animati). 

18.30 Telefilm: Legmen. Viva per miracolo. 

19.30 Cartone animato: Gli amici cercafami- 
glia. 

19.45 Cartone animato: Foofur Superstr. 

20.00 Cartone animato: | puffi. ; 

20.30 Film: «E POI LO CHIAMARONO IL MA- 
GNIFICO». Con Terence Hill, Gregory 
Walcott. Regia di Enzo Baroni. (Italia/- 
Francia 1972). Western. 

23.00 Film: «IL PARADISO PUO’ ATTENDERE», 
Con Warren Beatty, Julie Christie. Regia 
di Warren Beatty. (Usa 1978). Commedia. 

1.00 Telefilm: Star trek. Elena di Troia. 


. 


«L'ispettore Derrick» (Raidue, 20.30). 


ODEON TV-TRIVENETA TELEPORDENONE TELEFRIULI ITALIA 7-TELEPADOVA TMC-TELEANTENNA 
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10.00 Rassegna di tappeti a 9.30 «LE NUOVE AVVENTU- 11.15 Adorabile creatura, Te- 7.30 Mazinga, Cartoni. 7.30 Seul '88, Gare in diretta 
cura della Seven Carpet RE DI CAPITAN AR- lefilm. 8.00 Lupin IIlCartoni. o indifferita. 

New. LOG», film. 11,45 Roberta pelle. 8.30 Sempre insieme, pre- 14.00 Formula Uno, Gran pre- 

13.00 Rubrica, Odeon sport, ‘11.00 Dalla parte del consu- 12.15 Cronache dei motori, senta Marisa Del Frate. mio di Spagna, in diretta 
Top motori (repl.). i matore. Rubrica. 13.00 Profondo News, Setti da Jerez. 

13.30 Film: «L'ULTIMA COR- 14.00 «Jattaman», cartoni ani- 12.45 Raffles, ladro gentiluo- manale di attualità. 17.00 Domenica. Montecarlo 
SA», con. Robert Mit- mati. mo. Telefilm. 14.00 Italia.7 per la vita, pre- Film: «DONNE VI INSE- 
chum, Susan York. 14.30 «Ransie la strega», car- 13.45 Film: «PISO PISELLO», senta Stefano Roberti. GNO COME SI SEDUCE 

15.30 Cartoni animati, Pole toni animati. con Luca Porro. Regia di 15.00 «LA PISTA DEL BRIVI- UN UOMO», Commedia. 
position. 15.00 «Iron man», cartoni ani- Peter Del Monte. DO» Film. Regia di Con Tony Curtis, Natalie 


16.00 Cartoni animati, Gli or- 


mati. 
setti del cuore. 


15:30 «Cyborg», cartoni ani- 


15.15 Angie, Telefilm. 
15.45 Il sindaco e la sua gente. 


Daughter Russel, 
Adams Nick e Riley 


Wood, Henry Fonda. 
19.00 Autostop per il cielo, Te- 


con 


16.30 Cartoni animati: Jayce, mati. 17.30 Il mio amico Bottoni, Te- Jeannine. lefilm: «Figli di Dio». 
il cavaliere dello spazio. 16.00 «Carletto principe dei lefilm. 17.90 Trauma center, Telefilm. 20.00 TMC News, Telegiorna- 
17.00 Cartoni animati, G.I. mostri», cartoni animati. ‘18.00 Storie nella storia: ilca- 19.30 California, Telefilm: «La le. 3 o; 
Joe. 16.30 «Cum cum», cartoni ani- stelli «Alhambra», Docu- scelta di Abby». 20.30 Seul '88, i momenti più 
17.30 Cartoni animati, Mask. mati. mentario. 20.30 «| DUE FIGLI DI TRINI- belli e spettacolari della 
‘18.00 Cartoni animati, Centu- 17.00 «Ken il guerriero», car- 19.00 Telefriulisport. TA'». Film. Regia di giornata olimpica. 
Hone: toni animati. 20.00 Isole perdute, Telefilm. Osvaldo .Civirani, con 22.30 Cine club «BACIAMI 
18.30'Cartoni animati, Don 17.30 «La gang degli orsi», 20.30 Film: «L'INFERNALE Franco Franchi e Ciccio STUPIDO», Commedia. 
Chuck castoro. cartoni animati QUINLAN», con Charlton Ingrassia. Con Dean Martin, Kim 
19.00 Rubrica, Anteprime ci- 18.00 «Bananasplit», cartoni Heston, Orson Welles, 22.30 Fuorigioco, Settimanale Novak, Felicia Farr. 
nematografiche. armati: vi Janet Leigh. Regia di sportivo in diretta. | TVM 
19.30 Miniserie, Il nemico dei 18-30 «Gun smoke», telefilm. Orson Welles. 23.30 «LA FABBRICA DELLE | mem ——————— 
Kennedy. 19.30 <pansnssoli:. Cartoni 22.30 Il perduto amore, Tele- MOGLiS Fio: Regie: oi 15.00 Cartoni animati. 
ilmi «| n il ryan Forbes, con Kat- Ù N 
20,30; Film: + INVASION'USA» 20.00 «Marina», telenovela, Ja Roc Ross e Paula 18.00 Film. 


(1985), con Chuck Nor- 
ris, Richard Lynch. 
i| 22.30 BennyHill Show. 
23.00 Telefilm, Un salto nel 
} buio. 
i| 23.30 Telefilm: Balky e Larry, 
due «perfetti» america- 


TO», film. 


ni. 
24.00 Rubrica, Anteprime ci- A itazi 
' nematografiche. 0.00 Olimpiadi: Equitazione 
0.15 Film: «INTRIGO DI CO- salto, finale; boxe, 6 fl- 
LORE». nali; pallavolo, finali ter- 


TTELEQUATTRO — — 
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ì 
1 19.00 Roberta pelle. 8.10 Repliche. 
| 19,30 Teleguattro Sport, in 

h GE Guerrino Bernar-, 13.00 Repliche. 
* IS. 

o 

{ 


23.00 Telequattro Sport Notte. olimpici. 


20,30. «FLASH MAN». film. 
22,00 «QUALCUNO HA TRADI- 


23.30 «Gun smoke», telefilm. 
00.30 «Bananasplit». 


TELECAPODISTRIA 


zo e primo posto. 

5.30 Atletica leggera, mara- 
tona (maschile). 

10.00 Cerimonia di chiusura. 


16.30 Il meglio dei XXIV Giochi 


23.00. Telefriulisport. 
24.00 In diretta dagli 
News dal mondo. 


Usa, 


Marcello Mastroîan 
20.30). 


Prentiss. 
1.00 Switch, Telefilm. 


Carlo Giuffrè (Italiauno, 


119.20 Andiamo al cinema. 

19.30. Tvm notizie. 

20.00 Punto fermo. 

20.10 Cartoni animati. 

20.30 «ESCHI», film. % 

22.15 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «CUORE SELVAGGIO», 
film. 


RETEA 


14.00 Teleshopping, proposte 
di varie aziende italiane, 

19.30 Sceneggiato: «Nozze 
d'odio», con_ Christian 
Bach, Miguel Palmer.” 


20.25 Serial: «Il peccato di 
Oyuki», con Anne Mar- 
tin. 


i ta degli 


RAIUNO 


Lucio Dalla 


Alle ore 20.30 su Raiuno, in 
diretta dal Teatro Greco di 
Siracusa, va in onda il con- 
certo di Lucio Dalla e Gianni 
Morandi. Siracusa è l’ultima 
tappa del fortunato tour che 
durante l’estate ha toccato 
oltre 30 città italiane ed'è sta- 
to aplaudito da 400.000 spet- 
tatori. 

L'assessorato ai beni cultu- 
rali ela sovrintendenza della 
Provincia di Siracusa hanno 
concesso, per la prima volta 
a un concerto di musica leg- 
gera, l'utilizzo della presti- 
giosa cornice del Teatro gre- 
co, consentendo a Dalla e 
Morandi di chiudere la loro 
tournée in un'altra «piazza» 
di grande fascino storico ed 
artistico, dopo i concerti al 
Teatro delle Terme di Cara- 
callain Roma, e al Teatro an- 
tico di Taormina. 

La Rai trasmetterà il concer- 
to in stereo, la durata sarà di 
2orecirca. 

Direttore della fotografia è 
Franco A. Ferrari, organizza- 
zione generale a cura della 
«Smeno Music». 

Il programma è a cura di 
Carlo Principini. La regia è di 
Riccardo Donna. 


Raidue, 22.05 
«Mixer nel mondo» 


Tom Wolfe e Clint Eastwood, 


due personaggi del giornali- 
smo e dello spettacolo ame- 
ricano, sono i protagonisti 
nella puntata di «Mixer nel 
mondo», in onda su Raidue 
alle 22.30. «Il giornalismo te- 
levisivo ha molto deluso ne- 
gli Stati Uniti. La televisione 
dovrebbe essere in grado di 
controllare completamente il 
settore della cronaca: troppo 
divi e poca società, poche 
immagini. Molto spesso i 
giornali si limitano a ricicla- 
re le notizie dei quotidia- 
Ni...». Queste sono alcune 
delle affermazioni fatte da 
Tom Wolfe in uno dei «faccia 
a taccia» di Giovanni Minoli. 
Una televisione che non at- 
trae, una letteratura che non 
stupisce né commuove, una 
politica che regala «l'elezio- 
ne più buffa del mondo», una 
società violenta intrigante, 
sostanzialmente stupida: 
questa l'America di Tom 
Wolfe.che:poi,; però, si smen- 
tisce: «Vedo un barlume di 
speranza, qui, negli Stati 
Uniti, perché credo vera- 
mente che la democrazia 
funzioni». In ogni caso «non 
vi è un secondo atto nella vi- 
americani». L'ha 
scritto Scott Fitzgerald e lo 
ha fatto suo Clint Eastwood. 
Le scelte politiche di uno che 
si considerà «troppo indivi- 
dualista per essere di destra 
o di sinistra», gli amori, le 
donne, i soldi, i suoi film, la 
violenza sulla scena e nella 
realtà: questi e molti altri gli 


e Morandi 


argomenti del «Faccia a fac- 
cia» tra Minoli e Eastwood. 
Conclude la puntata un terzo 
servizio: «Cacciatori bianchi, 
una razza in estinzione», 
realizzato in Kenia da Fran- 
cesca Marciano e Mario 
Gianni. 


Canale 5, 20.30 
«Innamorarsi» 


«Innamorarsi» (in onda su 
Canale 5 alle 20.30) è la sto- 
ria di due persone qualun- 
que, con lavori e situazioni 
familiari del tutto comuni. Si 
incontrano in libreria, poi in 
metropolitana. E per combi- 
nazione seguitano a incon- 
trarsi, fino al giorno in cui i 
loro incontri diventano dolce 
consuetidine e delicato sen- 
timento. Le attenzioni, le te- 
nerezze di tramutano in 
amore, nonostante nelle ri- 
spettive case li aspettino si- 
tuazioni serene, se non addi- 
rittura felici. Il film funziona 
solo se a incarnare i prota- 
gonisti sono due divi cari- 
smatici, in grado di trasfor- 
mare con la loro presenza le 
situazioni banali in coinvol- 
genti e interessanti. Gros- 
bard, il regista, ha ammesso. 
che senza Robert De Niro e 
Meryl Streep il film.non sa- 
rebbe riuscito. 

«Innamorarsi» comunque 
non è il primo incontro d'a- 
more di Robert De Niro e Me- 
ryl Streep (al cinema natu- 
ralmente). Quattro anni pri- 
ma si sposavano (nel finale) 
del «Cacciatore» di Michael 
Cimino. Per convolare, però, 
doveva prima morire il rivale 
in amore di De Niro (Chri- 
stopher Walken). All'epoca 
comunque Meryl (37 anni, 
trentatrè al tempo di «Inna- 
morarsi») non era innamora- 
ta né di De Niro né di Walken. 
Ilssuo uomo era un altro atto- 
re del film, John Cazale. Ca- 
zale morì, ma non nella fin- 
zione, appena terminato il 
suo ruolo nel «Cacciatore». 


Raidue, 20.30 
Ritorna Derrick 


Alle 20.380 riprende su Rai- 
due l'appuntamento settima- 
nale. con «L'ispettore Der- 
rick». La fortunata serie poli- 
ziesca presenta ora ai tele- 
spettatori tredici episodi ine- 
diti, di cui è sempre protago- 
nista l’ispettore di Monaco, 
impegnato ancora una volta 
in difficili indagini e casi da 
risolvere. Interprete princi- 
pale della serie è sempre 
l'attore Horst Tappert, che 
questa volta si è cimentato 
anche nella regia di tre epi- 
sodi. 

Dal 1978, anno in cui fu tra- 
smesso in Germania il primo 
«Derrick», la Zdf ha prodotto 
finora 178 epidosi, venduti in 
tutto il mondo. 


SM APPUNTAMENTI [MMM 
Si conclude il ciclo 


«Gallus Consort» 


TRIESTE — Oggi alle ore 18 
nella Chiesa di Monrupino si 
concluderà il ciclo di concer- 
ti organizzato dal «Gallus 
Consort». Wieland. Kuijken 
(viola da gamba) proporrà 
musiche di Schenck (Sonata 
VI, L'’Echo du Danube), Tele- 
mann (Sonata D-Dur) e Abel 
(5 Stuecke). 


Teatro Verdi 
Viola e orchestra 


TRIESTE — Si replica oggi 
alle 18 al Teatro Verdi il con- 
certo. diretto da Alessandro 
Pinzauti. Alla. viola: Aldo 
Bennici. 


Monfalcone 
Prosa e concerti 


MONFALCONE — Sono in 
vendita alla biglietteria del 
Teatro Comunale gli abbo- 
namenti cumulativi per la 
stagione di prosa e concerti 
1988/89. Sarà possibile sot- 
toscrivere l’abbonamento 
anche all’Utat di Trieste 
(Galleria Protti 2), all'Agen- 
zia Appiani di Gorizia (c.so 
Italia 60) e all'agenzia Ferra- 
ri-Turismo di Udine. 


Scuola di musica 55 
Sax, flauto e canto 


TRIESTE — Proseguono alla 
«Scuola di musica 55» di via 
Carli 10 (zona ‘Campi Elisi, 
tel.307309) le. iscrizioni ai 
corsi musicali, fra i quali: sax 
con Nevio Zaninotto, flauto 
con Bianca Mestroni, canto 
con Paolo Brachetti... Il so- 
dalizio organizza anche cor- 
sì di musica classica, d’as- 
sieme, di preparazione agli 
esami di Conservatorio e di 
avvicinamento alla musica 
riservati ai bambini. 


Lumiere 
Per le scuole 


TRIESTE — Da domani la Fi- 
ce presenta al Cinema Lu- 
miere di via Flavia 9 le matti- 
nate dedicate alle scuole 
elementari e medie, con i 
film «Quattro cuccioli da sal- 
vare» e «Fantasia», entrambi 
di Walt Disney, Per informa- 
zioni, telefonare al 820530 o 
821904. 


Ariston 
Ancora il «Santo» 


TRIESTE — Ancora oggi e 
domani, al Cinema Ariston, è 
in programma il film di Er- 
manno Olmi «La leggenda 
del santo bevitore», primo 
premio alla Mostra di Vene- 
zia. 


San Giusto 
Cappella Civica 
TRIESTE — Domani alle 


20.30 nella Cattedrale di San 
Giusto si terrà il quinto con- 
certo per le celebrazioni del 
450.0 anniversario della 
Cappella Civica. L'organista 
Susan Elekes suonerà musi- 
che di Bach, Liszt e Mes- 
siaen. Ingresso libero. 


Teatro in dialetto 
Torna l’Armonia 


TRIESTE — Domani alle 18 
nella sala del Circolo del tu- 
rismo e del commercio in via 
S.Nicolò 7 l'Associazione Ar- 
monia presenta il cartellone 
della rassegna «Teatro in 
dialetto 1988/89», 


Verrà inoltre proclamato il 


vincitore del | Premio Cam: | 


ber Barni per una commedia 
in dialetto triestino. 


i TEATRIE CINEMA ‘© 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Oggi alle 
ore 18 (turno B) concerto di- 
retto dal maestro Alessandro 
Pinzauti col violista Aldo Ben- 
nici. Biglietteria del teatro. 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Sabato 
alle ore 20.30 (turno A) con- 
certo diretto dal maestro Nik- 
sa Bareza con la violinista 
Christiane Edinger. 


TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '88/’89; 
sottoscrizioni e conferme 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Da martedì 4 ottobre pos- 
Sibilità di scelta dei posti per i 
«turni fissi». Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 


TEATRO IN DIALETTO. L'Asso- 
ciazione Armonia presenterà 
domani 3 ottobre alle ore 18 
presso il Circolo del Commer- 
cio e turismo di via S. Nicolò 7, 
la rassegna Teatro in Dialetto 
'88-'89 e nell'occasione sarà 
consegnato il 1.0 Premio 
Camber Barni. 


TEATRO CRISTALLO-LA CON- 
TRADA. Campagna abbona- 
menti stagione '88/'89: sotto- 
scrizioni presso aziende, as- 
sociazioni, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 


ARISTON. Ore 17.30, 19.45, 22: a 
grande richiesta prosegue an- 
cora per pochi giorni: «La leg- 
genda del santo bevitore» (un 
racconto di Joseph Roth) di 
Ermanno Olmi, con Rutger 
Hauer. Leone d'Oro per il mi- 
glior film alla Mostra di Vene- 
zia '88. Quarta settimana di 
Successo. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Tran- 
sex» ...quella svergognata di 
mia moglie mi fece trovare a 
letto quell'essere metà uomo 
metà donna... V.m.18. 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: seconda settimana di 
«Good morning Vietnam». 
L'irresistibile comicità di un 
disc-jockey a Saigon con Ro- 
bin Williams, il Benigni ameri- 
cano, che per la sua interpre- 
tazione si è guadagnato una 
nomination all'Oscar '88. 


AZZURRA. Ore 15.45, 17.45, 
19.45, 21.45: terza settimana 
di un gioiello da non perdere: 
«Madame Sousatzka». Il film 
di John Schlesinger:premiato 
alla Mostra di Venezia '88 con 
la Coppa Volpi per la stupen- 
da interpretazione di Shirley 
Mc Laine. 


FENICE. Ore 16.30, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Snack bar Buda- 
pest» l’ultimo noir-scandalo di 
Tinto Brass, il maestro'dell’e- 
rotismo italiano alfiere dichia- 
rato del piacere. Con Giancar- 
lo Giannini e Sylvie Orcier. 
V.m.14 anni. 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
E' ritornato! Il divertente au- 
straliano che ha conquistato il 
mondo in un nuovo film anco- 
ra più spassoso, più avventu- 
roso e romantico: «Mr. Croco- 
dile Dundee Il» con Paul Ho- 
gan'e Linda Kozlowsky. Un 
viaggio da New York fino al 
più profondo entroterra au- 
straliano! 

MIGNON. 16 ult. 22: «Ceneren- 
tola». L'immortale capolavoro 
dI voli Disney per la gioia di 
Utti. 


NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore. 16.15, 18.15, 20,15, 
22.15. «Il buio si avvicina». V. 
m. 14. In dolby stereo. 


Cn 


NAZIONALE l 


Stephen King + Sam Raimi 


_ILBUI 


NAZIONALE 2 


Massimo Boldi 


MIA MOGLIE E' UNA 
BESTIA — 


NAZIONALE 3 


Seconda settimana 
/ 
VANESSA 
NAZIONALE 4 


Il film che ha scandalizzato 
il Festival di Cannes 


L'IMPERO DEI 
SENSI 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Mia moglie è 
una bestia». Risate a 300 all'o- 
ra con Massimo Boldi. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
Vanessa del Rio in un hard- 
core esplosivo: «Viva Vanes- 
sa». 2.a settimana. Ultimissi- 
mo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «L'impero dei 
sensi». Tokio 1936: una torbi- 
da storia d'amore sconvolge 
l'opinione pubblica mondiale. 
Il capolavoro del massimo re- 
gista giapponese Nagisa Os- 
hima che ha scandalizzato il 
festival di Cannes ora in edi- 
zione assolutamente integra- 
le e doppiato in italiano. Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 
18 anni. 


CAPITOL. 16 ult. 21.30: «Lilli e il 
vagabondo» una produzione 
Walt Disney per il divertimen- 
to di tutti. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.10. «Amsterdamned» Huud 
Stapel e Monique Van De Ven 
dalle limacciose acque dei ca- 
nali di Amsterdam improvvi- 
samente un misterioso «sub» 
affiora per uccidere... Thril- 
ling. Ultimo giorno. È 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 15.30, 17.10, 18.50, 20.30, 
22.10: «4 cuccioli da salvare». 
L'ultimo film della Walt Dis- 
ney, abbinato il cartone ani- 
mato «La casa dei sogni di 
Pluto». 


ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento delle esigenze acusti- 
che ed estetiche della sala. 


RADIO. 15.30. 21.30. «Nera... 
calda... e dolce». Un porno ec- 
cezionale. V.m. a. 18. 


. PORDENONE 


LE GIORNATE DEL CINEMA 
MUTO al Teatro Verdi: proie- 
zioni ogni giorno dalle 9 alle 
13 e dalle 14,30 alle 19. Questa 
sera alle 21 «Traffic in Souls» 
di George L. Tucker (1913). La 
manifestazione è promossa 
dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, dalla Provincia e dal 
Comune: di Pordenone, da Ci- 
nemazero, e dalla Cineteca 
del Friuli; segreteria tel. 0434- 
34048. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Il principe cer- 
ca moglie». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Mr. Croco- 
dile Dundee 2». Orario 18, 20, 
22. î 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 
RO, viale Zancanaro 24, Saci- 
le, tel. 71027, «Tre scapoli eun 
bebè». 


LUMIERE FICE 


Via Flavia 9 


di WALT DISNEY 


ge FESTIVAL dei FESTIVAL 
all’ARISTON 


IN OTTOBRE: 
LA LEGGENDA 
DEL SANTO BEVITORE 


di Ermanno Olmi (Italia 1988) 
«Leone d'Oro» alla Mostra di Ve- 
nezia 


di Clint Eastwood (Usa 1988) 
Premio per il miglior attore a Fo- 
rest Whitaker al Festival di Can- 
nes 188 


FRANTIC 


di Roman Polanski (Usa 1988) 
Il grande thriller dell'anno 


UN AFFARE DI DONNE 
di Claude Chabrol (Francia 1988) 
Premio per la miglior attrice a 
Isabelle Huppert alla Mostra di, 
Venezia: '88 


® 

Prezzi d'ingresso 
Interi 7.000 

Militari e ragazzi 5.000 
Ridotti AGIS (lunedì, martedì 
e mercoledì) 5.000 
Ultrasessantenni (giorni fe- 
riali) 4,000 

ABBONAMENTO. A DIECI IN- 
GRESSI L. 50.000 

(valido fino al 30 giugno 1989) 
— Programmi alla cassa — 


0827 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Modalità per il tesseramento 


SOCI ORDINARI Le tessere potranno essere ritirate 
esclusivamente presso la bigliette- 
ria UTAT di Galleria Protti n. 2 da 
lunedì 3 a sabato 8 ottobre dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19. 


SOCI STUDENTI 


| soci studenti potranno ritirare le 


tessere, a presentazione di un do- 
cumento attestante la condizione 
richiesta, esclusivamente nei gior- 
ni 10 e 11 ottobre presso il Circolo 
della Cultura e delle Arti di via S. 
Carlo n. 2, dalle ore 18 alle ore 20. 


Le tessere non ritirate e i relativi posti verranno messi a 
disposizione dei numerosi richiedenti. 


Alcuni consiglieri saranno a disposizione dei soci per even- 
tuali chiarimenti nei giorni 10 e 11 ottobre dalle ore 18 alle 20 


presso il CCA di via S. Carlo n.2. 


Il Consiglio Direttivo 


PREMIO / CONVEGNO 


Giotti, vernacolo 
senza vernacolo 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


TREVISO—Maa Trieste c'e- 
ra anche l’altra poesia, quel- 
la dialettale di Virgilio Giotti. 
Ed era, anche, un'altra cultu- 
ra, parallela a quella della 
tradizione. D'accordo Saba e 
Svevo e Slataper. Ma era un 
guardare il mondo dall’e- 
sterno con l’occhio del lette- 
rato. E la stessa poesia ver- 
nacolare nasceva da un 
mondo in cui ci si stordisce 
con l'allegria, la spensiera- 
tezza, la canzonetta. Carne- 
vali e osterie, folclore populi- 
stico, esorcizzazione del di- 
verso. Oppure i grandi temi 
politici e nazionali di una 
poesia stereotipata. 

E' con Giotti che le classi su- 
balterne non sono più quelle 
del «Viva là e po' bon». Ma 
rivelano il loro risvolto di do- 
lore e tragedia. E’ con Giotti 
che prendono voce, E’ Giotti 
che interrompè consolidati 
«topoi», è lui — più ancora 
che Saba — il punto di rottu- 
ra. Dopo, tutto sarà diverso. 
Cergoly e Foelkel recupere- 
ranno al dialettale perfino un 
plurilinguismo. Eppure, 
quante affinità con Saba. En- 
trambi formati sui classici, 
letture comuni, scritture 
semplici ma ricche di una.in- 
novativa profondità. Hanno 
respirato la stessa aria, si 
sono mossi su uno scenario 
diverso rispetto alla lettera- 
tura borghese triestina, at- 
tenti alla realtà quotidiana. 
Ma è soprattutto Giotti, fa- 
cendo compiere alla lirica in 
dialetto il salto oltre il verna- 
colare, a imprimere alla cul- 
tura triestina uno scossone 
fortemente originale. Così 
semplice e popolare, anti- 
dannunziano. antiwagneria- 
no antiretorico antifascista, 
ha. molti debiti verso Saba, 
ma. anche quest'ultimo. gli 
deve qualcosa. Per esempio 
— se Giotti era anche dise- 
gnatore e grafico — ecco 
l’autore del Canzoniere au- 
todefinirsi, poeticamente, un 
«incisore». Questione di 
pennellate coloristiche. Però 
Giotti — per esprimere la 
propria «anima in tormento» 
— ha reinventato anche il 
linguaggio, sempre più affi- 
nato, sempre più rarefatto, fi- 
no al traguardo di una nuda 
essenzialità. 

Il Premio Comisso — che an- 
nualmente organizza, in pa- 
rallelo.con la proclamazione 
dei vincitori; un dibattito fra i 
più eminenti critici letterari 
— ha dedicato stavolta una 
tavola rotonda, moderata da 
Maria Corti, appunto a Giotti. 
Ed ecco Elvio Guagnini — in- 
tervenendo ieri a Treviso 
nella Sala dei Trecento — si 
è chiesto fino a che punto il 
dialetto di Giotti sia davvero 
inventato. Era il dialetto real- 
mente in voga nel primo No- 


A Treviso 


la poesia 


dell'«altra» 


Trieste 


vecento, con inflessioni ve- 
nete, prima di subire la pro- 
gressiva contaminazione 
della lingua italiana. 

Una lingua letteraria perso- 
nalissima, la sua, eppure for- 
temente aderente al dialetto 
parlato. Una lingua-miraco- 
lo, che permise una nuova 
visione della realtà. Per que- 
sto, nel dibattito letterario, 
Giotti è diventato un preciso 
punto di riferimento per tutti 
gli studiosi. «Il primo dialet- 
tale che non abbia nulla di 
veramente vernacolare», lo 
definì Contini. E Montale, da 
poeta a poeta: «Giotti, poeta 
realista, trova nel dialetto lo 
strumento’ più adatto, poco 
sopportando le trasposizioni 
e gli sviluppi che il nostro or- 
dinario linguaggio poetico 
impone a un poeta di primo 
istinto». 

Un pascoliano in ritardo. 
Così lo liquidò Pancrazi — 


PREMIO 
«Comisso» 
a Vassalli 


TREVISO — Sebastiano 
Vassalli, autore del ro- 
manzo «L'oro del mon- 
do» (Einaudi), si è aggiu- 
dicato il Premio Comisso 
per la narrativa, otienen- 
do dalla giuria di cin- 
quanta tra artisti, critici e 
letterati 19 voti, uno solo 
in più di Alberto Vigeva- 
ni, autore di «Un’educa- 
zione borghese» (Rusco- 
ni). Terzo classificato, 
con undici voti, Lorenzo 
Mondo per «I padri delle 
colline» (Garzanti). | tre 
autori erano già stati se- 
lezionati, la scorsa pri- 
mavera, da una «giuria 
tecnica» presieduta da 
Claudio Magris. 

ll premio speciale degli 
«Amici di Comisso», pre- 
sieduti dal sen. Visenti- 
ni, è stato attribuito que- 
st'anno al «Nobel» Rita 
Levi Montalcini, mentre 
il «Comisso» per la bio- 
grafia è stato assegnato 
a David Robinson per 
«Chaplin», edito da Mar- 
silio. 


CINEMA: FESTIVAL 


Le «Giornate» di Pordenone inaugurate con il film di Murnau 


PORDENONE — Una bella 
dose di bianco e nero. Una' 
sniffata di Espressionismo 
tedesco. E, per contorno, la 
grande orchestra. In un paio 
d’ore appena le «Giornate 
del cinema muto» hanno pre- 
so quota nella grande sala 
del «Verdi» di Pordenone. 
Decollo perfetto. Con un pilo- 
ta d'eccezione al posto di 
guida: Friedrich Wilhelm 
Murnau, meglio conosciuto 
come il papà di Nosferatu. 
«Tabù», l’ultimo film realiz- 
zato dal regista della Westfa- 
lia nel 1931, ha tenuto a bat- 
tesimo la settima edizione 
del festival. Una pellicola ar- 
rivata a Pordenone nella ver- 
sione restaurata da Enno Pa- 
talas, direttore del Museo 
del cinema di Monaco di Ba- 
viera. 

Nostalgia del sonoro? Nean- 
che per la frazione di un se- 
condo. «Tabù» ha potuto 
contare su un accompagna- 
mento musicale di grande fa- 
scino. L'Orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Lu- 
biana, diretta dal maestro 
olandese Kasper De Roo, ha 
eseguito la nuova partitura 
scritta appositamente dalla 
musicista Violeta Dinescu. 
Per sfatare la leggenda della 
crisi del settimo anno, gli or- 
ganizzatori delle «Giornate» 
sognavano' una partenza a 
razzo. Quel desiderio nasco- 
sto s’è avverato. Non a caso 
a Pordenone sono piovuti ci- 
nefili, storici del cinema, 
giornalisti, appassionati, da 
tutto il mondo. 

Noi, figli di un consumismo 
sfrenato, siamo abituati ad 
archiviare in fretta anche i 
film più belli. «Tabù», datato 
1931, induce però all’autocri- 
tica. E’ vecchio. Per qualcu- 
no, decrepito. Non rispetta le 
regole d’oro del cinema di 
successo. Eppure conserva 
tutto il suo fascino di opera 
«maudit». 


La maledizione ha messo ra- 
dici dentro questo film. L'11 
marzo 1931, sette giorni pri- 
ma della presentazione di 
«Tabù», Friedrich Murnau 
morì schiantandosi con. la 
sua macchina in California. 
Quello, però, fu l’atto finale 
di un periodo decisamente 
nero. 

Appena quattro anni prima il 
regista tedesco era sbarcato 
in America. A caccia di suc- 
cessi. Più schiettamente: di 
soldi. «Tartufo», ma soprat- 
tutto «Faust», l'avevano por- 
tato a un passo dal fallimen- 
to finanziario. Attraversare 
l'Atlantico sembrò a Murnau 
un’ottima soluzione. , 
Cominciò a pentirsene molto 
presto. Quando toccò con 
mano i sistemi di lavoro sul 
set di «Sunrise» (Aurora) e 
«Four devils» (I quattro dia- 
voli). Ma, soprattutto, quan- 
do ricevette l’affronto della 
manipolazione di «Our daily 
bread» (Nostro pane quoti- 
diano). Così, su suggerimen- 
to di Robert Flaherty, il Jean 
Jacques Rousseau del cine- 
ma, volse la sua attenzione 
ai «favolosi» Mari del Sud. 
«Tabù» è un mix di queste 
sensazioni. Rispecchia con 
grande precisione certe an- 
gosce tipiche di Murnau: il 
senso di impotenza umana, 
la maledizione divina che in- 
combe, un fatalismo esaspe- 
rato. Ma memorizza anche, 
in parte, alcune «incrostazio- 
ni» documentaristiche alla 
Flaherty. Il risultato è una 
grande tragedia moderna 
che si incastona perfetta- 
mente nella produzione del 
regista tedesco. 

Questa sera, alle 21, le 
«Giornate» sfornano un altro 
gioiellino. E°. «Traffic. in 
souls» di George Tucker, 
pellicola-scandalo datata 
1913, che affronta il proble- 
ma della tratta delle bian- 
che. [a.m.1.] 


citato da. Marco Infurna — a 
proposito delle poesie in lin- 
gua italiana, che in effetti ri- 
velano il disagio di Giotti alle 
prese con il prosaico ende- 
casillabo mediante il quale 
pretendeva di librarsi nel 
canto. Ma pascoliano anche 
in dialetto, come ha rilevato. 
Fernando Bandini, accostan- 
do «Ma come go podesto re- 
starte via per tanto tempo» 
con la «Tessitrice» dei «Can- 
ti di Castelvecchio». Però se 
quello pascoliano è un clima 
onirico, nel «ricalco» giottia- 
no domina un dimesso e te- 
nero realismo. 

Se nelle liriche «italiane» i 
moti dell'animo sono più 
constatati che vissuti, è con 
l’estrosità e la leggerezza 
ironica del dialetto che Giotti 
— secondo Infurna — giunge 
a questa mirabile fusione tra 
sentimento e realtà. Si è for- 
se troppo insistito da parte 
dei critici — secondo il poeta 
Nico Naldini — sull'impres- 
sionismo coloristico di Giotti: 
«Il suo più grande risultato, 
invece, è l’oggettività, la pre- 
cisione del segno». 
Un'occasione — questa ta- 
vola rotonda, risultata quasi 
una prosecuzione dei festeg- 
giamenti dell’85, nel cente- 
nario della nascita del poeta 
— per un degno rilancio (alla 
ribalta di un premio lettera- 
rio da tempo affermato come 
quello di Treviso) di un auto- 
re che tuttora patisce un dop- 
pio isolamento: l'avere scrit- 
to in dialetto e l'aver esordito 
in una città, come Trieste, al- 
lora staccata: dal contesto 
della cultura italiana. 

Di Giotti sono state stampate 
ben poche edizioni, per trop- 
po tempo reperibili solo 
presso le librerie antiquarie. 
Soltanto l'anno scorso è 
uscito a Trieste un volume 
complessivo di poesie e pro- 
se, compresi importanti 
scritti inediti e un'anticipa- 
zione dell’epistolario. Si so- 
no sempre arenati — eppure 
il dialetto gradese di Biagio 
Marin non è meno ostico — 
tutti i tentativi di far pubblica- 
re Giotti da qualche popolare 
collana di «tascabili». 

Di qui un appello di Maria 
Corti, nella pertinente corni- 
ce del Premio Comisso, per 
un'edizione definitiva di tutti 
gli scritti di Gioîti, edizione 
che potrebbe criticamente 
giovarsi dei più recenti e ap- 
profonditi studi — come 
quelli testimoniati da Anna 
Modena — in atto non solo 
sui materiali inediti, ma an- 
che sulle frequentazioni let- 


terarie e culturali dell'auto- 


re, quali emergono dall'esa- 
me delle sue letture, dei suoi 
libri, delle sue note a margi- 
ne. Chi sapeva finora, per 
esempio,  dell’influsso su 
Giotti dei lirici greci, specie 
Saffo e Anacreonte? 


Un’immagine di «Tabù». Il «classico» di Murnau ha 
inaugurato la rassegna sul cinema muto di Pordenone, 
con accompagnamento musicale dal vivo. 


Domenica 2 ottobre 1988 


... 


LIBRI /FRANCOFORTE 


Dell’Italia basta un Eco? 


Curiosità (e subito polemiche) per la 40.a «Buchmesse», tutta italiana 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


FRANCOFORTE — Alla «I» 
per Italia è abbarbicato un 
capitano della Commedia 
dell’arte variopinto e sbruf- 
fone. Per fortuna si è rinun- 
ciato ad Arlecchino o a Pan- 
talone come simbolo della 
40.a edizione della Buch- 
messe, la Fiera del libro di 
Francoforte, che si apre 
martedì, per la prima volta 
nella sua storia dedicata a 
un solo Paese. 


Alla proposta del direttore 
della Fiera, Peter Weid- 
haas, l’anno scorso si sono 
tirati tutti indietro. Il super- 
tecnologico e ricco Giappo- 
ne ha protestato che l’im- 
provvisazione non è il suo 
forte e che gli sarebbero oc- 
corsi almeno tre anni per 
preparare qualcosa di de- 
gno, riservandosi l'appun- 
tamento del 1990. | francesi 
hanno declinato con ele- 
ganza: l'anno prossimo, 
l'89, cade il:bicentenario 
della Rivoluzione. Perché 
perdere questa fortunata 
coincidenza? 


Che l'esordio tocchi dunque 
alla pizza, e il seguito alla 
ghigliottina. Peter Weid- 
haas sostiene, invece, che 
la scelta è avvenuta «solo 
per amore verso l'Italia», e 
dobbiamo credergli. Da Ro- 
ma si accetta il complimen- 
to e si lascia però intuire 
che «solo noi avremmo po- 
tuto organizzare la manife- 
stazione in così poco tem- 
po». Il vecchio vizio non ci 
abbandona. Abbiamo il mi- 
glior campionato di calcio, 
siamo (sulla carta) il Paese 
più democratico del mondo, 
e. ora ci autonominiamo 
campioni di organizzazione 
perfino in editoria. 
Spagnolesco Capitan Fra- 
cassa o Rodomonte che sia, 
sotto la nostra «I» non stona 
affatto. Ma le facili previsio- 
ni dell’anno scorso si sono 
avverate. La Buchmesse al- 
l'italiana non poteva nasce- 
re senza polemiche. Se ne 
sono occupati troppi padri 
«ufficiali»: la presidenza del 
Consiglio, quattro ministeri, 
la nostra ambasciata a 
‘Bonn, divisa tra l’ambascia- 
tore Uscente Vittorio Ferra- 
ris, personaggio amatissi- 
mo.(a ragione) dai tedeschi, 
incaricato dell'organizza- 
zione, e il suo recente suc- 
cessore Vanni d’Archirafi, 
mentre sono stati dimenti- 
cati i padri «naturali» e cioè 
gli editori. 

Il «pasticciaccio» potrà per- 
fino avere successo, quan- 
do si tireranno le somme il 
giorno di chiusura, il 10 ot- 


tobre, ma alla vigilia nessu- 
no può prevederlo. Come 
insegna il calcio, più sono 
neri i pronostici e più gli 
«azzurri» fanno faville. Spe- 
riamo dunque nella tradi- 
zione. Per il momento, su 
«Diario.italiano», come ab- 
biamo battezzato il nostro 
programma, si scatenano 
attacchi da ogni parte, dalle 
case editrici e dagli autori, 
mentre i padroni di casa 
gentilmente tacciono. 

Gli editori rimproverano 
agli organizzatori di non 
averli neppure consultati, e 
che gli autori sono stati invi- 
tati «a capriccio» (o per 
pressioni politiche) ed ora 
si esige che vadano a Fran- 
coforte a loro spese, o a 
quelle delle loro «case», 
pretendendo che si trovino 
anche una stanza in alber- 
go, cosa che nella settima- 
na della Buchmesse equi- 
vale a un autentico miraco- 
lo, pari a quello compiuto 
da Umberto Eco che è riu- 
scito a vendere un «giallo» 
scritto in latino. 

Bene, l'abbiamo nominato. 
Si poteva parlare della Fie- 
ra del libro senza citare 
l’autore del «Nome della ro- 
sa»? Dire Italia alla Buch- 
messe vuol dire Umberto 
Eco, e in seconda battuta 
De Crescenzo. Un duo in- 


all’intera editoria it 


Festa grande, con profusione 


di manifestazioni (e quattrini). 


Ma per gli «intenditori» il vero 


appuntamento è con Magris... 


scindibile come vino e piz- 
za. Il primo è sempre nella 
lista dei best-seller in Ger- 
mania e sarà probabilmen- 
te scalzato da se stesso con 
il «Pendolo di Foucault», 
l'atteso secondo romanzo, 
già venduto, sembra, in 25 
Paesi. Il secondo con «Così 
parlò Bellavista» e «Oi dia- 
logoi» (questo il titolo «alla 
tedesca» de «I presocrati- 
ci») ha guadagnato in diritti 
d'autore oltre un milione e 
mezzo di marchi, un miliar- 
do di lire, e molti di più natu- 


«ralmente ne ha fatto inta- 


scare alla «Diogenes Verla- 
ge». 

De Crescenzo, tradotto mi- 
rabilmente, ha forse perso 
un po' di napolitanità ma ha 
guadagnato in «dignità», 
Per i tedeschi è un filosofo e 
basta, come il loro tanto di- 
scusso Heidegger; e la 
compassata «Die Welt» alla 


MUSICA /«SETTEMBRE» 


Musica, maestro. C'è Tabù | Romantico galoppo 


TRIESTE — Con un «ritorno» 
a Brahms, si sono conclusi i 
concerti del «Settembre mu- 
sicale»; con un bis brahmsia- 
no — che riproponeva una 
delle pagine più suggestive 
del repertorio cameristico, 
l’Andante del Quartetto op. 
60 per pianoforte ed archi, 
eseguito per intero in prima 
parte — Giuliana Gulli e i 
suoi colleghi del Quartetto 
Lorenzi (il violinista Pierre 
Hommage, il violista James 
Creitz e il violoncellista Phi- 
lippe Muller) hanno siglato 
una bella serata all'insegna 
di Brahms'e Fauré. Molto fe- 
steggiata dal pubblico, Giu- 
liana Gulli, qui nel. doppio 
ruolo di pianista e organiz- 
zatrice. della rassegna set 
tembrina, è stata, al termine, 
subissata da mazzi di fiori. 
Diciamo subito che, com- 
plessivamente, l'esecuzione 
più omogenea è sembrata 
quella del Quartetto op: 15 di 
Fauré, in cui il dialogo fra gli 
strumenti e l'equilibrio tra 
archi e pianoforte, pur nella 
scrittura che privilegia il rac- 
conto pianistico, si sono svi- 
luppati senza complessi, con 
il piglio travolgente e il suo- 
no robusto che caratterizza- 
no l’opera sin dalle prime 
battute. 

Il «ribollire» di queste pagine 
romantiche, vede l’alternan- 
za di attimi tenebrosi e «tesi» 
— come l’Adagio con. gli 
«unisoni» degli archi sul can- 
to terso del pianoforte — con 
pagine galoppanti, quasi for- 
sennate, ricche di figure rit- 
miche sempre più serrate 
che si rincorrono senza tre- 
gua (come nel caso dell'ulti- 
mo movimento). | ; 
Precisa, ricca di colori ed 
estroversa; l'esecuzione del 
Quartetto Lorenzi, di recente 
formazione, decisamente a 
proprio agio nel mondo fan- 
tasioso, ora gaio ora elegia- 
co, di Fauré. | due quartetti in 


programma, pur diversissi- 
mi per concezione e costru- 
zione, sono accomunati dal- 
la scelta della tonalità tor- 
mentata, do minore, e dal sa- 
Piente uso di una sorta di 
«incertezza tonale» atta a 
suggerire luci e ombre. 
L'esecuzione di Brahms ha 
sofferto di momentanei cali 
di tensione e di qualche sba- 
vatura, imputabili senz'altro 
all'impervietà di una partitu- 
ra che, rielaborata più volte 
e in anni diversi, contiene 
tanti aspetti del «sentire» 
brahmsiano e, probabilmen- 
te per questo, richiede una 
più lunga gestazione da par- 
te degli esecutori. 

Vi sono gli slanci giovanili 
(nello scherzo, per esempio) 
e anche la pacatezza rasse- 
gnata della maturità venata 
di nostalgia (Andante), oltre 
alle inquietudini e alla pas- 
sionalità dei tempi esterni, in 
una scrittura che bada alle 
esigenze espressive piutto- 
sto che agli schemi classici, 
ed è perciò ancor più perva- 
sa da una sorta di «bellezza 
Vivificatrice». 

‘Momento sommo di. tanta 
bellezza è l’Andante, che si 
apre con un canto d’amore 
del violoncello su un rarefat- 
to accompagnamento piani- 
stico, cui si uniscono, uno 
dopo l’altro, violino e viola, 
con un effetto sonoro incan- 
tevole, come incantevole è 
l'atmosfera intima e appena 
tratteggiata dal secondo te- 
ma affidato «in primis» al 
violino. 

Intensa l'esecuzione del 
Quartetto Lorenzi, che ha 
trovato «nuances» magiche 
e ancor più ricercate nella 
seconda esecuzione, nel bis: 
bis che più bello e nostalgico 
di questo non si poteva sce- 
gliere per congedarsi dal 
pubblico del «Settembre mu- 
sicale di Trieste». 

s [Fedra Florit] 


vigilia della Buchmesse ha 
dedicato un'intera pagina 
all’intervista con l’Herr Pro- 
fessor da Mergellina. 
L'effetto Eco, seguito da 
quello De Crescenzo, ha 
scatenato gli editori stra- 
nieri alla ricerca del colpo 
grosso sul nostro mercato. 
Negli anni scorsi hanno ac- 
quistato romanzi e perfino 
saggi senza neppure leg- 
gerli, fidandosi alla cieca 
delle nostre classifiche dei 
libri più venduti. Per il mo- 
mento, coi nomi nuovi gli è 
andata generalmente male, 
stroncati quasi sempre dai 
critici e ignorati sempre dai 
lettori. Forse non tutti han- 
no trovato una traduttrice 
come quella di De Crescen- 
zo. 

Siamo così in una fase deli- 
cata. Eco ci ha spalancato 
un'autostrada, offrendo ai 
colleghi italiani una chance 


Umberto Eco fotografato da Letizia Battaglia. L’«effetto Eco» ha certamente creato una situazione propizia 
na all’estero. A questo stato di salute, da Francoforte si attende una conferma. 


Con Fauré e Brahms commiato del «Lorenzi» 


MUSICA 
Una scuola 
per Mozart 


MASSA — E' stato qual- 
che cosa di più di una 
«prima», o di un sempli- 
ce omaggio a Mozart, il 
«Così fan tutte» andato 
in scena venerdì al.Tea- 
tro Guglielmi di Massa: 
esso potrebbe, ‘ infatti, 
segnare l'esordio di una 
Vera e propria nuova 
«scuola mozartiana» in 
Italia. Quaranta musici- 
sti e 15 cantanti, tutti gio- 
vanissimi, hanno dato la 
prima, positiva prova di 
un lavoro condotto dal 
baritono Claudio Desde- 
ri (in questa ‘occasione 
nell'inedita veste di di- 
rettore), lavoro che du- 
rerà altri tre anni e si 
concluderà nel. 1991, 
200.0 anniversario della 
morte. del compositore 
salisburghese. 

Un percorso attraverso 
la preparazione e la 
messa in scena di tre 
opere «italiane» di Mo- 
zart firmate dal libretti 
sta Lorenzo da Ponte, la 
cui vita avventurosa si 
concluse 150 anni fa a 
New York: «Così fan tut- 
te», presentato appunto 
venerdì, le «Nozze di Fi- 
garo» e «Don Giovanni», 
che saranno allestite ri- 
spettivamente nel 1989 e 
nel 1990. 

Dal «Progetto Mozart-Da 
Ponte» è scaturito il la- 
voro di Desderi, matura- 
to in una «master class» 
che terrà impegnati i gio- 
vani interpreti delle tre 
opere ancora per molti 
mesi, intenti a frequenta- 
re la «scuola mozartia- 
na» diretta dallo stesso 
baritono. 


insperata; ma ora si corre il 
rischio dell'effetto boome- 
rang; la reazione di rifiuto 
potrebbe iniziare parados- 
salmente proprio fra tanto 
trionfo di tricolore ed effluvi 
di spaghetti e di vini. 

La festa del libro rischia di 
tramutarsi in una festa al li- 
bro italiano, troppo in se- 
condo piano in un program- 
ma fitto di manifestazioni 
collaterali, dal Festival dei 
grandi cuochi (ma anche lo- 
ro scrivono, per la verità) al 
Festival teatrale, dai con- 
certi alle tarantelle, alle 
esposizioni d'arte e alle 
mostre più svariate, com- 
presa quella per la ricor- 
renza dei novecento anni 
dell'Università di Bologna. 
Per allestire lo stand nazio- 
nale alla Kongress Halle, 
sono stati profusi tre miliar- 
di e mezzo di lire, sugli otto 
e mezzo a disposizione, 
una cifra felliniana bastevo- 
le a finanziare interamente 
la traduzione di duemila ro- 
manzi da duecento pagine 
ognuno. La costruzione in 
plastica, o meglio il Forum, 
di quattromila chilometri 
quadrati, è stata ideata da 
Mario Garbuglia, scenogra- 
fo di Luchino Visconti e del 
«Nome della rosa» cinema- 
tografico, e realizzata dai 
tecnici di Cinecittà. 


Vi saranno ospitate dieci 
mostre, da quella sui cata- 
loghi d'arte, al «Libro tra 
impresa e cultura», alla 
«Rassegna dell'editoria ita- 
liana». Il «kolossal» è ga- 
rantito, anche se proprio 
Federico Fellini, che dol 
vrebbe presentare il suo” 
«Un regista a Cinecittà», fa. 
impazzire la Mondadori 
preferendo restare a Roma” 
per il nuovo film. ll suo «no» 
si aggiunge a quelli di molti. 
altri: primo, Alberto Mora- 
via, banché sugli schermi” 
tedeschi trionfi «Ich und. 
Er», della giovane regista” 
Doris Doerrie (tratto alla 
lontana da «Io e lui»), segui- 
to da Citati, sazio del suc-. 
cesso dell’anno scorso, da 
Franco Fortini, e da Gesual-.: 
do Bufalino, solo per citare 
alcuni. p 
Ma i tedeschi non si preoc- 
cupano. Umberto Eco, che. 
già tenne il discorso inau-. 
gurale nell'87, sarà presen- 
te, e De Crescenzo pure, e 
questo basta. 

Per gli «intenditori» il vero 
appuntamento sarà con 
Glaudio Magris, di cui viene? 
tradotto «Danubio» e pre-. 
sentato il nuovo testo tea 
trale «Stadelmann»; Magris: 
è considerato qui l’autenti- 
co continuatore del rappor 
to letterario che da sempre 
lega Italia e Germania, mo- 
de a parte. 


Dato che non ci abbiamo 
pensato noi, per fortuna là 
«Hanser» pubblica un «Al 
manacco della letteratura 
italiana contemporanea», a 
cura di Viktoria vom Schi- 
rach, con schede di 160 no- 
stri autori di questo secolo, 
e la lista delle loro traduzio- 
ni in tedesco. 3 

«Gli editori che sono rimasti 
fedeli alla letteratura italia- 
na attraverso i decenni, co° 
me Piper, Hanser, Wagen- 
bach, Winkler, Diogenes, 
Rowohlt, raccolgono que- 
stanno il frutto delle loro fa- 
tiche», si compiace Werner 
Ross sulla «Frankfurter All- 
gemeine». Solo l'agente 
della pubblicità ha fatto ciz 
lecca anche in Germania, 
intitolando il catalogo ap- 
prontato per gli <italiania 
fiera» «O libro miol». E, per 
quanto voglia essere paro- 
distico, non evita il fatale ri- 
mando a quell'orrenda im- 
magine dell'Italia composta 
di vino, donne e canto. An- 
che i lettori tedeschi vengo- 
no insomma sottovalutati, 
come se solo per la via tra- 
versa dei mandolini e dei 
maccheroni si potesse con- 
durli a Eugenio Montale e.a 
Elsa Morante. 


MUSICA /«TIMAVO» 
Senza il coro, però 
è Messa dimessa 


TRIESTE — Una proterva e 
invisibile regia ha giocato un 
autentico tiro birbone al nu- 
meroso pubblico che candi- 
damente ha riempito giovedì 
sera la chiesa di San Giovan- 
ni in Tuba. Da circa un mese 
era programmata l’esecu- 
zione della «Petite messe 
solennelle» di Rossini. 
Un'occasione unica per po- 
ter ascoltare Quest'opera ra- 
ramente eseguita. 


Ma il disfavore delle Potenze 
Infernali non ha permesso 
che ciò accadesse. La parti- 
tura di Rossini indica la 
«Messa» per soli coro, due 
pianoforti e armonium. Le 
ragioni, sicuramente validis- 
sime e comprensibilissime, 
per cui l'altra sera il coro era 
assente, non hanno placato 
la delusione di chi si aspetta- 
va il capolavoro rossiniano. 
C'erano i quattro solisti e 
una pianista; ovviamente 
scomparsi anche l'armo- 
nium e il secondo pianoforte, 
dato che Rossini nella parti- 
tura ha scritto «ad libitum». 
Nonostante il maligno aves- 
se tramato contro l’esecuzio- 
ne di questa «Messa», gli ar- 
tisti superstiti hanno potuto 
mantenere egualmente il lo- 
ro impegno. Nell’esecuzione 
sono però mancate tutte le 
parti in cui il coro sarebbe 
stato impegnato: «Kyrie», 
«Cum Sancto», «Credo», «Et 
resurrexit», «Sanctus». 


Le quattordici parti della 
«Messa» rappresentano una 
serie incredibile di tovate 
originali, di notevole interes- 
se anche per i futuri sviluppi 
musicali. Ma come apprez- 
zare il tutto, se mancano par- 
ti anche importanti? Così il 
«Kyrie», non ascoltato. gio- 
vedì, ha un'introduzione pia- 
nistica di sconvolgente po- 
tenza, quasi in bilico tra 


scompostezza ed eccesso di 


dinamismo. 


| SO... 


E come apprezzare sino in 
fondo l’asciutto «Quoniam» 
senza ascoltare la fuga nella 
sezione successiva «Cum 
Sancto Spirito», dileguatasi 
anch'essa con il coro? Parte 
della critica considera poi la 
coda del «Credo» come la 
pagina più moderna di tutta 
la composizione. Ma anche 
qui, non si è riusciti a scon- 
figgere la scelleratezza di 
Belzebù. i 

Massimo rispetto per gli ese- 
cutori, che si sono comun- 
que esibiti; ma presentare 
un’opera nella sua interezza 
è una scelta di cultura: quan- 
do ciò non avviene, si deve 
parlare, quanto meno, di 
buona occasione mancata». 

| quattro solisti (Daniela Ca- 
vicchini, soprano, Claudia 
D'Antoni, contralto, Nicola 
Pamio, tenore, Enzo Scodel- 
laro, basso) Si sono impe- 
gnati con lodevoli risultati, 
coadiuvati in maniera con- 
vincente e. puntuale dalla 
pianista Carla Agostinello. | 

Quanto al direttore d’orche- 
stra Enrico De Mori, si è tro- 
vato senza materiale da diri 
gere. Così ha intrattenuto il 
pubblico presentando i can- 
tanti. Prima dell'esecuzione 
rossiniana vi è stata una sor- 
ta di passerella per i quattro 
solisti; ad accompagnarli al 
pianoforte, Enrico De Mori. | 
Si chiude con questo concet- 
to la rassegna «Le note del 
Timavo» promossa da «Pun- 
to musicale», Circolo «Pra- 
posta», Comune di Duino- 
Aurisina, Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di 
Trieste. Sarebbe bello che le 
prossime note del Timavo 
fossero proprio quelle della 
«Petite messe solennelle». 
Magari nella sua interezza. 
Sempre che non ci metta lo 
zampino qualche satanas- 


[Stefano Crisé] 
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LIBRI / INTERVISTA 


Più Fiera di così 


Il presidente degli editori: «Un’occasione unica» 


MILANO — La Fiera del li- 
bro di Francoforte, il piùim- 
Portante appuntamento in- 
ternazionale del settore, 
rende dunque omaggio al- 
l’Italia. Di là dei risvolti cul- 
turali si tratta di una buona 
occasione per fare il punto 
Sull’«industria ‘del libro». 
Ne parliamo con Carlo En- 
rico Rivolta, presidente 
dell'Aie, lAssociazione ita- 
' liana editori. 
Presidente, che cosa rap- 
presenta la Fiera di Fran- 
Soto per l’editoria italia- 


«E’ Un'occasione unica per 
Vedere la produzione edi- 
toriale mondiale. E’ una 
Fiera da cui si torna con i 
diritti di traduzione e le li- 
cenze di stampare. libri 
Stranieri. E’, soprattutto, un 
Investimento di lungo pe- 
riodo: stiamo raccogliendo 
Ora i frutti del grande suc- 
cesso di Umberto Eco e ci 
sono tutte le premesse per 
ripeterci. Il cosiddetto ’ef- 
fetto Eco” non è solo una 
battuta, può ’’tirare la vola- 
ta” a molti. altri». 

Come si presenta l'editoria 
italiana a questo appunta- 
mento, che ci vede, oltre- 
tutto, come ospiti d'onore? 
«La presenza è massiccia: 
Quasi 400 espositori, molti 
Con un proprio spazio 
espositivo, e circa 125 in 
Uno stand collettivo del- 
l’Aie. Una presenza così 
Numerosa, tenendo anche 
conto della ristrettezza del 
Nostro mercato, dimostra 
la vitalità degli editori ita- 
liani e offre Una garanzia di 
estremo pluralismo nella 
scelta delle pubblicazioni». 
Ma le piccole dimensioni, 
anche nell’editoria, non so- 
no un handicap? 

«Quelle case editrici che 
sono parte di grandi hol- 
ding possono godere di 
vantaggi notevoli nella pro- 


“© miozione. e distribuzione 


del prodotto. Ma la ristrut- 
turazione industriale, che 
non ha risparmiato l’edito- 
ria, ha avuto degli effetti 
positivi anche per i piccoli. 
Ad esempio, è possibile 
contenere i costi anche per 
tirature limitate». ; 


Rall'e la Verità, la gente Si: 


Imenta del prezzo dei li- 
LS 

«Le rispondo con un esem- 
pio relativo ai testi scolasti- 
ci i genitori si indignano 
perché un libro costa qual- 
che decina di migliaia di li- 
re e poi spendono cifre ben 
superiori in. ‘accessori’ 
assolutamente inutili, co- 
me lo zainetto alla moda o 
il diario firmato», 

Torniamo ai problemi del- 


DISCO 
E’ ai confini 
della realtà 


RECANATI —:Si chiama 
«Paranorm op. 1» il primo 
disco di musica paranor- 
male composto dal reca- 
'natese Enrico Ragni (tito- 
lare di uno studio di regi- 
strazione nella città leo- 
ipardiana), su un esperi- 
mento vissuto «in prima 
Persona» dal musicista-ri- 
Cercatore nell'Appennino 
Maceratese. 
Secondo quanto sostiene 
l'autore, il 33 giri è frutto 
di un'esperienza extra- 
sensoriale collocata nella 
‘notte del 3 agosto 1979, 
quando, dopo essere ca- 
duto in trance per cinque 
‘ore presso i ruderi della 
Rocca degli Ottoni, tra 
Cerreto d'Esi e Matelica, 
lungo le pendici del Monte 
{San Vicino, subì una re- 
gressione nel tempo fino 
«al 1560-'65, epoca in cuila 
rocca fu assediata e di- 
istrutta dalle truppe di Pa- 
‘pa Pio IV. 
|Ragni, che ha deciso di 
\ dedicarsi alla composizio- 
Ne dopo aver rinvenuto 
‘Presso l'archivio storico 
di Matelica un documento 
«Comprovante l'episodio e 
. Secondo il quale i fatti ri- 
Vissuti da Ragni accadde- 
ro realmente nel 1564, af- 
ferma di aver assistito alle 
‘Ultime ore'del castello e di 
| essersi poi ritrovato in 
‘Una tranquilla vallata, ac- 
Compagnato dai suoi ma- 
‘| gici suoni che in seguito 
hanno 
inorm». 
» Esprimendo un. giudizio 
i sull'opera, da poco entra- 
ta in. distribuzione, il pa- 
rapsicologo Massimo 
Inardi ha dichiarato che 
essa «esce completamen- 
‘te dai consueti schemi, 
andando diritto nel pro- 
fondo dell'anima di ognu- 
‘ no, E' una composizione 
‘magmatica, definibile e 
| indefinibile, altempo stes- 
so, nella quale ognuno 
‘può trovare echi e vibra- 
zioni a lui congeniali». 


ispitato  «Para- 


l'industria del libro. Che 
cosa si può fare per miglio- 
rare la promozione del pro- 
doîto? 
«E' un problema molto 
complesso. La via classica, 
che ritengo sia anche la mi- 
gliore, è la recensione; ma 
chi legge i giornali è già let- 
tore di libri e non si riesce 
quindi a spezzare questo 
circolo vizioso: Anche la te- 
levisione può fare qualco- 
sa: la Rai ha spostato la 
sua rubrica sui libri in un'o- 
ra di maggiore ascolto. Per 
ciò che riguarda lo spot 
pubblicitario, sono un po’ 
scettico; il libro non è come 
la birra». 
E per ì problemi distributi- 
vi? 
«La libreria è, e deve rima- 
nere, il classico punto di 
vendita. Purtroppo, essen- 
do spesso dislocate inzone 
centrali, hanno dei costi 
molto alti, e così succede 
che vengano sfrattate per 
far posto a negozi che non 
vendono certo cultura. E' 
però possibile pensare an- 
che a nuovi punti di vendi- 
ta. Indubbiamente più il li- 
bro viene mostrato, mag- 
giori sono le possibilità di 
acquisto». 
Mi sembra che qui emerga- 
no notevoli possibilità di si- 
nergie per i grandi gruppi. 
Tutto può essere gestito in- 
ternamente: dalla’ recen- 
sione sul giornale alla di- 
stribuzione nei grandi ma- 
gazzini e così via. 
«Indubbiamente è una pos- 
sibiità». 
Un'ultima domanda relati- 
va alla Fiera di Francoforte: | 
perché ci si accontenta di 
vendere i diritti, anziche 
stampare direttamente in 
Italia, nelle lingue a mag- 
giore diffusione? 5 
«L'idea non è peregrina, 
specialmente per quei libri 
che hanno, verosimilmen- 
te, vasti mercati; si può tor- 
nare a fare l'esempio. di 
Eco. Ma il problema è poi 
relativo alla promozione e 
distribuzione: pensi alle re- 
censioni sui giornali stra- 
nieri e soprattutto alla di- 
stribuzione che, per il mer- 
cato inglese; significa qua- 
si tutto il mondo. 
«Oggi come oggi, sarebbe 
impossibile gestire diretta- 
mente un lavoro simile, per 
un.editore italiano. Per ciò 
che riguarda il mercato eu- 
ropeo, però, è un'ipotesi 
che andrà presa in consi- 
derazione. In questo senso, 
il famoso ’92 potrà avere 
implicazioni anche per l'e- 
ditoria». 

[Martino Cavalli] 


. 
CÒ 


LIBRI / «VETRINA» È 
Toh, c'è pure Oriana 


Tanta «bella gente» a Francoforte 


FRANCOFORTE — Saranno più di cinquanta gli scrittori 
italiani presenti alla Fiera del libro, e molti di loro avranno 
‘a disposizione «spazi d'incontro» con il pubblico e gli spe- 
cialisti del settore: Eco dialogherà con la platea martedì, 
così come Fruttero e Lucentini e il giovane Daniele Del 
Giudice. Il giorno dopo presenteranno se stessi e la pro- 
pria opera Andrea De Carlo, Dacia Maraini, Claudio Ma- 
gris, Giorgio Bassani e Oriana Fallaci, che per l’occasione 
ha lasciato, sorprendentemente, il suo «buen retiro» ne- 
wyorkese in cui vive molto appartata dalle vicende italia- 
ne (editoriali e no). 
E poi ci saranno, nei «caffé» allestiti nell'enorme padiglio- 
ne italiano (c’è pure il «Caffé Specchi», che però dell’origi- 
nale modello triestino ha poco o nulla), Sanguineti, Albe- 
roni, Argan, la Ginzburg, Bevilacqua, Malerba, De Cre- 
scenzo, Consolo, ecc. ecc. E' forse più facile fare il compu- 
to di quanti non ci saranno: tra questi (sembra certo) Al- 
berto Moravia, che adduce vaghe scuse relative al.proprio 
stato di salute. ; 
In questi giorni, Francoforte è tutta una vetrina italiana, e 
in un ristorante improvvisato sulla piazza principale cuo- 
chi italiani offrono numerose specialità regionali. Sono 
già state inaugurate mostre dedicate al disegno fiorentino 
del ’600, a opere su carta di artisti moderni, da Modigliani 
‘a De Chirico, alle fotografie degli Alinari, e numerose altre 
rassegne si devono ancora aprire: tutto ciò all'insegna 
onnicomprensiva di «Diario italiano», che intende offrire 
ai visitatori della manifestazione, ai tremila giornalisti e 
alle 48 reti televisive presenti un quadro, completo non 
solo della cultura, ma anche del costume italiano d’oggi. 


Alberto Moravia «visto» da Franco Bruna. Anche 
Moravia sarà tra i «cavalli vincenti» dell’Italia a 
Francoforte, ma non sarà presente di persona. 


CINEMA: RASSEGNA 


Bari chiama l'Est 


Come può cambiare la formula di «Furopacinema» 


Quest’anno i film «made in Italy» 
hanno fatto la parte del leone, 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


BARI — E' stato proiettato 
l’ultimo giorno della rasse- 
gna, ed è stato una sorpresa 
per molti: è «Testimony» (Te- 
stimonianza), il film del regi- 
sta inglese Tony Palmer sul- 
la vita di Dimitri Shostakovic, 
che la giuria internazionale 
di «Europacinema ’88» ha 
giudicato «miglior film». 

Rer il «miglior attore» la giu- 
ria ha scelto l'inglese James 
Wilby, protagonista di «A 
handful of dust» (Una man- 
ciata di polvere) e perla «mi- 
glior attrice» la danese Tam- 
my Ost, personaggio princi- 
pale del film di Max von Sy- 
dow, «Katinka». 

Migliore sceneggiatura è 
stata ritenuta quella di Gian- 
ni Amelio e Alessandro Ser- 
moneta per «I ragazzi di via 
Panisperna» e un premio 
speciale, «per il miglior con- 
tributo tecnico artistico», è 
andato al film forse più atte- 
so della rassegna, «Nuovo 
cinema Paradiso», di Giu- 
seppe Tornatore («per il ta- 
lento complessivo creativo, 
artistico e tecnico nell’entu- 
siasmante prima parte del 
film»). ò 
AI di là di questo verdetto, 
Opinabile come tanti, rimane 
il bilancio complessivo su 
«Europacinema», una rasse- 
gna che sembra trovarsi in 
mezzo a un guado: sta via 
via perdendo i connotati che 
aveva in partenza, senza pe- 
raltro averne acquistato de- 
gli altri, precisi, tali da assi- 
curarle un’inequivocabile 
identità. 

Ho letto da qualche parte che 
«Europacinema» si è trasfor- 
mata in una quasi «Italiaci- 
nema». Lo avevo previsto in 
apertura e lo sviluppo della 
mostra mi ha dato ragione. 
Che poi il Premio Cee al mi- 
glior film sia andato appunto 
a «Testimony» (un'opera 
multimediale, metà fiction e 
metà repertorio, scritta, di- 
retta e montata tenendo a 
modello i telefilm musicali 
che Ken Russel realizzava 
prima. di passare al. lungo- 
metraggi destinati alle sale 
cinematografiche), non mo- 
difica tale dato di fatto: è sta- 
to un atto di coraggio della 
giuria. presieduta da Lea 
Massari, che però non può 
far dimenticare che in questi 
giorni si è parlato soprattutto 
dei film italiani, in e fuori 
concorso, e non per vizio 
provinciale, o campanilistico 
o patriottico. 

Uscito colle ossa rotte da Ve- 
nezia (leggere a tale propo- 
sito il servizio sull’«Euro- 
peo» attualmente in edicola: 


anche se la giuria ha premiato 


«Testimony» dell’inglese Palmer 


titolo, «L'ultimo set»; soprat-' 


titolo, «L'anno zero del cine- 
ma. italiano»; sottotitolo, 
«Morti a Venezia. Omoge- 
neizzati per gli usi e gli abusi 
della tv. Sgrammaticati, di- 
sastrosi, inutili. Mai si erano 
visti film così brutti. Chiusa 
in perdita la stagione passa- 
ta, ilfuturo si annuncia neris- 
simo... »), il nostro cinema si 
è presa una rivincita a Bari: 
non clamorosa, ma suffraga- 
ta da un interesse, conflittua- 
le, dialettico fin che si vuole, 
e tuttavia innegabile. 

Anche gli ultimi film presen- 
tati, ine fuori concorso, han- 
no legittimato questo ritorno 
di fiamma. «Nuovo cinema 
Paradiso», opera seconda di 
Giuseppe Tornatore, è un 
«C'era una volta il cinema» 
che, rispetto all'ultimo film di 
Leone, ‘col quale spartisce 
parecchi «topoi», ha il torto 


di dover fare i conti con un 
immaginario cinematografi- 
co (quello di Matarazzo e del 
cinema popolare del Sud Ita- 
lia) che non produce cultura 
filmica come Holliwood e, 
per giunta, lo fa senza pren- 
derne le dovute distanze. Es- 
so resta tuttavia un'opera- 
zione stimolante, pur coi 
suoi vistosi difetti di misura. 

«L'appassionata», poi è pro- 
babilmente il miglior film di 
Gianfranco Mingozzi, un re- 
gista che finora mi era pia- 
ciuto soltanto nei film-docu- 
mento (su Francesca Bertini, 
le tarantate, gli emigranti, 
ecc.); un film sincero, osceno 
nel' miglior senso del termi- 
ne (quello usato a suo tempo 
da Andrè Bazin, parlando di 
«L'oro di Napoli»), che mette 
in risalto senza falsi pudori il 


corpo di Nicola Farron, per’ 


nulla oscuro oggetto del de- 


Isa Danieli e Philippe Noiret in una scena di «Nuovo 
cinema Paradiso», di Giuseppe Tornatore: il film, 
molto apprezzato, ha ricevuto un premio speciale, 
«per il miglior contributo tecnico-artistico». 


TEATRO /«PRIMA» 


«Conversazione galante» allo Stabile sloveno 


TRIESTE - Merita qualche 
parola, questa «prima» del 
Teatro stabile sloveno di 
Trieste. Almeno per quanto 
vuol significare la scelta di 
un autore drammatico italia- 
no (mi dicono che è addirittu- 
ra la 43.a volta), e in partico» 
lare di un autore certo non 
facile, non facilmente distri- 
buibile in Italia e altrove, co- 
m'è Franco Brusati. La sua 
«Conversazione galante» è 
una commedia (o un dram- 
ma) che esalta se stessa, è 
un’angoscia travestita da ila- 
rità, è una Brianza tra bosco, 
e fiume, è una strindberghia- 
na «Sonata di fantasmi» (do- 
ve però si ride, e spesso), è 
un grottesco straziato con 
movenze di stralunato bal- 
letto fonico. 


«Conversazione galante» è 
una «preghiera per il cattivo 
Uso della memoria in cui si 
deve chiedere perdono per 
gli errori, le viltà e gli ingan- 
ni», «Conversazione galan- 
te» è un Cechov scritto con 
spine di rovo insieme con la 
. Musicalità degli ultimi quat 
tro quartetti beethoveniani 
Sulle sponde del Ticino, die- 
tro le apparenze del naturali- 
smo, sprofondiamo ‘invece 
nel fantastico, se non addirit- 
tura nel misterioso. 
Questo anche per le soluzio- 
ni sceniche inventate da Me- 
ta Hocevar, che inquadra 
una prospettiva assoluta- 
mente astratta, fatta di grumi 
di rocce, e insieme di illan- 
guidita pietà delle luci. 
La storia, come sempre nelle 
commedie di Brusati, non 
esiste quasi. E' fondamenta- 
le la pietà dei personaggi, il 
loro rigore linguistico, la loro 
necessità di difendersi altri- 
menti. Ci sono due anziani, 
un fratello e una sorella, o al- 
meno crediamo siano così, 
che cercano di accostare le 
loro solitudini popolandole 


di nostalgie e di rimpianti 
che arrivano fino alla men- 
zogna calcolata, ma sono già 
idealmente pronti a ricevere, 
nella loro semi-abbandonata 
casa di campagna sul Ticino, 
i due ragazzi che entrano di 
soppiatto. 


Sono, questi due ragazzi, Mi- 
chele e Martina: forse fuggo- 
no da qualcosa, certo si 
‘amano, certo sognano ad oc- 
chi aperti con l'impetuosa 
fantasia degli anni verdi. E' 
un'incursione inattesa, ma 
nella coppia degli adulti i ri- 
cordi sopiti dallo scorrere 
del tempo immemore si ri- 
voltolano. 


Lo spettacolo dello Stabile 
sloveno è diretto con mano 
forte ed energica da un regi- 
sta giovane ma già conosciu- 
to a Trieste, Boris Kobal; suo 
padre è il protagonista (un 
eccellente Silvj Kobal), fru- 
strato e frustrante, con un 
progetto di morte violenta 
sempre in capo, intenso di 
contraddizioni e umori, e a 
lui si abbina una straordina- 
ria Mira Sardok, che è la «no- 
stra» Proclemer,' però con 
una vena ironica e patetica 
di grande intensità emotiva. | 
due giovani sono Maja Bla- 
dovic e Stojan Kolja. 


Brusati non è affatto lo scrit- 
tore del tempo perduto,come 
Si vorrebbe; non scrive riflet- 
tendo i personaggi solamen- 
te nello specchio della no- 
Stalgia. Semmai, è un mora- 
lista, un «raisonneur» dallo 
sguardo acuto e impietoso: 
un moralista di cui si son for- 
se persi la nostalgia e il sen- 
so della mancanza. 


[Giorgio Polacco] 


li TURISMO. Il primo festival 
internazionale del film turi- 
stico «Porec ’88» si svolgerà 
nella località istriana di Pa- 
renzo dal 19 al 22 ottobre. 


TEATRO 
«Liaisons» 
al debutto 


ROMA — .S’inaugura 
martedì al Teatro Eliseo 
la stagione di prosa ’88- 
'89 con, «Les. liaisons 
dangereuses», di Chri- 
stopher. Hampton, con 
Umberto Orsini e Pame- 
la Villoresi e con la regia 
di Antonio Calenda. 
Hampton, quarantenne 
scrittore inglese, ebbe 
un primo grande succes- 
so nel '70 con «Filantro- 
po». Questa sua riduzio- 
ne delle «Liaisons» è an- 
cora in scena a Londra, 
dal debutto nel settem- 
bre ’85. Oltre al succes- 
so di pubblico, ha conse- 
guito alcuni prestigiosi 
premi. Ù 
L'autore, adattando per 
ilteatro il capolavoro as- 
soluto del romanzo epi- 
stolare settecentesco 
(«Le relazioni pericolo- 
se» di Choderlos de La- 
clos), opportunamente 
specifica che «l'azione si 
svolge in salotti e came- 
re da letto». Il salotto e 
l'alcova sono infatti i luo- 
ghi per eccellenza dove, 
attraverso lo scambio di 
175 lettere, prende for- 
ma quel perfetto intrigo 
in cui Laclos racchiude il 
ritratto di un’epoca, se- 
gnata dalla decadenza 
delle classi aristocrati- 
che e avviata all’epura- 
zione rivoluzionaria. 
Nell’allestimento dell’E- 
liseo, accanto a Orsini (il 
visconte di Valmont) e 
alla Villoresi (La marche- 
sa di Merteuil) recitano 
Valentina Sperlì, Anita 
Bartolucci e Marco Mal- 
tauro. Scene e costumi 
di Paolo Tommasi. 


TEATRO / CARTELLONE 


Le coppie di Brusati Dialetto, dal ghetto 


Rassegna in triestino allestita dall’«Armonia» 


TRIESTE — «Si può dire che 
sia sempre esistito a Trieste 
un teatro dialettale, ma a un 
livello che io definisco riona- 
le o parrocchiale. Tanta pas- 
sione e tanto divertimento, 
ma iò che occorreva era un 
salto di qualità». Chi parla è 
Stelio Mattioni, presidente 
dell’Associazione — «Armo- 
nia» che, facendo perno sul- 
la sala teatrale di via Ana- 
nian, coordina un «pool» di 
mezza dozzina di compa- 
gnie, prima sparpagliate cia- 
scuna in una sede diversa. 

Mantenendo inalterate le ri- 
spettive fisionomie, si sono 
invece date un'organizzazio- 
ne comune gli «Ex allievi del 
Toti», gli «Amici di San Gio- 
vanni», i «Grèmbani», il 
«Gabbiano», il «Lumicino», 
la «Farit» e la «Silvio Pelli 
co»; per il secondo anno con- 
secutivo si apprestano a va- 
rare una stagione unificata, 
forti dell'esperienza dell’an- 
no passato. (Il programma 
verrà illustrato alla stampa 
domani alle 18, nella sede 
del Circolo del commercio e 
del turismo, invia San Nicolò 


TO 

due affidato la presidenza 
a Stelio Mattioni, lo scrittore 
concittadino che all'iniziati- 
va conferisce perciò il presti- 
gio della propria firma, e il 
collegamento operativo a 
Salvo Nadrah e Bruno Cap- 
pelletti, altrettanto noti dai 
fan delle recite in dialetto. 
Già l’anno scorso hanno fat- 
to, praticamente all’esordio 
di un programma comune, il 
pieno d’abbonamenti: quat- 
trocento, quanti sono i posti 
della sala invia Ananian. 
Questo il salto di qualità pro- 
spettato da Mattioni: fare del 
teatro dialettale una’ realtà 
cittadina. «Perché del dialet- 
to dobbiamo reimpadronirci. 
Esso — dice Mattioni — è 
stato l'unico mezzo di comu- 
nicazione che ha permesso 


Mezza dozzina 


di compagnie 


si sono riunite 


in un «pool» 


la convivenza a Trieste di 
tante e così diverse etnie. E 
poi io stesso ritenevo che il 
nostro fosse un dialetto mol- 
to povero, ma ho dovuto riva- 
lutarlo quando anche perso- 
nalmente, come scrittore, ho 
avvertito una crisi nei con- 
fronti della lingua italiana. 
L'ambiguità delle parole, 
una difficoltà a fermare le co- 
se concrete nella scrittura. 
Sono venuto sempre più ri- 
ducendo le parole, i periodi. 
La mia storia di Saba, che 
uscirà a gennaio, sarà conte- 
nuta in 150 pagine». 

«Invece — prosegue Mattio- 
ni — sto scoprendo che ogni 
espressione dialettale è su- 
periore alla lingua, per un 
fatto di corrispondenza con- 
creta, diretta. Eppure non si 
sono mai scritte prose, di 
qualche valore in dialetto fri- 
stino se non per il teatro, e 
anche queste ultime (Fiorel- 
lo, Cecchelin, Verdani) di as- 
sai poco spessore, per lo più 
rifacimenti di un repertorio 
veneto. Insomma, per far 
teatro dialettale ‘a’ Trieste 
mancano i testi. Così, intan- 
to, si sono ripresi molti lavori 
di successo già inscenati 
dalle sei compagnie, ma l'o- 
biettivo è quello di inventare 
un repertorio nuovo». 

Così già con la prossima ras- 
segna verranno inscenate 
quattro delle dodici comme- 
die che hanno partecipato al 
concorso indetto dall’«Armo- 


nia» con il patrocinio dell'on. 
Giulio Cambef, e che sono 
state giudicate da una giuria 
formata da Stelio mattioni, 
Manlio. Gecovini, Marcello 
Lenghi, Viviana Valente e 
Ugo Amodeo. «Si comincia 
dai testi, ma poi — spiega 
Mattioni — punteremo: sui 
corsi di regia e di recitazio- 
ne, allevando un vivaio an- 
che di possibili autori». 
«Basta — soggiunge — col 
tradurre in dialetto perfino 
testi stranieri. Sono opera- 
zioni inutili, che non hanno 
senso se i testi restano co- 
munque privi di triestinità. 
Partendo da un consolidato 
entusiasmo amatoriale (che 
mobilita un centinaio di attori 
dilettanti che non guadagna- 
no una lira. Anzi, spesso ci 
rimettono del proprio) e da 
un sempre crescente suc- 
cesso di pubblico, è appunto 
possibile un salto di qualità. 
«Addirittura il dialetto va co- 
dificato. Ne esistono tre livel- 
li: quello cosiddetto ’’negro’’, 
quello medio e quello, spes- 
so. risibile, più sofisticato. 
Ebbene, si tratta di adottare 
quello medio, maggiormente 
compatibile con il dialetto 
italianizzante parlato oggi- 
giorno». 

La sala teatrale di via Ana- 
nian è sufficientemente at- 
trezzata, ma il traguardo, a 
questo punto, è più ambizio- 
so: l’Auditorium o il Filo- 
drammatico. La rassegna di 
teatro dialettale organizzata 
dal «pool» dell’Associazione 
«Armonia» ha tutte le carte 
in regola per aspirare al ruo- 
lodi uno dei poli, con la pro- 
sa con la P maiuscola e la 
musica, della cultura cittadi- 
na. la prosa dialettale è già 


una bella realtà e già dispo- . 


ne di un pubblico appassio- 
nato. Si tratta di aiutarla a 
crescere. | 

[Giorgio Pison] 


siderio, esi avvale di una su- 
perlativa interpretazione di 
Piera degli Esposti nel ruolo 
di una donna di mezza età, 
amante folle di un giovane 
che potrebbe essere suo fi- 
glio. 

«Maicol», infine, segna l’au- 
spicato ritorno al cinema del 
veneziano Mario Brenta che, 
dopo il folgorante (quanto in- 
grato) avvio con «Vermisat» 
(1973), era stato letteralmen- 
te ibernato: sarà un film che 
col suo stile fa tanto anni Set- 
tanta (penso ai primi della 
Ackerman), ma la giornata 
inutile di una ragazza madre 
e del suo bambino, prigio- 
nieri della periferia milane- 
se, resta un brano di cinema 
purissimo, anche se non ec- 
cezionalmente interessante. 
Ed è un vero peccato che di- 
sguidi degli stabilimenti ro- 
mani abbiano impedito la 
presenza alla mostra di «L'o- 
dore della pioggia», il film 
del pugliese Nico Cirasola 
che, oltretutto, avrebbe «gio- 
cato incasa». 

Eppure, trasformare «Euro- 
pacinema» in «Italiacinema» 
sarebbe riduttivo, astratto 
(perché il cinema italiano 
non è programmato come le 
cinematografie  nazionaliz- 
zate dell'Est, le uniche che 
proficuamente possono dar 
vita a rassegne nazionali), e 
anche pericoloso (perché 
non è detto che ogni settem- 
bre a venire ci si trovi di fron- 
te a un raccolto ricco come 
quello di quest'anno). 


Se «Europacinema» vuole ri- 
trovare la sua identità, evita- 
re di divenire una delle tante 
mostre che prima o poi fini- 
scono:in crisi anche senza il 
contributo del governo loca- 
le, allora deve semmai 
estendere i propri confini, 
raggiungere gli Urali: «Euro- 
pa cinema: Est e Ovest a 
confronto», questo dovrebbe 
essere il suo obiettivo; non 
più. irraggiungibile, credo, 
dal momento in cui Cee e Co- 
mecon stanno. intrecciando 
legami economici e culturali. 
Per finire, è da aggiungere 
che, nell'altra sezione com- 
petitiva, la giuria internazio 
nale dei critici presieduta 
dall’italiano Carlo Di Carlo 
ha deciso a maggioranza di 
attribuire il premio per il mi- 
glior film al turco «Herseye 
Ragmen», del regista Orha- 
no Oguz; di non attribuire il 
premio per la miglior attrice, 
All'unanimità, il premio per il 
miglior attore protagonista è 
andato a Gian Maria Volontè 
che, sotto la direzione di An- 
dré Delvaux, nel film belga 
«L'oeuvre au noir», «ha sa- 
puto rinnovare con fermezza 
il suo talento», 


ARTE 
Capolavoro 
minoico 
scoperto 

in Grecia 


ATENE — Setacciando ton- 
nellate di terra provenienti 
da uno scavo cretese patro- 
cinato dalla Scuola britanni- 
ca di archeologia di Atene e 
dall’Istituto di preistoria del- 
l’Egeo di New York, gli ar- 
cheologi hanno. rinvenuto 
frammenti di estremo inte- 
resse di una statuetta d’oro, 
avorio e pietra, considerata 
un capolavoro della scultura 
della civiltà minoica. 


Il torso e le braccia della sta- 
tuetta, rappresentante un 
giovane, erano stati trovati 
l’anno scorso, parzialmente 
bruciati per via di un incen- 
dio che devastò la città pro- 
tostorica di Palaikastro (sul- 
la costa orientale di Creta), 
verso il 1.450 a.C. 


Ma quest’estate, setaccian- 
do la terra con pazienza infi- 
nita, gli archeologi hanno re- 
cuperato oltre cento nuovi 
frammenti, fra cui pezzi di la- 
melle d’oro provenienti dal- 
l'abbigliamento della figuret- 
ta, due. piedi d’avorio ele- 
gantemente modellati, un 
orecchio d’avorio e —la sco- 
perta più sensazionale — 
una testa di pietra con parte 
degli occhi incastonati, su 
cui doveva applicarsi il volto, 
anch'esso d’avorio ma non 
ancora ritrovato. 

«E' la statuetta di un giovane 
dio — spiega l'archeologo 
Sandy MacGillivray — è la 
scultura minoica. più impor- 
tante che sia mai stata sco- 
perta, vogliamo recuperarne 
quanti più frammenti possi- 
bile». 

La civiltà minoica fiori nell’e- 
tà del bronzo, fra il 3.000 e il 
1.400 a.C.: fu la più antica ci- 
viltà evoluta d’Eurocpa, e 


prese il nome dal leggenda. , 


rio re Minosse (quello che fe- 
ce costruire il labirinto per 
rinchiudervi il Minotauro). 
MacGillivray, che insegna 
archeologia alla Columbia 
University di New York e diri- 
ge lo scavo cretese insieme 
a Hugh Sackett della Groton 
School nel Connecticut, ha 
spiegato che i nuovi fram- 
menti sono stati trovati in 
due mesi di lavoro, passan- 
do al setaccio quattro tonnel- 
late e mezzo di terra. 
Originariamente; la statuetta 
doveva essere alta 40 centi- 
metri: probabilmente, secon- 
do la ricostruzione degli ar- 
cheologi, andò in pezzi ca- 
dendo nel cortile interno dal 
piano superiore di un grande 
edificio, dove doveva essere 
stata collocata in un santua- 
rio. MacGillivray ne attribui- 
sce la fabbricazione al 1.500 
a.C. circa, al periodo, cioè, 
cui appartiene la migliore 
produzione artistica minoi- 
ca. 


(4 
Sogno di un valzer 
TRIESTE — Martedì alle 18 sarà presentato in 
anteprima, nella sede della Rai, l'originale 
radiofonico «...Quel sogno di un valzer». 
Dedicato ai protagonisti dell’operetta, il 
programma di Gianni Gori, che il regista Guido 
Pipolo sta in questi giorni completando, andrà 
in onda ogni settimana, per tredici puntate, a 
partire da sabato 8 ottobre su Radiodue, alle 
ore 15. A «...Quel sogno di un valzer» hanno 
preso parte gli attori Lidia Koslovich, Giorgia 
Vignoli e Gianfranco Saletta, nonché (impegnati 
in originali «siparietti» in prosa e in musica» il 
soprano Daniela Mazzucato e il tenore Max 
René Cosotti (qui ritratti da Publifoto). 
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Domenica 2 ottobre 1988 


Brasile F] 


MARCATORI: Romario (30° 
Dobrovolski (62? su ri "i 
cl i gore), Savit- 
‘SS: Kharine, Lossey = 
tachvili, GOHRRII Ton 
ko, Kousnetsov, Mikhailichenko, 
AT Narbekovas (46° Sa: 
Vitchey), Liquty (117° Skili: 
Dobrovolski. Ea] 
BRASILE: Taffa; 
Aloisio, Andr 
Milton, Andr; 


rel, Luis Carlos, 
Si do Jorginho, 
le (cap.), Careca, 
de ai dr E 
, Romario. 
È GRRO, Biguet (Fra). 
Si E: spettatori 74 mila circa. 
; cono buono, terreno in non per- 
‘tte condizioni. Ammoniti: Care- 
3 Andrade, Luis Carlos, Aloisio, 
LIO, Tatartchouk, Gorlou- 
e Espulsi: Tatartchouk, Ed- 


Dal nostro inviato 
Sandro Picchi 


a è davvero 
il 3 ell'Urss. Anche 
S calcio sorride all'Unione 
etica che l’ultima meda- 
TE oro l'aveva vinta nel 
RE DI ai tempi di Jascin. Era- 
4 anni, dal titolo europeo 
SI 1960, che l'Urss andava 
Sl a suon di belle figure 
enza più scrivere il suo no- 
e inun albo d'oro. 
! Brasile, sconfitto nei tempi 
SUpplementari, ha costruito 
INvece un altro piano a quel- 
! edificio di delusioni che or- 
Mai è molto alto: sono 18 an- 
Ni che i brasiliani, pur re- 
Stando maestri ed artisti del 
Pallone, pur continuando ad 
©Sportare talenti in continua- 
zione, non riescono più, 
Quando si misurano con for- 
ze al di fuori di quelle suda- 
Mericane, a conquistare un 
titolo. L'ultima grande vitto- 
ria risale ai tempi di Pelè, al 
Mundial messicano. 
Eppure ieri il Brasile non 
(meritava la sconfitta. Un ri- 
gore, non inventato ma sotti- 
le, ha aperto all’Urss la stra- 
da per il pareggio dopo che il 
minuscolo e rapidissimo Ro- 
mario aveva portato in van- 
taggio il Brasile nel.primo 
tempo. Ed è stato dopo il pa- 
reggio di Dobrovolski dal di- 
schetto che il Brasile ha ‘cor 
Struito i suoi sfortunati meriti 
e la sua simpatia presso il 
pubblico coreano, numero- 
sissimo (le finali di calcio so- 
no state un gran successo) e 
una volta tanto emotivamen- 
te coinvolto. 
Il Brasile ha schiacciato 
l’Urss per quasi mezz'ora, 
ha giocato con grande tecni- 
ca e con molta rapidità di 
movimenti, ha dato una pia- 
cevole sensazione di classe, 
ma non è riuscito a passare. 
Da quando, al 29’ della ripre- 
sa, è entrato Joao Paolo, 


XXIV Olimpiadi 


| CALCIO /BATTUTO IL BRASILE 


Per l’Urss è d’oro anche il pallone 


Ancora una volta sono i 


L'incontro è finito, esplode la gioia degli atleti sovietici 
per la conquista della medaglia d’oro. 


l'ennesimo bassotto della 
compagnia (gli altri sono Ro- 
mario, Bebeto, Neto, Luis 
Carlos), la partita è cambiata 
di colpo. 

Joao Paolo, veloce, forte e 
un po' confusionario,ha fatto 
girare la testa ai difensori 
sovietici che di fronte al drib- 
bling — era successo anche 
con Mauro — sbuffano insof- 
ferenti e se è il caso giocano 
duro, Joao Paolo ha infilato 
la difesa più volte e più volte 
ne è stato infilzato: il suo tor- 
to, forse, è stato quello di re- 
citare, almeno qualche volta, 
o di accentuare gli effetti del- 
la scorrettezza. 

L’arbitro francese Biguet 
non ha abboccato e ci sem- 
bra che, nella maggioranza 
dei casi, abbia visto bene, 
Nei tempi supplementari un 


CICLISMO / GIRO DELL'EMILIA 


Vince Rominger |\Senna-Prost, 


Spenti gli italiani, «tiene» solo Fondriest 


Servizio di 
Gianni Marchesini 
BOLOGNA — Nel ciclismo 
sembra di essere tornati ai 
tempi delle invasioni: ormai 
le corse italiane sono diven- 
tate terra di conquista per i 
corridori stranieri. Dopo i po- 
lacchi Lang e Piasecki nel 
«Baracchi», dopo il francese 
Mottet nel «Lazio», dopo lo 
svizzero Joho nel «Roma- 
gna», è un altro elvetico a 
mettere la propria ruota da- 
vanti a tutti nel 71.0 giro del- 
l'Emilia, prima classica di 
prestigio di una carriera ap- 
prodata al terzo anno di pro- 
fessionismo. 
Dopo il Mondiale abbiamo 
vinto solo il «Veneto» con Ar- 
gentin e la prova in linea del- 
la cronostaffetta con Fon- 
driest. Un po’ pochino. Come 
si spiega? Domanda da gira- 
re a direttori sportivi, patron, 
corridori. Ai loro tempi Gi- 
mondi, Bitossi, Moser, Sa- 
ronni hanno forse monopo- 
lizzato all'eccesso la scena 
italiana, ma come si vede 
quando mancano certi prota- 
Gonisti le soddisfazioni scar- 
‘Seggiano. . 
£ Inevitabile (e giusto) aggrap- 
Parsi così a Maurizio Fon- 
driest, che col secondo posto 
nell’«Emilia» (dopo il quarto 
{nel «Baracchi» e nel «Lazio» 
e il terzo. nel «Romagna» 
‘continua a onorare la sua 
maglia iridata, impegnando- 
(Si per rispetto del pubblico. 
"Cosa di cui non si dà gran 
«pena Moreno Argentin. ll 
quale transita leggermente 
attardato al primo passaggio 
sul colle di S. Luca rispetto a 
‘Vairetti, Rominger e Fon- 
I driest, accusa 35”' di ritardo 
‘sotto il traguardo al termine 
«del primo dei tre giri del cir- 
 cuito finale e rinuncia a sca- 


d 


i. 


L'arrivo vittorioso dello 
svizzero Rominger a 
Bologna. 


lare per la seconda volta il 
colle sul quale aveva dato 
spettacolo in una tappa del 
Giro di qualche anno fa: si in- 
fila in una stradina nei pressi 
di Porta Saragozza e guada- 
gna l’albergo. La corsa, che 
nei primi 180 chilometri pia- 
neggianti era stata tirata via 
a ritmo cicloturistico (38 ora- 
ri), si infiamma proprio nel 


mezzo errore della difesa ha 
consentito a Savitchev di se- 
gnare un bel gol con un pal- 
lonetto e qui, nonostante 
l’Urss sia rimasta in dieci per 
l'espulsione di Tatarciuk, i 
brasiliani hanno letto la 
sconfitta sul volto piangente 
del loro allenatore Carlos 
Silva. Poi sono rimasti in die- 
ci anche loro (espulso Ed- 
mar, il pescarese, per fallo 
su Mikhailichenko) e hanno 
Visto i sovietici abbracciarsi 
alla fine della partita: quasi 
impietriti sono tornati lenta- 
mente verso la panchina e 
poi si sono avviati agli spo- 
gliatoi. Pareva che ciascuno 
di loro volesse rimanere so- 
lo con la propria delusione. 

L'immagine finale, forse cru- 
dele coi brasiliani anche se i 
sovietici non hanno demeri- 


circuito finale. Rominger, an- 
ticipando di un soffio gli altri, 
se ne va quatto quatto but- 
tandosi in picchiata lungo la 
discesa di Casaglia e accu- 
mulando preziosi secondi. 
Nel gruppetto dei 13 insegui- 
tori non c'è sufficiente accor- 
do, così anche il gruppo, con 
Bugno, che era staccato di 
113” rinviene; e proprio Bu- 
gno, pur essendo Rominger 
un suo compagno di squa- 
dra, tenta lo scatto a 9 chilo- 
metri e mezzo all'altezza 
della curva delle Orfanelle, 
piantandosi però ben presto. 
Nessuna difficoltà allora per 
lo svizzero, che può conser- 
vare il vantaggio, con Fon- 
driest che dopo un minuto 
abbondante regola allo 
sprint Soerensen, tre della 
vecchia guardia, Baroncelli, 
Contini e Corti, e Cassani. 
Ora a Fondriest restano di- 
versi appuntamenti. Forse 
mercoledì la Coppa Sabatini, 
certamente domenica la Pa- 
rigi-Tours, nella quale il 
trentino intende fare un figu- 
rone, e poi il «Lombardia», 
con le sue salite che preoc- 
cupano Maurizio. E dopo la 
conclusione della stagione 
un appuntamento col chirur- 
go: dopo il 7 novembre Fon- 
driest verrà operato al setto 
Nasale nell'ospedale di Ca- 
Stelfranco Veneto. Gli ultimi 
accertamenti hanno eviden- 
ziato che una sensibile de- 
Viazione consente al ragaz- 
zo una respirazione inferiore 
al 50 per cento rispetto a 
quella di una persona che 
non faccia sport! Conside- 
rando l’importanza della re- 
spirazione e dell’ossigena- 
zione dei muscoli per un’at- 
leta è lecito sperare di vede- 
re nel 1989 un campione del 
mondo ancora più forte. 


supplementari a 


tato, è sembrata racchiude- 
re, ma esagerandole un po’, 
le impressioni ricavate dal 
gioco. Il Brasile più tecnico, 
più elegante, più divertente 
ha fatto squadra senza es- 
serlo forse fino in fondo, riu- 
nendo un insieme di buoni 
talenti a formare un com- 
plesso umorale ed estroso 
nel quale la bravura del sin- 
golo sembra quasi determi- 
nare il gioco. 

L’Urss, a parte il poderoso e 
splendido Mikhailichenko, è 
sembrata più ruvida, più mo- 
desta nella tecnica e nell’in- 
dividualità, ma forse più 
compatta come squadra. La 
sua vittoria, anche se la for- 
mazione è lontana dai valori 
di quella dell’Europeo, è una 
vittoria d’assieme. Un grup- 
po non sublime, che Mikhai- 
lichenko lega in ogni repar- 
to, ma un gruppo. E anche gli 
arbitri, è successo contro l'l- 
talia e contro il Brasile, sem- 
brano ora avere verso i so- 
vietici quei riguardi che pri- 
ma non sentivano necessari. 
Nel Brasile hanno giocato 
molti elementi acquistati da 
squadre italiane: Cruz e Mil- 
ton del Como, Edmar del Pe- 
scara, Andrade della Roma. 
Una sorpresa positiva è stato 
Milton, centrocampista di- 
fensivo di gran palleggio. 


Andrade, messo a confronto 
con quel calciatore post-mo- 
derno che è Mikhailichenko, 
ha dato l'impressione di es- 
sere un po' ‘’demodé’ con il 
suo passo lento ed uniforme. 
Di grande effetto la velocità 
di Joao Paolo e la sveltezza 
arguta di Romario, un bas- 


sotto sì, ma di razza, che la 
Fiorentina pare abbia scar- 
tato proprio per la ridotta 
statura. Molto bravo anche il 
giovanissimo portiere Taifa- 
rel, 22 anni e una bella sicu- 
rezza. Molti di questi gioca- 
tori dovremmo ritrovarli nei 
mondiali del 1990. 


L'Urss ha un grande campio- 
ne, uno dei più completi e 
forse il più potente fra quanti 
ce ne sono in giro: Mikhaili- 
chenko. Accanto a lui si muo- 
vono giocatori da 6, voto dal 
quale sono esclusi, perché lo 
meritano più alto, il leggero 
Dobrovolski (un abatino in 
una squadra di solidi calcia- 
tori) e l'attaccante esterno 
Savitchev, la cui progressio- 
ne è ragguardevole. 


Con questa medaglia d’oro 
l'Urss vince finalmente,.e 
sotto questo aspetto il rico- 
noscimento è giustissimo, 
qualcosa di importante. Lo 
vince presentando una squa- 
dra che non è fra le sue più 
belle, ma che raccoglie il 
premio per tutte. 


decidere, dopo 


ag 


Un rituale sovietico che a Seul si è visto spesso, il 
trionfo. 


CALCIO 
E’ Romario 
il bomber 


SEUL — Una piccola 
soddisfazione anche per 
il Brasile, dopo la scon- 
fitta che ha negato ai.su- 
damericani la medaglia 
d'oro: il verde-oro Ro- 
mario è risultato primo 
nella classifica dei can- 
nonieri del torneo. Con 
la rete messa a segno 
nella finale, Romario ha 
avuto la meglio sul so- 


vietico Dobrovolski (an- 
ch'egli a bersaglio nella 
partita conclusiva) e su 
Kalusha. Bwalya. dello 


Zambia, il castigatore 
dell’Italia. Questa la 
classifica. dei tiratori 
scelti del torneo olimpi- 
co: 7 reti: Romario (Bra- 
sile); 6 reti: Dobrovolski 
(Urss) e K. Bwalya (Zam- 
bia); 5 reti: Mikhailit- 
chenko (Urss); 4 reti: 
Klinsmann . (Germania 
Ovest); 3 reti: Virdis (Ita- 
lia), Hellstroem (Svezia), 
Alfaro Moreno (Argenti- 
na), Mill (Germania 
Ovest). 


FORMULA UNO / OGGI G.P. DI SPAGNA 


SEUL — Grande festa fra i 
sovietici, c'era anche. un 
gruppo di un centinaio di ti- 
fosi, dopo il successo con- 
tro il Brasile. "Ce la siamo 
meritata questa vittoria — 
dice l'allenatore Bishovets 
— perché è frutto di un la- 
voro che parte da lontano. 
Tutti bravi, ma Mikhailit- 
chenko, che per me è il mi- 
gliore del mondo per l’ap- 
porto che dà alla squadra, 
è stato superbo: peccato 
che non abbia segnato il 
gol del 3-1, se lo meritava, 
ma il portiere è stato bra- 
vissimo”’. 

Ai giornalisti italiani, che 
saluta con un '’ciao amico” 
Mikhailitchenko deve  ri- 
spondere alla domanda 
d'obbligo sul suo possibile 
arrivo nel nostro campio- 
nato, l’anno prossimo. "Mi 
piacerebbe, ma sono anco- 
ra troppo giovane. Ci vuole 
tempo". Mikhailitchenko, 
ché gioca nella Dinamo 
Kiev, ha 25 anno e il per- 
messo di emigrare gli sarà 


del pareggio. 


che i sudamericani erano stati in vantaggio 


CALCIO / INTERVISTE di - 
Mikhailitchenko, sogno italiano 


Forse dopo il 90 avrà il transfert per giocare all’estero 


concesso molto probabil- 
mente dopo i mondiali del 
'90. La conquista del titolo 
olimpico segna senz'altro 
un punto a suo favore in vi- 
sta di un passaggio all'e- 
stero. Intanto sia Mikhailit- 
chenko sia i suoi compagni 
intascheranno un premio 
di dodicimila rubli a testa 
per la medaglia d’oro, un 
premio identico a quello 
che viene assegnato ad 
ogni atleta sovietico vitto- 
rioso ai Giochi di Seul. 

| giocatori dell’Urss aspet- 
tano di andare sul podio 
per la premiazione quando 
arrivano, mesti e distrutti, i 
loro avversari: i brasiliani. 
L'allenatore Bishovets ac- 
cenna ad un applauso, mai 
suoi giocatori, distratti non 
capiscono e il rinoscimen- 
to al valore degli avversari 


‘si limita al battimani di Bis- 


hovets e del suo secondo. 

| brasiliani masticano dure 
parole contro l'arbitro. Di- 
ce Edmar: ”’Ci ha rovinato 


Pochi millesimi tra i due dopo le prove, vicinissimo anche Mansell. Le Ferrari arrancano 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


JEREZ DE LA FRONTERA — 
Sventolio di bandiere brasi- 
liane alla fine delle prove del 
Gran premio di Spagna con 
scritto sopra: «Senna ceara 
campeao '88» su uno sfondo, 
giallo-verde squillante. Si, 
«Sennao veramente meravi- 
gliao» è riuscito a conquista- 
re la sua undicesima pole- 
position di stagione (e venti- 
cinquesima| di carriera) su 
un tracciato che sembrava 
fatto apposta per i motori 
aspirati. Ma il brasiliano non 
può cantare vittoria perché 
Alain Prost gli è vicinissimo, 
una vera inezia, appena 67 
millesimi di secondo; e nem- 
meno Nigel Mansell è tanto 
lontano, 202 millesimi. 

Poi vengono i due Benetton, 
in fantastica risalita, Boutsen 
e Nannini che hanno scaval- 
cato Capelli e Patrese con 
una rimonta formidabile. 
Berger è soltanto ottavo a un 
secondo. 399 dal brasiliano, 
Alboreto è decimo a due se- 
condi 380. Hanno migliorato i 
due delle «rosse» e non po- 
teva essere altrimenti, ma 
l’abisso è rimasto all'incirca 
quello dell’Estoril. 

Giusto ancorarsi al solito 
concetto: un conto sono le 
prove, un altro la gara. La 
maratona di 72 giri pari a 303 
chilometri può 
qualsiasi sorpresa. 
oggi, alle 14.30 all’accender- 
si del semaforo verde, se ne 
potrebbero vedere già delle 
belle fra i due aspiranti al ti- 
tolo, dopo tante accuse e 
contr’accuse di scorrettezza. 
Le posizioni in griglia a Je- 
rez hanho un'enorme impor- 
tanza, trattandosi di traccia- 
to con una sede stradale 
stretta dove soltanto in certi 
punti è permesso il sorpas- 
so. 

Ricordiamo una. gara, due 


riservare ‘| 


anni fa, in cui proprio Senna 
e Mansell fecero, come suol 
dirsi, le sportellate. La scor- 
sa stagione fu Mansell a im- 
porsi davanti a Prost (e Sen- 
na fu soltanto quinto). Ora i 
tre sono a stretto contatto di 
macchine. Un buon guizzo 
all’inizio può determinarsi 
Vincente. 

Se Senna dovesse imporsi, 
gli sarà sufficiente un quarto 
posto nelle restanti due gare 
per diventare «campeao». 
Ha una casella in più da 
riempire e un sesto posto da 
buttare; Prost con 11 caselle 
già piene da 5 primi e 6 se- 
condi posti, al massimo, po- 
trà guadagnare 8 punti (la 
differenza tra 9 e 6) in ogni 
gara. Insomma deve fare 
l’en plein per aggiudicarsi il 
suo terzo titolo e sottrarre il 
primo all'avversario che 
conta 7 gare Vinte e 2 secon- 
di posti. 

Ma nel contesto di questa sfi- 
da, che ci ricorda quella tra 
Lauda e Prost, altri possono 
interpretare la parte dell’ar- 
bitro. Ecco perché a Jarez la 
gara si prospetta vincente 
sotto molteplici aspetti, pur 
conferendo alle McLaren 
una superiorità. oggettiva 
espressa nell'arco di tutto un 
campionato. 

Chi non ha questi pensieri, 
ma si addonta per ben altri 
sono i quattro solisti elimina- 
ti di ieri, Ghinzani, Bailey, 
Larrauri, Schneider. Chee- 
ver e Modena sono riusciti a 
scansarla per un pelo. | due 
della Minardi sono entrati 
bene col 20:0 posto Martini e 
con il 24.0 Sala, malgrado le 
due vetture abbiano denota- 
to ‘troppo sottosterzo in po- 
tenza e mancanza di grip. 
Tutti ieri hanno migliorato i 
loro tempi di fronte a un pub- 
blico triplicato, diciamo 1500 
spettatori a essere di manica 
larga. La stagione si è incu- 
pita e la temperatura è leg- 


germente rinfrescata. 

Nigel Mansell ha detto che 
cercherà di approfittare del- 
la lotta tra Senna e Prost e 
che i pneumatici potranno 
avere un risultato determi- 
nante nella sfida. Anche per 
Capelli è previsto un cambio 
di gomme: «Le curve lente 
sono il nostro tallone d'A- 
chille — ha sottolineato Ivan 
meno terribile del solito — e 
non abbiamo risolto ancora i 
problemi di assetto. Sarà ne- 
cessario equilibrare bene la 
macchina e poi evitare i pa- 
sticci alla prima curva. 

E Nannini: «La vettura è mi- 
gliorata, ma ho un po’ di sot- 
tosterzo.in una delle due cur- 
ve veloci che non ho potuto 
affrontare in pieno. Spero in 
una buona gara e che la for- 
tuna finalmente mi assista». 
Un comunicato della Benet- 
ton ha poi reso noto che, do- 
po un consulto, i medici han- 
‘no dichiarato idoneo l'ingle- 
se Herbert, vittima dell’inci- 
dente di Brands Hatch. Per- 
ciò sarà lui il compagno di 
squadra di Nannini nella 
prossima stagione. 

Dulcis, anzi amaro in fundo, 
la Ferrari: «Siamo riusciti a 
migliorare ma non abbastan- 
za per essere soddisfatti — 
ha detto Piccinini —. Ci sono 
problemi di risposta del tur- 
bo. Poi anche le gomme e i 
consumi potranno avere una 
parte predominante». 

Ma pensate soltanto che so- 
no delusi perfino i due della 
McLaren. Senna, protagoni- 
sta anche di un testa-coda al- 
la prima curva dopo il rettili- 
neo, ha detto che la vettura è 
buona ma non perfetta. Prost 
ha trovato traffico ed è rima- 
sto deluso. «Ma su questo 
tracciato — ha detto — parti- 
re in prima fila è comunque 
importante, mentre non avrà 
alcun peso essere a destra 0 
a sinistra in quanto l’asfalto 
è pulito solo al centro». 


La griglia di partenza 


SENNA 
McLaren Honda 
1°24"°067 


PROST 


l'arbitro, questa è la verità. 
Il rigore non c'era, io non 
vedo l’ora di andare a Pe- 
scara e di dimenticare que- 
sta amarezza. Fra l'altro in 
Italia potrò giocare final- 
mente nel mio ruolo che è 
quello di. centravanti”. 
Contro l’Urss Edmar ha 
giocato quasi da centro- 
campista (è entrato nella 
ripresa) o comunque da 
appoggio alle punte che 
erano Romario e Joao Pao- 
lo. 

C'erano anche i tedeschi 
allo stadio per partecipare 
alla. premiazione. Nell'a- 
trio, mentre le tre squadre 
dopo la partita aspettavano 
di uscire per la cerimonia 
protocollare, hanno comin- 
ciato a giocare a calcio con 
una pallina di carta, poi 
hanno concentrato la loro 
attenzione sulle ragazze 
coreane che accompagna- 
no gli atleti alla premiazio- 
ne. 

[s.p.] 


Il fallo di Andrade su Mikhailitchenko che ha permesso all’Urss di battere il rigore. è 


duello in prima fila 


McLaren Honda 


1°24'134 


MANSELL 


Williams Judd 


NANNINI 
Benetton Ford 
1°25"'032 


1°24'269 


125115 


PATRESE 


Williams Judd 


PIQUET 
Lotus Honda 
1'25!'648 


STREIFF 
Ags Ford 
1°26"971 


1'25!217 


Ferrari 
1261447 


GUGELMIN 
March Judd 


1'26"'578 


Osella 


NAKAJIMA TERA 


Camel Lotus Honda 


WARWICK 
Arrows Megatron 
Bmw 

1'27"'240 


ARNOUX 


127”4171 CAFFI 


CAPELLI 
March Judd 


ALBORETO 


LARINI 


BOUTSEN 
Benetton Ford 
124904 


BERGER 


Ferrari 
1'25)°466 


ALLIOT 
Larrousse 
1'26"'832 


DALMAS 
Larrousse 
1°27!°187 


Dallara Ford 


Ligier Gitanes 


JOHANSSON 
Ligier Gitanes 
1'27'!474 


DE CESARIS 


CHEEVER 
Arrows Megatron 
Bmw 

1°27!’859 


1'27°351 


PALMER 


1°27"'350 


MARTINI 
Minardi Ford 
1°27''407 


Tyrrell Ford 


Rial Ford 
1°27"798 


1°27''548 


PEREZSALA 
Minardi Ford » 
1'27”’833 


MODENA 


Eurobrun Ford 


1!27”977 


988 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. 
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Il Piccolo speciale 


Il 1915 alza, dunque, il sipario 
con i tedeschi assestati sulla 
linea del fiume francese Aisne 

— ed in attesa, ad oriente, di rî- 
prendere. l'offensiva contro. i 
russi rifugiatisi%mella fortezza 
di Kowno, dopo essere stati 
sconfitti a Tannenberg. 

Gli austriaci, invece, battuti 
.. dai russi a Leopoli, resistono 
nella:fortezza di Przemysl che, 
coni Carpazi alle spalle, difen- 
de la pianura ungherese. 


CORRISPONDENZE DAL FRONTE /LA GRANDE GUERRA ® 


| serbi subiscono feroci bom- 

| bardamenti su Belgrado, qua- 
le rappresaglia per essere riu- 
sciti a ricacciare oltre il Danu- 
bio, due volte, gli austrounga- 
rici comandati dal maresciallo 
Potiareck, lo stesso che aveva 
assistito all’assassinio del suo 
granduca, a Serajevo. È 
Fronte occidentale 1915 — | 
germanici non demordono e 
per ordine del loro nuovo capo 
supremo, von Falkenhayn, con 


1915: sul fronte orientale, mentre gli austriaci resistono 
a Przemysi, i tedeschi del generale Hindemburg, con la 
complicità della neve e della sorpresa, travolgono i rus-. 
si e si spingono nel cuore della Polonia. | serbi, che 
come tutti gli eserciti impiccano i traditori, vengono so- 
praffatti dagli austro-bulgari ed il loro re, dopo una 
drammatica ritirata — nella foto, su un carro trainato da 


— giunge in Albania. 


alla testa von Lockov balzano 
dalle trincee e a Soisson batto- 
no rovinosamente i francesi, 
che rispondono con una'offen- 
siva nella Champagne, mentre 
gli inglesi ‘occupano. Neuve 
Chappelle. ; 
| tedeschi respingono i france- 
si sull’Aisne, provocando loro, 
in pochi.giorni, 240.000 morti; 
il 22 aprile, morbide nuvole di 
gas al cloro vescicante radono 
in silenziosa morte inglesi e; 


francesi ad Ypres, mentre dai 
cieli di Germania e poi di Pari- 


gi e Londra piovono le prime 


bombe di aereo. 

I plotoni di esecuzione france- 
si spingono i propri commilito- 
ni nel fango; i cannoni, esausti 
e. incandescenti, esplodono 
aprendosi come fiorì; i cavalli 


di Frisia attanagliano gli assal-) 


tatori; migliaia di craterì tra- 
sformano i profili delle colline; 


muli e cavalli abbattuti sfama- 


no le truppe; ondate di vivi 
succedono a ondate di morti, 
ma la guerra, irridente, punti- 
gliosa e feroce, continua nella 
più assoluta immobilità delle 
trincee. 7 
Fronte orientale 1915 — Nella 
notte del 7 febbraio, complici 
una neve intensa e fitti boschi, 
i tedeschi attaccano e, colta di 
sorpresa, la decima armata 
russa viene letteralmente an- 


nientata a Swalki ed Augusto- 
Wo. > 

Gli austriaci, invece, si arren- 
dono per fame a Przemysi, la- 
sciando in mano russa le ma- 
cerie di quella fortezza e 120 


li. 
Preoccupato per le. sconfitte 
dei suoi, l'austriaco Conrad 
suggerisce ai tedeschi una 


controffensiva in Galizia: que- - 


sti accolgono l'idea, ma la in- 


mila prigionieri Son genera- 


1915: in Francia i tede- 
schi insistono nella loro 
spinta e i soldati di Jof- 
fre, pur imbrigliati nel 
fango, corrono ad oppor- 
si ai fucilieri nemici an- 
che con l’aiuto di truppe 
di colore, provenienti 
dalle terre d'oltremare, 
di ‘arditi pesantemente 
armati e con l’impiego, 
per la prima volta, di una 
sorta di razzi artigianali. 


seriscono in più vasto disegno 
volto a scardinare l'inesauribi- 
le esercito russo, sicché von 
Mackensen dalla Galizia e von 
Hindemburg.. dalla Prussia 
convergono con le proprie vit- 
toriose armate su Varsavia, 
nel tentativo di chiudere a te- 
naglia i russi, i quali, però, in- 
tuita la manovra, si ritirano nel 
loro profondo territorio, inse- 
guiti da von Ludendorff che, in- 


L'offensiva dei tedeschi 


tanto, aveva scatenato una ter- 
za offensiva ‘di cavalleria a 
Minsk e di marina sul porto di 
Riga. 

Galizia, Polonia, Prussia, ed 
un'ampia fetta di terre russe 
disegnano, da Riga a Czeno- 
witz, i nuovi confini degli impe- 


. ri centrali, liberi ora di saldare 


‘ il conto con la ribelle Serbia: 
“aiutati da due armate bulgare, 
gli imperiali questa volta sba- 

ragliano l’esercito serbo-mon- 


va n 


1915: i fanti italiani, an- 
cora neutrali, possono 
ballare. Ma su tutti i con- 
fini già vegliano le no- 
stre sentinelle e gli arti- 
glieri di Marina si eserci- 
tano lungo le spiagge 
dell’Alto Adriatico. 


tenegrino i cuiì resti, con a ca- 


po il vecchio e malato genera- 
le Putnic, vengono raccolti da 


navi italiane a Durazzo (Alba- 


nia). 
ll fronte orientale, per non es- 
sere da meno di quello occi- 
dentale contabilizza a questo 
punto oltre un milione e mezzo 
di morti. 

È [Gastone Parigi] 
(4- Continua) 
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CORRISPONDENZE DAL FRONTE/LIA GRANDE GUERRA © . È 


In guerra pure la Turchia. 


E poiché il fronte occidentale È - see ù , VS T È —’’ i - 
| e quello orientale non basta- . . _ 
no, anche la Turchia decide i - 3 . 
di entrare ineguerra contro la — _ - i 
Russia e, quindi, contro _ - 


Francia ed Inghilterra. 
Envre Pascià, capo dei gio- 
| vani turchi in simpatia con la 
Germania, odia gli inglesi 
per il loro: imperialismo, te- 
me i russi per il loro deside- 
rio di mare, sogna di esten- 
dere la influenza turca nel 
| mondo islamico: più che suf- 
ficiente per attaccare i russi 
ad Erzorum, nel Caucaso, e 
tentare uno sbarco a Suez. 
Ma in entrambi i fronti i tur- 
chi vengono battuti, anche a 
causa degli intrighi che il 
leggendario Lawrence. di 
Arabia, agente inglese, ha 
i) iniziato a tessere in quella 
parte del mondo. 
Frattanto un giovane del- 
l'ammiragliato britannico, è è x 
certo Winston Churchill, me- 1915: nelle trincee francesi scende la morte. 
dita sul fatto che lo Stretto r 
dei Dardanelli è una impor- io 
tantissima rotta da preclude- 
re all'avversario: una anti- 
quata flotta inglese vi pene- 
tra, a cannonate sbriciola 
tutte le difese turche, ma, 
inaspettatamente, incappa 
sulla linea delle mine e per- 
de tre corazzate. 
î L'ammiraglio inglese De Ro- 
i bek ordina così la ritirata, ri- 
promettendosi di ripetere 
l'operazione con l'ausilio di 
forze da sbarco. 
Inglesi e francesi organizza- 
no una nuova flotta ed imbar- 
cano un numeroso corpo di 
spedizione: ma la confusio- 
ne e la impreparazione giun- 
gono al punto che il nuovo 
comandante inglese, sir Ha- 
milton, non dispone neppure 
delle carte topografiche dei 
luoghi da invadere, sicché il 
solito generale tedesco, von 
Sanders, questa volta posto 
a capo del turchi, ha buoni 
gioco. 
Con gli anglo-francesi ope- 
rano gli Anzac, biondi ed ine- 
sperti contadini australiani e 
neozelandesi. 
Dopo un lungo ed inutile an- 
dirivieni per mare, gli alleati 
sbarcano sulla penisola. di 
Gallipoli, a Sed el Bahr, a 
Capo Helles ed a Gaba Tepe: 
quest'ultima assumerà il no- 
me di Anzac, in memoria dei 
giovani di oltreoceano. Ivi 
scannati dai turchi. 
Correnti marine, reticolati 
sottomarini, luoghi scono- 
scluti, artiglieria e fucilerie 
nemiche riducono del 50 per 
cento gli effettivi degli Inva-' 
sori, successivamente con- 
dannati alla solita guerra di 
posizione, in attesa di tempi 
migliori. si 
Va ricordato l'episodio degli 
Anzac: costoro, trasportati 
dalle correnti marine, sbar- 
cano sotto un costone anzi- 
ché sulla spiaggia, sicché 
tentano di rimontare l'aspro 
dirupo. Per loro disgrazia 
proprio |), Ataturk, ll leggen- 
dario eroe nazionale padre 
della moderna Turchia, sta 
esercitando le sue truppe: 
accortosi degli inattesi ber- 
sagli gira il tiro e fa massa- 
cro, 
Oltre alla fangosa Francia e 
ì al freddo oriente, anche il 


Un soldato sì trascina tra | crateri delle granate forse alla ricerca di un amico. 


DE 


apri sa "A 


caldo mare del sud ha | suoi 
morti. 
[Gastone Parigi] 


(5- Continua) gli affetti lontani. 


Un telegrafista pensa con nostalgia a 


l turchi, alleati della Ger- 
mania, si avviano verso 
il fronte caucasico. Il gio- 
vane ,Wiston Churchill 
progetta lo sbarco a Gal- 
lipoli, penisola dalla’ 
quale i turchi controllano 
i Dardanelli: le truppe 
‘anglo-francesi si accin- 
gono allo sbarco mentre 
le loro corazzate bom- 
bardano dal mare. As- 
saltatori inglesi entrano 
in azione affiancati dai 
leggendari Anzac neo- 
zelandesi. e australiani, 
che verranno sterminati |. 
da Ataturk, il fondatore. 

della moderna Turchia. 


Un fante accecato dai gas. 


